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 AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
  COMANDO GENERALE 

DELLA GUARDIA DI FINANZA
      Concorso pubblico, per esami, per l’ammissione di 53 allievi 

ufficiali del ruolo normale al primo anno del 114° corso 
dell’Accademia della Guardia di finanza, per l’anno acca-
demico 2014/2015.    

     IL COMANDANTE GENERALE 

 Visto l’art. 5, comma 1, del regio decreto legge 4 ottobre 1935, 
n. 1961, recante “Modificazioni alle disposizioni sul reclutamento degli 
ufficiali e dei sottufficiali della regia Guardia di finanza”, convertito 
nella legge 9 gennaio 1936, n. 75; 

 Vista la legge 23 aprile 1959, n. 189, e successive modificazioni, 
recante “Ordinamento del Corpo della guardia di finanza”; 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, recante “Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali 
concernenti lo statuto speciale del Trentino-Alto Adige”, ed il decreto 
del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, recante “Norme 
di attuazione dello statuto speciale della regione Trentino-Alto Adige in 
materia di proporzione negli uffici statali siti nella provincia di Bolzano 
e di conoscenza delle due lingue nel pubblico impiego”; 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, recante “Disciplina dell’imposta di bollo”, e l’art. 19 della legge 
18 febbraio 1999, n. 28, concernente “Esenzione dall’imposta di bollo 
per copie conformi di atti”; 

 Visti gli articoli 138, 139 e 140 della legge 19 maggio 1975, n. 151, 
sulla riforma del diritto di famiglia; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del 
servizio sanitario nazionale”; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
22 luglio 1987, n. 411, recante “Specifici limiti di altezza per la parte-
cipazione ai concorsi pubblici”, come modificato dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 26 giugno 2000, n. 227; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, 
n. 574, recante “Norme di attuazione dello statuto speciale per la regione 
Trentino-Alto Adige in materia di uso della lingua tedesca e della lingua 
ladina nei rapporti dei cittadini con la pubblica amministrazione e nei 
procedimenti giudiziari”; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 370, recante “Esenzione dall’im-
posta di bollo per le domande di concorso e di assunzione presso le 
amministrazioni pubbliche”; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante “Nuove norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Testo 
unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, e successive modificazioni, concernente “Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre 
forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante “Attuazione dell’art. 3 della legge 
6 marzo 1992, n. 216, in materia di nuovo inquadramento del personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo della guardia di finanza”; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni 
ed integrazioni, recante “Misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo”; 

 Vista la legge 16 giugno 1998, n. 191, recante “Modifiche ed inte-
grazioni alle leggi 15 marzo 1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, non-
ché norme in materia di formazione del personale dipendente e di lavoro 
a distanza nelle pubbliche amministrazioni. Disposizioni in materia di 
edilizia scolastica”; 

 Vista la legge 31 marzo 2000, n. 78, ed, in particolare, l’art. 4, 
recante “Delega al Governo in materia di riordino dell’Arma dei carabi-
nieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della guardia di finanza 
e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze 
di polizia”; 

 Visto il decreto ministeriale 17 maggio 2000, n. 155, concernente 
“Regolamento recante norme per l’accertamento dell’idoneità al servi-
zio nella Guardia di finanza, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 
20 ottobre 1999, n. 380”; 

 Visto il decreto del Comandante Generale della Guardia di finanza 
n. 416631, datato 15 dicembre 2003, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, riguardante le direttive tecniche da adottare ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, del decreto ministeriale 17 maggio 2000, n. 155; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, e successive modificazioni, recante “Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa (Testo A)”; 

 Vista la legge 6 marzo 2001, n. 64, concernente “Istituzione del 
servizio civile nazionale”; 

 Visto il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, recante “Riordino 
del reclutamento, dello stato giuridico e dell’avanzamento degli uffi-
ciali del Corpo della Guardia di finanza, a norma dell’art. 4 della legge 
31 marzo 2000, n. 78”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante “Norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto il decreto ministeriale 29 ottobre 2001 e successive modi-
ficazioni, concernente l’individuazione dei titoli di studio e degli ulte-
riori requisiti richiesti per la partecipazione ai concorsi per ufficiali del 
Corpo; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice 
in materia di protezione dei dati personali”; 

 Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2004, n. 94, recante “Regola-
mento concernente le modalità di svolgimento dei corsi di formazione 
per l’accesso ai ruoli normale, aeronavale, speciale e tecnico-logistico-
amministrativo degli ufficiali della Guardia di finanza, ivi comprese 
quelle di formazione delle graduatorie, nonché le cause e le procedure 
di rinvio e di espulsione”; 

 Vista la determinazione del Comandante Generale della Guardia di 
finanza n. 98635, datata 26 marzo 2008, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’attribuzione di specifiche competenze alle 
varie Autorità gerarchiche del Corpo; 

 Visto l’art. 66, comma 9  -bis  , del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, e successive modificazioni, convertito in legge, con modifica-
zioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 6 agosto 2008, n. 133, recante 
“Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-
zione tributaria”; 

 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante “Dispo-
sizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività 
nonché in materia di processo civile”; 

 Visti gli articoli 636, 801, 861, 864, 1033, 1494, 1495, 1929, 1932, 
1937, 2111, 2139, 2141, 2147 e 2151 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, recante “Codice dell’ordinamento militare”; 

 Vista la determinazione del Comandante Generale della Guardia 
di finanza n. 188523, datata 25 giugno 2013, concernente le modalità 
per lo svolgimento dell’accertamento dell’idoneità attitudinale al ser-
vizio nel Corpo della Guardia di finanza nei confronti degli aspiranti 
all’arruolamento; 

  Ritenuto di dover riservare un numero di posti pari:  
 - a 2 (due) unità, in favore dei candidati in possesso dell’attestato 

di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752; 

 - a 3 (tre) unità, in favore dei candidati appartenenti a una delle 
categorie di cui all’art. 2151, comma 1, lettera   a)  , del citato decreto 
legislativo n. 66/2010; 
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 Considerata l’opportunità di prevedere che, alle prove concorsuali 
successive a quella preliminare, venga ammesso un numero di concor-
renti idonei sufficiente, comunque, a garantire una adeguata e rigorosa 
selezione nonché la copertura dei posti messi a concorso, 

  Determina:    

  Art. 1.
      Posti a concorso    

     1. È indetto per l’anno accademico 2014/2015 un pubblico concorso 
per esami per l’ammissione di 53 allievi ufficiali del “ruolo normale” 
al primo anno del 114° corso dell’Accademia della Guardia di finanza. 

  2. Dei suddetti 53 posti:  
   a)   2 (due) sono riservati, subordinatamente al possesso degli 

altri requisiti prescritti dall’art. 2, ai candidati in possesso dell’attestato 
di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752, riferito al diploma di istituto di istruzione secondaria di 
secondo grado o superiore; 

   b)   3 (tre) sono riservati, subordinatamente al possesso degli altri 
requisiti prescritti dall’art. 2, al coniuge, ai figli superstiti, ovvero ai 
parenti in linea collaterale di secondo grado qualora unici superstiti, 
del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia deceduto in 
servizio e per causa di servizio. 

 3. Qualora i posti riservati di cui al comma precedente non pos-
sano essere ricoperti per mancanza di candidati idonei, gli stessi sono 
devoluti in aumento agli altri candidati iscritti nella graduatoria unica 
di merito. 

  4 Lo svolgimento del concorso comprende:  
   a)   una prova preliminare (test logico-matematici e culturali); 
   b)   una prova scritta di cultura generale; 
   c)   una prova di efficienza fisica; 
   d)   l’accertamento dell’idoneità psico-fisica; 
   e)    un tirocinio, della durata di 18 giorni, durante il quale sono 

effettuati:  
 1) la visita medica di controllo; 
 2) l’accertamento dell’idoneità attitudinale; 

   f)   tre prove orali; 
   g)   una prova facoltativa di una lingua straniera; 
   h)   una prova facoltativa di informatica; 
   i)   una visita medica di incorporamento. 

 5. Il corso di Accademia ha inizio nella data stabilita dal Comando 
Generale della Guardia di finanza e ha durata triennale (da frequentare, 
per due anni, nella qualità di allievo ufficiale e, per un anno, con il grado 
di sottotenente). 

 6. Alla fine del triennio, i sottotenenti sono ammessi al corso di 
Applicazione, di durata biennale (da frequentare, per un anno, nel grado 
di sottotenente e, per un anno, nel grado di tenente). 

 7. Il Corpo della guardia di finanza si riserva la facoltà di revocare 
il bando di concorso, di sospendere o rinviare le prove concorsuali, di 
modificare, fino alla data di approvazione della graduatoria unica di 
merito, il numero dei posti, di sospendere l’ammissione al corso di for-
mazione dei vincitori, in ragione del numero di assunzioni complessi-
vamente autorizzate dall’autorità di Governo, nonché di esigenze attual-
mente non valutabili né prevedibili.   

  Art. 2.
      Requisiti e condizioni per l’ammissione al concorso    

      1. Possono partecipare al concorso:  
   a)    gli ispettori e i sovrintendenti del Corpo in servizio che:  

 1) alla data del 1° gennaio 2014, non abbiano superato il ven-
tottesimo anno di età e, quindi, siano nati in data successiva al 1° gen-
naio 1986 (compreso); 

 2) non siano stati dichiarati non idonei all’avanzamento o, se 
dichiarati non idonei all’avanzamento, abbiano successivamente conse-
guito un giudizio di idoneità e siano trascorsi almeno cinque anni dalla 
dichiarazione di non idoneità, ovvero non abbiano rinunciato all’avan-
zamento nell’ultimo quinquennio; 

   b)    i cittadini italiani che:  
 1) abbiano, alla data del 1° gennaio 2014, compiuto il dicias-

settesimo anno di età e non superato il ventiduesimo, cioè siano nati nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio 1992 ed il 1° gennaio 1997, estremi 
inclusi; 

 2) abbiano, se minorenni alla data di presentazione della 
domanda, il consenso dei genitori o del genitore esercente la potestà 
o del tutore per contrarre l’arruolamento volontario nella Guardia di 
finanza; 

 3) siano in possesso dei diritti civili e politici; 
 4) non siano stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 

dall’impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero prosciolti, 
d’autorità o d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate 
e di polizia; 

 5) non siano stati ammessi a prestare il servizio civile nazio-
nale quali obiettori di coscienza, ovvero abbiano rinunciato a tale status, 
ai sensi dell’art. 636, comma 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66; 

 6) non siano stati dimessi, per motivi disciplinari o per inat-
titudine alla vita militare, da accademie, scuole, istituti di formazione 
delle Forze armate e delle Forze di polizia dello Stato; 

 7) non siano imputati, non siano stati condannati, ovvero non 
abbiano ottenuto l’applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 c.p.p. 
per delitti non colposi, né siano o siano stati sottoposti a misure di 
prevenzione; 

 8) siano in possesso delle qualità morali e di condotta sta-
bilite per l’ammissione ai concorsi della magistratura ordinaria. L’ac-
certamento di tale requisito viene effettuato d’ufficio dal Corpo della 
Guardia di finanza. 

 2. Tutti i candidati devono, inoltre, possedere un diploma di istru-
zione secondaria di secondo grado che consenta l’iscrizione a corsi di 
laurea specialistica o magistrale. 

 3. Possono partecipare anche coloro che, pur non essendo in pos-
sesso del previsto diploma alla data di scadenza per la presentazione 
delle domande, lo conseguano nell’anno scolastico 2013/2014. 

 4. I requisiti di cui al comma 1, lettera   b)  , punti 3), 4), 5), 6), 7) 
e 8), devono essere posseduti alla data di scadenza del termine ultimo 
previsto per la presentazione della domanda e mantenuti fino all’incor-
poramento, pena l’esclusione dal concorso. 

 5. Non si applicano gli aumenti dei limiti di età previsti per l’am-
missione ai pubblici impieghi.   

  Art. 3.
      Domanda di partecipazione    

     1. La domanda di partecipazione al concorso deve essere compi-
lata esclusivamente mediante la procedura informatica disponibile sul 
sito www.gdf.gov.it - area “Concorsi Online”, seguendo le istruzioni 
del sistema automatizzato, entro 30 giorni decorrenti dalla data di pub-
blicazione del presente bando nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - 4^ Serie Speciale. 

 Le istanze compilate secondo la predetta procedura saranno stam-
pate a cura del Centro di Reclutamento della Guardia di finanza e sotto-
scritte dai candidati all’atto della presentazione per l’effettuazione della 
prova preliminare di cui all’art. 10. 

 2. Solo in caso di avaria del sistema informatico o di indisponibilità 
di un collegamento internet, la domanda di partecipazione può essere 
redatta in carta semplice, secondo il modello riportato in allegato 1, 
disponibile presso tutti i reparti del Corpo nonché sul sito www.gdf.
gov.it, e consegnata o spedita, a mezzo di raccomandata, con avviso di 
ricevimento, al Centro di Reclutamento della Guardia di finanza, via 
delle Fiamme Gialle, n. 18, 00122 – Roma/Lido di Ostia, entro il ter-
mine di cui al comma 1. A tal fine, fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 
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 L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la 
mancata ricezione delle domande, dovuta a disguidi postali o ad altre 
cause non imputabili alla stessa. 

 3. Il concorrente che, alla data di presentazione della domanda di 
partecipazione al concorso ai sensi dei commi 1 o 2, sia minorenne 
deve consegnare, in sede di svolgimento della prova preliminare, l’atto 
di assenso, redatto in carta semplice secondo il modello in allegato 2, 
sottoscritto da entrambi i genitori o da uno solo, in caso di impedimento 
dell’altro, ovvero dal tutore, in caso di mancanza di entrambi i genitori. 
Nel caso in cui l’atto sia firmato da uno solo dei genitori, devono essere 
documentati i motivi per cui manca l’assenso dell’altro genitore. Ne 
sono esonerati gli aspiranti, anche se minorenni, che rivestono la quali-
fica di militare alle armi. 

 La mancata presentazione dell’atto di assenso comporta la non 
ammissione dell’interessato alle prove concorsuali e l’archiviazione 
della domanda di partecipazione. 

 4. Le domande di partecipazione redatte secondo le modalità di cui 
ai commi 1 e 2 possono essere annullate, modificate o integrate entro il 
termine previsto per la presentazione delle stesse. Successivamente, non 
è più possibile annullarle ovvero apportare modificazioni o integrazioni. 

  5. Le domande di partecipazione al concorso redatte secondo le 
modalità di cui al comma 2:  

   a)   sono restituite agli interessati per essere regolarizzate entro 
cinque giorni dal momento della restituzione, se, pur prodotte nei ter-
mini, risultano formalmente irregolari ovvero incomplete di talune delle 
dichiarazioni prescritte dall’art. 4; 

   b)    sono archiviate nel caso in cui:  
 (1) siano spedite oltre il termine di cui al medesimo comma 2; 
 (2) pur se spedite entro tale termine, non pervengano entro 

quarantacinque giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del pre-
sente bando; 

 (3) non siano sottoscritte; 
 (4) non siano regolarizzate entro cinque giorni dalla restitu-

zione, nei casi di cui alla lettera   a)  . 
  6. I provvedimenti di archiviazione di cui ai commi 3 e 5 sono 

adottati dal Comandante del Centro di Reclutamento della Guardia di 
finanza e notificati agli interessati, che possono impugnarli, producendo 
ricorso:  

   a)   gerarchico, al Generale Ispettore per gli Istituti di Istruzione 
della Guardia di finanza, entro 30 giorni dalla data della notificazione o 
della comunicazione dell’atto impugnato o da quando ne abbiano avuto 
piena conoscenza, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.P.R. 24 novembre 
1971, n. 1199; 

   b)   giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni di cogni-
zione previste dagli artt. 29 e seguenti del Codice del processo ammini-
strativo approvato con decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, secondo 
i termini ivi indicati. 

 7. Tutti i candidati, le cui istanze di partecipazione siano conside-
rate valide, sono ammessi al concorso, con riserva, in attesa dell’accer-
tamento dell’effettivo possesso dei requisiti previsti. 

 8. L’ammissione con riserva deve intendersi fino all’ammissione 
al corso di formazione.   

  Art. 4.
      Elementi da indicare nella domanda    

      1. Il candidato deve indicare nella domanda:  
   a)   cognome, nome, codice fiscale, sesso, data e luogo di nascita; 
   b)   il possesso della cittadinanza italiana; 
   c)   lo stato civile e il numero degli eventuali figli a carico; 
   d)   di essere iscritto (per i candidati maggiorenni) nelle liste elet-

torali del comune di residenza e di godere dei diritti civili; 
   e)   di non essere imputato, non essere stato condannato ovvero 

non aver ottenuto l’applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 c.p.p. 
per delitti non colposi né essere o essere stato sottoposto a misure di 
prevenzione; 

   f)   il titolo di studio di cui è in possesso o che presume di conse-
guire nell’anno scolastico 2013/2014; 

   g)   se militare alle armi, il grado e il reparto di appartenenza 
(i militari del Corpo devono indicare la matricola meccanografica, il 
grado e il reparto cui sono in forza); 

   h)   di non essere stato ammesso a prestare il servizio civile nazio-
nale quale obiettore di coscienza ovvero di aver rinunciato a tale status, ai 
sensi dell’art. 636, comma 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

   i)   di non essere stato destituito, dispensato o dichiarato decaduto 
dall’impiego presso una pubblica amministrazione ovvero prosciolto, 
d’autorità o d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate 
e di polizia; 

   l)   l’indirizzo proprio e, eventualmente, della propria famiglia, 
completo del numero di codice di avviamento postale, e, dove possibile, 
di un recapito telefonico e di un indirizzo di posta elettronica; 

   m)   di non essere stato dimesso, per motivi disciplinari o per inat-
titudine alla vita militare, da accademie, scuole, istituti di formazione 
delle Forze armate e delle Forze di polizia dello Stato; 

   n)   il recapito presso il quale si desidera ricevere eventuali 
comunicazioni; 

   o)   l’eventuale possesso dei titoli preferenziali di cui all’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Le 
certificazioni attestanti il possesso di tali titoli – ovvero le dichiarazioni 
sostitutive, nei casi previsti dalla legge – devono essere presentate con 
le modalità e la tempistica indicate all’art. 5, comma 2; 

   p)   di essere disposto, in caso di nomina a ufficiale, a raggiungere 
qualsiasi sede di servizio. 

  2. Il candidato, nella domanda di partecipazione al concorso, può 
richiedere di essere sottoposto anche alle seguenti prove facoltative:  

   a)   prova di conoscenza di una lingua straniera scelta tra: fran-
cese, inglese, spagnolo e tedesco; 

   b)   prova di informatica. 
 3. Gli aspiranti che concorrono per i posti riservati di cui all’art. 1, 

comma 2, lettera   a)  , devono compilare la domanda di partecipazione, 
precisando, tra le annotazioni integrative, gli estremi e il livello del 
titolo in base al quale concorrono per tali posti e indicando la lingua 
(italiana o tedesca) nella quale intendono sostenere le previste prove 
scritta e orali. 

 4. Gli aspiranti che concorrono per i posti riservati di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   b)  , devono compilare la domanda di partecipazione, 
precisando, tra le annotazioni integrative, gli estremi e l’autorità che ha 
attestato il possesso del requisito richiesto. 

 5. I candidati, inoltre, devono dichiarare, nella domanda, di essere 
a conoscenza delle disposizioni del bando di concorso e, in partico-
lare, degli articoli 10, 11, 13 e 23 concernenti, tra l’altro, il calendario 
di svolgimento della prova preliminare e della prova scritta nonché le 
modalità di notifica dei relativi esiti e di convocazione per le prove 
successive e le modalità di notifica della graduatoria unica di merito. 

 6. La domanda di partecipazione ha valore di autocertificazione 
ed il sottoscrittore attesta, tra l’altro, di essere consapevole che, in caso 
di false dichiarazioni, incorre nelle sanzioni previste dal codice penale 
e dalle leggi speciali e decadrà da ogni beneficio, eventualmente con-
seguente al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera fornita. 

 7. I candidati devono segnalare ogni variazione di indirizzo diret-
tamente e nel modo più celere al Centro di Reclutamento della Guar-
dia di finanza, il quale non assume alcuna responsabilità circa possibili 
disguidi derivanti da errate, mancate o tardive segnalazioni di variazioni 
di recapito o da eventi di forza maggiore. Deve, infine, essere tempesti-
vamente comunicata allo stesso Centro di Reclutamento ogni variazione 
che dovesse intervenire, concorso durante, in relazione agli ulteriori ele-
menti indicati nella domanda.   

  Art. 5.
      Documentazione    

      1. Ai fini della verifica del possesso dei requisiti di cui all’art. 2, il 
Centro di Reclutamento della Guardia di finanza provvede a richiedere 
i seguenti atti:  

   a)   rapporto sul servizio prestato, per i candidati militari o impie-
gati delle pubbliche amministrazioni, da redigersi ed annotarsi dai supe-
riori gerarchici cui spetti la compilazione delle note caratteristiche o di 
qualifica; 
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   b)   copia del libretto personale e dello stato di servizio o della 
cartella personale e del foglio matricolare del candidato militare e, per 
il personale di ruolo nelle pubbliche amministrazioni, copia integrale 
dello stato matricolare; 

   c)   certificato generale del casellario giudiziale. 
 2. I candidati ammessi alla frequenza del tirocinio di cui all’art. 17 

devono presentare in tale sede i certificati, rilasciati dalle competenti 
autorità su carta semplice, ovvero le dichiarazioni sostitutive, nei casi 
previsti dalla legge, comprovanti il possesso dei requisiti che confe-
riscono i titoli preferenziali stabiliti dal decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 La documentazione presentata oltre il termine del tirocinio non è 
presa in considerazione. 

 3. I candidati utilmente collocati nella graduatoria di cui all’art. 23 
devono presentare o far pervenire al Centro di Reclutamento della Guar-
dia di finanza, a pena di decadenza, entro 30 giorni dalla data di ammis-
sione al corso di formazione, domanda diretta al Ministero della Difesa 
con cui il candidato, che riveste lo status di ufficiale di complemento, 
ufficiale in ferma prefissata e ufficiale delle forze di completamento, 
chiede di rinunciarvi per conseguire l’ammissione all’Accademia della 
Guardia di finanza in qualità di allievo ufficiale. 

 4. I documenti, incompleti o affetti da vizio sanabile, sono restituiti 
agli interessati per essere successivamente regolarizzati, entro 30 giorni 
dal momento della restituzione.   

  Art. 6.
      Commissione giudicatrice    

      1. La commissione giudicatrice, da nominare con successiva 
determinazione del Comandante Generale della Guardia di finanza, è 
presieduta da un ufficiale generale della Guardia di finanza e ripartita 
nelle seguenti sottocommissioni, ciascuna delle quali presieduta da un 
ufficiale del Corpo di grado non inferiore a colonnello:  

   a)   sottocommissione per la valutazione delle prove di esame, la 
valutazione dei titoli e la formazione della graduatoria unica di merito, 
costituita da due ufficiali della Guardia di finanza e da due profes-
sori, membri. I professori devono essere in possesso dell’abilitazione 
all’insegnamento negli istituti superiori di secondo grado nelle materie 
oggetto di esame; 

   b)   sottocommissione per la valutazione della prova di efficienza 
fisica e per la visita medica di controllo, composta da un ufficiale della 
Guardia di finanza e da un ufficiale medico, membri; 

   c)   sottocommissione per la visita medica preliminare, costituita 
da un ufficiale della Guardia di finanza e da tre ufficiali medici, membri; 

   d)   sottocommissione per la visita medica di revisione dei candi-
dati giudicati non idonei alla visita medica preliminare, composta da due 
ufficiali della Guardia di finanza e da due ufficiali medici (di cui uno di 
grado superiore a quello dei medici della precedente sottocommissione 
o, a parità di grado, comunque, con anzianità superiore), membri; 

   e)   sottocommissione per l’accertamento dell’idoneità attitudi-
nale dei candidati al servizio incondizionato nella Guardia di Finanza, 
in qualità di ufficiali in servizio permanente effettivo, composta da sei 
ufficiali della Guardia di finanza, periti selettori, membri, e, ai soli fini 
della valutazione dei candidati al termine del tirocinio, da quattro uffi-
ciali della Guardia di finanza, in servizio presso l’Accademia, membri; 

   f)   sottocommissione per la visita medica di incorporamento, 
composta da un ufficiale della Guardia di finanza e da un ufficiale 
medico, membri. 

 2. La sottocommissione esaminatrice delle prove facoltative di lin-
gua straniera e di informatica è quella indicata al comma 1, lettera   a)   , 
integrata da ufficiali della Guardia di finanza, rispettivamente:  

   a)   qualificati conoscitori della lingua stessa; 
   b)   in forza al Servizio informatica del Comando Generale. 

 3. Gli ufficiali della Guardia di finanza devono essere in servizio 
e, se fanno parte delle sottocommissioni in qualità di membri, devono 
essere di grado non inferiore a capitano, ad eccezione degli ufficiali in 
servizio presso l’Accademia che fanno parte della sottocommissione di 
cui al comma 1, lettera   e)  , che possono essere di grado non inferiore a 
tenente. 

 4. Per l’eventuale valutazione delle prove scritta e orali dei candi-
dati che le sosterranno in lingua tedesca, la competente sottocommis-
sione è integrata dall’ufficiale del Corpo qualificato conoscitore della 
lingua straniera di cui al comma 2, lettera   a)  . 

 5. Le sottocommissioni, per i lavori di rispettiva competenza, pos-
sono avvalersi dell’ausilio di esperti ovvero di personale specializzato 
e tecnico. La sottocommissione di cui al comma 1, lettera   e)   , può avva-
lersi, altresì, ai fini dell’accertamento dell’idoneità attitudinale e della 
valutazione al termine del tirocinio, dell’ausilio di:  

   a)   psicologi; 
   b)   ufficiali del Corpo cui demandare, in qualità di “tutor”, l’in-

quadramento degli aspiranti, durante il periodo del tirocinio. 
 6. Gli atti compilati dalle sottocommissioni sono riveduti e contro-

firmati dal presidente della commissione giudicatrice. 
 7. Le sottocommissioni possono, durante lo svolgimento dei lavori, 

avvalersi di personale di sorveglianza all’uopo individuato dal Centro di 
Reclutamento ovvero, nel corso del tirocinio, dall’Accademia.   

  Art. 7.
      Adempimenti delle sottocommissioni    

     1. Le sottocommissioni previste all’art. 6, comma 1, lettere   c)   e   d)  , 
compilano, per ogni candidato, un verbale firmato da tutti i componenti.   

  Art. 8.
      Esclusione dal concorso    

     1. Con determinazione motivata del Capo del I Reparto del 
Comando Generale della Guardia di finanza, può essere disposta, in 
ogni momento, l’esclusione dal concorso dei candidati non in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 2. 

 2. Le proposte di esclusione sono formulate dal Centro di 
Reclutamento. 

  3. Avverso tali esclusioni, gli interessati possono produrre ricorso:  
   a)   gerarchico, al Capo di Stato Maggiore del Comando Generale 

della Guardia di finanza, entro 30 giorni dalla data della notificazione o 
della comunicazione dell’atto impugnato o da quando ne abbiano avuto 
piena conoscenza, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.P.R. 24 novembre 
1971, n. 1199; 

   b)   giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni di cogni-
zione previste dagli artt. 29 e seguenti del Codice del processo ammini-
strativo approvato con decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, secondo 
i termini ivi indicati.   

  Art. 9.
      Documento di identificazione    

     1. Ad ogni visita o prova d’esame, i candidati devono esibire la 
carta di identità in corso di validità, oppure un documento di ricono-
scimento rilasciato da un’amministrazione dello Stato, purché munito 
di fotografia recente.   

  Art. 10.
      Data e modalità di svolgimento della prova preliminare    

     1. I candidati, che abbiano presentato domanda di partecipazione 
al concorso e non abbiano ricevuto comunicazione alcuna di esclusione, 
sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova preliminare, consistente 
in test logico-matematici e in domande dirette ad accertare le abilità 
linguistiche, orto-grammaticali e sintattiche della lingua italiana, presso 
la Legione Allievi della Guardia di finanza, viale Europa, n. 97, di Bari 
(Palese), che si svolgerà a partire dal 17 febbraio 2014. 

 2. Il calendario e le modalità di svolgimento della suddetta prova 
saranno resi noti, a partire dal 6 febbraio 2014, mediante avviso pubbli-
cato sul sito internet www.gdf.gov.it e presso l’Ufficio Centrale Rela-
zioni con il Pubblico della Guardia di Finanza, viale XXI aprile, n. 55, 
di Roma (numero verde: 800669666). 
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 Con il medesimo avviso saranno, altresì, rese note eventuali varia-
zioni del periodo e della sede di svolgimento della prova preliminare. 

 3. I candidati, che non si presentano nel giorno e nell’ora stabi-
liti per sostenere la prova preliminare, sono considerati rinunciatari e, 
quindi, esclusi dal concorso. 

 4. Quanto stabilito ai precedenti commi ha valore di notifica, a tutti 
gli effetti, e per tutti i candidati. 

 5. I candidati in possesso dell’attestato di bilinguismo, che abbiano 
fatto richiesta, nella domanda di partecipazione al concorso, di soste-
nere le previste prove scritta e orali in lingua tedesca, possono richie-
dere, sul posto, l’assistenza di personale qualificato conoscitore della 
lingua stessa, per ottenere chiarimenti sulle modalità di esecuzione della 
prova preliminare. 

 6. Ciascun candidato deve presentarsi per sostenere la prova preli-
minare munito di una penna biro ad inchiostro nero. 

 7. Nella sede di esame non possono essere introdotti vocabolari, 
dizionari dei sinonimi e contrari, calcolatrici, appunti o altre pubblica-
zioni. Eventuali apparecchi telefonici e ricetrasmittenti devono essere 
obbligatoriamente spenti. 

 I candidati che contravvengono a tali disposizioni sono esclusi dal 
concorso a cura della competente sottocommissione. 

 8. La banca dati da cui sono tratti i questionari somministrati ai 
candidati sarà pubblicata sul sito internet www.gdf.gov.it, nella sezione 
relativa ai concorsi. 

 9. Al fine di agevolare il raggiungimento della sede della prova 
preliminare da parte dei candidati, saranno rese disponibili informazioni 
sul sito internet www.gdf.gov.it. 

 10. La somministrazione e la revisione dei test sono eseguite dalla 
sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   a)  . 

 11. Prima dello svolgimento dei test, la sottocommissione di cui al 
comma 10 fissa, in apposito atto, i criteri cui attenersi per la valutazione 
delle prove dei candidati. 

 12. Superano la prova preliminare e, pertanto, sono ammessi alla 
prova scritta di cui all’art. 11, i candidati classificatisi nei primi 1000 
posti della graduatoria stilata ai soli fini della predetta prova. Sono, inol-
tre, ammessi i concorrenti che abbiano conseguito lo stesso punteggio 
del concorrente classificatosi all’ultimo posto utile. I restanti candidati 
sono esclusi dal concorso. 

 13. L’esito della prova preliminare sarà reso noto, a partire dal 
terzo giorno successivo (esclusi i giorni di sabato e domenica) a quello 
di svolgimento dell’ultima tornata della predetta prova, mediante avviso 
disponibile sul sito internet www.gdf.gov.it o presso l’Ufficio Centrale 
Relazioni con il Pubblico della Guardia di Finanza, viale XXI aprile, 
n. 55, di Roma (numero verde: 800669666). 

 Detto avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i con-
correnti e dalla data di pubblicazione dello stesso decorrono i termini 
per esercitare le azioni di cui al comma 14. 

  14. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati 
possono produrre ricorso:  

   a)   giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni di cogni-
zione previste dagli artt. 29 e seguenti del Codice del processo ammini-
strativo approvato con decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, secondo 
i termini ivi indicati; 

   b)   straordinario, al Presidente della Repubblica, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1, del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, entro 120 
giorni dalla data della notificazione o della comunicazione dell’atto 
impugnato o da quando ne abbiano avuto piena conoscenza.   

  Art. 11.
      Modalità e data di svolgimento della prova scritta    

     1. I candidati ammessi alla prova scritta, senza attendere alcuna con-
vocazione, sono tenuti a presentarsi alle ore 08:00 del giorno 11 marzo 
2014, presso la Legione Allievi della Guardia di finanza, viale Europa, 
n. 97, di Bari (Palese). 

 2. La prova scritta, della durata di sei ore, consiste nello svolgi-
mento di un tema di cultura generale, unico per tutti i candidati, adeguato 
ai programmi degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado. 

 3. Eventuali variazioni della sede o della data di svolgimento della 
prova saranno rese note con l’avviso di cui all’art. 10, comma 13. 

 Detto avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i 
concorrenti.   

  Art. 12.
      Prescrizioni da osservare per la prova scritta    

     1. Alla sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   a)  , e ai 
candidati è fatto obbligo di osservare le prescrizioni di cui agli articoli 
11, 12, 13, 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487, e successive modificazioni. 

 2. Durante la prova scritta, possono essere consultati il vocabolario 
della lingua italiana e il dizionario dei sinonimi e contrari. 

 Tali supporti non devono essere commentati né annotati.   

  Art. 13.
      Revisione della prova scritta    

     1. La revisione degli elaborati scritti è eseguita dalla sottocommis-
sione indicata dall’art. 6, comma 1, lettera   a)  . 

 2. La sottocommissione medesima assegna ad ogni tema un punto 
di merito da zero a trenta. 

 3. Il punto di merito riportato da ciascun candidato si ottiene som-
mando i punti attribuiti dai singoli esaminatori e dividendo tale somma 
per il numero dei medesimi. 

 4. Conseguono l’idoneità i candidati che abbiano riportato il pun-
teggio minimo di diciotto. 

 5. L’esito della prova scritta sarà reso noto, a partire dal 15 aprile 
2014, con avviso disponibile sul sito internet www.gdf.gov.it o presso 
l’Ufficio Centrale Relazioni con il Pubblico della Guardia di Finanza, 
viale XXI aprile, n. 55, di Roma (numero verde: 800669666). 

 Detto avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i con-
correnti e dalla data di pubblicazione dello stesso decorrono i termini 
per esercitare le azioni di cui all’ultimo comma dell’art. 10. 

 6. I candidati risultati idonei alla prova scritta, senza attendere 
alcuna convocazione, sono tenuti a presentarsi per essere sottoposti 
alla prova di efficienza fisica e, se idonei, all’accertamento dell’ido-
neità psico-fisica, secondo il calendario e le modalità comunicati con il 
medesimo avviso di cui al comma 5. 

  Tali prove hanno il seguente svolgimento:  
   a)   1° giorno: prova di efficienza fisica; 
   b)   2°, 3° e 4° giorno: accertamento dell’idoneità psico-fisica. 

 7. I candidati non idonei alla prova scritta sono esclusi dal concorso. 
 Avverso tale esclusione, gli interessati possono produrre ricorso 

secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’art. 10.   

  Art. 14.
      Prova di efficienza fisica    

      1. La prova di efficienza fisica, volta ad accertare il livello di pre-
parazione atletica dei candidati, consiste in:  

   a)   prove obbligatorie di salto in alto, salto in lungo, getto del 
peso, corsa piana 1000 m; 

   b)   prova facoltativa di corsa piana 100 m. 
 2. L’idoneità alla prova di efficienza fisica si consegue con un pun-

teggio complessivo minimo di otto punti nelle quattro prove obbligato-
rie, come da tabella in allegato 3. 

  3. Il candidato che riporta un punteggio tra 8,1 e 15 (comprensivo 
dell’esito della prova facoltativa) consegue, nel punteggio della gradua-
toria unica di merito, le seguenti maggiorazioni:  

   a)   da 8,1 a 9 punti 0,10; 
   b)   da 9,1 a 10 punti 0,15; 
   c)   da 10,1 a 11 punti 0,20; 
   d)   da 11,1 a 12 punti 0,25; 
   e)   da 12,1 a 13 punti 0,30; 
   f)   da 13,1 a 14 punti 0,35; 
   g)   da 14,1 a 15 punti 0,40. 
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 4. Il mancato superamento dell’esercizio facoltativo non incide 
sulla già conseguita idoneità al termine degli esercizi obbligatori. 

 5. All’atto del sostenimento della prova di efficienza fisica, i candi-
dati devono presentare alla sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, 
lettera   b)  , un certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica per 
l’atletica leggera in corso di validità, rilasciato da medici appartenenti 
alla Federazione Medico Sportivo Italiana, ovvero a strutture sanitarie 
pubbliche o private accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale, che 
esercitano, in tali ambiti, in qualità di medici specializzati in medicina 
dello sport. 

 6. La mancata presentazione di detto certificato comporta la non 
ammissione del concorrente alla suddetta prova e, pertanto, l’esclusione 
dal concorso. 

 7. Ai soli fini della effettuazione in piena sicurezza della prova 
di efficienza fisica, i candidati di sesso femminile devono produrre, 
in sede di convocazione alla anzidetta prova, un test di gravidanza 
di data non anteriore a cinque giorni dalla data di presentazione, che 
escluda la sussistenza di detto stato. In assenza del referto, la candi-
data è, allo scopo sopra indicato, sottoposta al test di gravidanza a cura 
dell’Amministrazione. 

 8. Per le concorrenti che risultano positive al test di gravidanza, 
sulla base dei certificati prodotti o degli accertamenti svolti, il presi-
dente della competente sottocommissione provvede al differimento 
delle stesse non oltre il 25 giugno 2014. 

 9. Laddove lo stato di temporaneo impedimento sussista ancora 
alla data del 25 giugno 2014, tali candidate sono escluse dal concorso. 

 10. Il presidente della competente sottocommissione, qualora il 
candidato presenti idonea certificazione medica attestante postumi 
di infortuni precedentemente subiti o uno stato di temporanea indi-
sposizione ovvero si infortuni prima o durante l’espletamento di una 
delle prove e lo faccia presente ad uno dei membri della sottocommis-
sione, provvede, con giudizio motivato ed insindacabile, all’eventuale 
differimento dello stesso ad una data posteriore a quella prevista dal 
calendario della prova di efficienza fisica e, comunque, non oltre il 
25 giugno 2014. 

 11. Prima dell’effettuazione della prova di efficienza fisica, la sot-
tocommissione di cui al comma 5 fissa in apposito atto i criteri cui 
attenersi. 

 12. I candidati risultati idonei alla prova di efficienza fisica sono 
sottoposti all’accertamento dell’idoneità psico-fisica mentre i non ido-
nei sono esclusi dal concorso. 

 13. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati 
possono produrre ricorso secondo le modalità di cui all’ultimo comma 
dell’art. 10.   

  Art. 15.
      Accertamento dell’idoneità psico-fisica    

      1. L’accertamento dell’idoneità psico-fisica è effettuato:  
   a)   da parte della sottocommissione indicata all’art. 6, comma 1, 

lettera   c)  , mediante visita medica preliminare, presso il Centro di Reclu-
tamento, via delle Fiamme Gialle n. 18, 00122 – Roma/Lido di Ostia; 

   b)   in ragione delle condizioni del soggetto al momento della 
visita. 

  2. Per il conseguimento dell’idoneità psico-fisica e fatto salvo 
quanto previsto al comma 6, gli aspiranti devono risultare:  

   a)   di statura non inferiore a m. 1,68, per gli uomini, e m. 1,64, 
per le donne; 

   b)   in possesso del profilo sanitario di cui al decreto ministeriale 
17 maggio 2000, n. 155, e al decreto del Comandante Generale della 
Guardia di Finanza n. 416631, datato 15 dicembre 2003, e successive 
modificazioni e integrazioni. 

 Tali provvedimenti sono disponibili sul sito internet del Corpo 
www.gdf.gov.it. 

  3. Ai fini dell’accertamento dell’idoneità psico-fisica e fatto salvo 
quanto previsto al comma 5, sono eseguiti i seguenti esami e visite:  

   a)   visita medica generale; 
   b)   esame delle urine ed ematochimici; 
   c)   visita neurologica; 
   d)   visita cardiologica con elettrocardiogramma; 

   e)   visita psichiatrica, comprensiva di test psico-clinici. 
 I suddetti accertamenti saranno svolti nell’ordine definito dal Cen-

tro di Reclutamento, sulla base della disponibilità dei medici specialisti 
e delle ulteriori esigenze logistiche ed organizzative. 

 4. La sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   c)  , può 
disporre, qualora lo ritenga necessario l’effettuazione di ulteriori visite 
specialistiche ed esami strumentali e di laboratorio. 

 In particolare, nel caso in cui si dovessero rendere indispensabili 
indagini radiologiche, l’interessato dovrà sottoscrivere apposita dichia-
razione di consenso. 

  5. I candidati che, nel corso del medesimo anno solare, sono già 
stati sottoposti, con esito positivo, all’accertamento dell’idoneità psico-
fisica nell’ambito di altri concorsi per l’accesso al Corpo della Guardia 
di finanza, sono sottoposti esclusivamente ai seguenti accertamenti:  

   a)   visita medica generale; 
   b)   esame delle urine, per la ricerca di cataboliti di sostanze stu-

pefacenti e/o psicotrope; 
   c)   eventuali ulteriori visite specialistiche e/o esami strumentali 

e di laboratorio necessari ai fini della verifica del possesso dei requisiti 
specifici previsti per l’accesso al ruolo, ovvero ai fini di cui al comma 4. 

 In tali casi, la competente sottocommissione non attribuisce il pro-
filo sanitario di cui al comma 2, lettera   b)  , ma esprime il solo giudizio 
definitivo sulla base dei suddetti accertamenti. 

 6. Per i candidati che, alla data di effettuazione dell’accertamento 
dell’idoneità psico-fisica, siano in servizio nel Corpo della Guardia di 
Finanza, il giudizio definitivo è espresso tenendo conto dell’età, del 
grado, delle categorie e degli incarichi svolti nonché delle norme che ne 
regolano la posizione di stato. 

  In tali casi:  
   a)   deve essere comunque verificato il possesso del requisito 

dell’altezza di cui al comma 2, lettera   a)  ; 
   b)   la competente sottocommissione non attribuisce il profilo 

sanitario di cui al comma 2, lettera   b)  , ma esprime il solo giudizio 
definitivo. 

 7. Il giudizio espresso in sede di visita medica preliminare è imme-
diatamente comunicato all’interessato, il quale, in caso di non idoneità, 
può, contestualmente, chiedere di essere ammesso a visita medica di 
revisione, fatta eccezione per il difetto dei requisiti di cui al comma 11. 

  8. La richiesta di ammissione alla visita medica di revisione deve 
essere:  

   a)   presentata al presidente della sottocommissione di cui 
all’art. 6, comma 1, lettera   c)  , al momento della comunicazione di non 
idoneità. Eventuali istanze presentate successivamente sono ritenute 
nulle; 

   b)   integrata da documentazione rilasciata da una struttura sani-
taria pubblica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio Sani-
tario Nazionale, relativa alle cause che hanno determinato l’esclusione 
(modello in allegato 4). Tale documentazione deve essere consegnata 
o fatta pervenire al Centro di Reclutamento improrogabilmente entro 
il quindicesimo giorno solare successivo a quello della comunicazione 
di non idoneità. A tal fine, la stessa potrà essere anticipata via fax ai 
numeri 06/564912365 (linea esterna) o 830/2365 (linea interpolizia) 
ovvero all’indirizzo di posta elettronica RM0300026@gdf.it. 

 La documentazione pervenuta oltre il termine suindicato non sarà 
presa in considerazione. 

 9. Il giudizio di revisione verte soltanto sulle cause che hanno 
dato luogo al giudizio di inidoneità della sottocommissione per la visita 
medica preliminare. 

  10. La Sottocommissione per la visita medica di revisione, valutata 
la certificazione prodotta, può:  

   a)   esprimere direttamente un giudizio di idoneità o non idoneità, 
che sarà notificato al candidato tramite il Centro di Reclutamento; 

   b)   riconvocare l’aspirante presso il Centro di Reclutamento, per 
sottoporlo ad ulteriori visite specialistiche e/o esami strumentali e di 
laboratorio, ritenuti necessari, all’esito dei quali formulerà l’apposito 
giudizio. L’eventuale riconvocazione avverrà prima dello svolgimento 
delle successive fasi concorsuali. 

  11. La visita medica di revisione non è ammessa nei seguenti casi:  
   a)   mancato raggiungimento dell’altezza minima di cui al 

comma 2, lettera   a)  ; 
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   b)   disturbi della parola (balbuzie, dislalia e paralalia), anche se 
in forma lieve; 

   c)   uso di sostanze psico-attive, accertato anche mediante test 
tossicologici; 

   d)   difetto di senso cromatico normale alle matassine colorate. 
 In tali casi, la sottocommissione di cui al comma 1 dichiara imme-

diatamente la non idoneità dell’aspirante che, pertanto, non è sottoposto 
ad ulteriori visite o esami. 

 12. I candidati risultati idonei agli accertamenti psico-fisici sono 
convocati per la frequenza del tirocinio. 

 13. Il candidato risultato assente alla visita medica preliminare o 
di revisione, nei casi in cui sia stato riconvocato, ovvero giudicato non 
idoneo, è escluso dal concorso. 

 14. Il giudizio espresso dalle competenti sottocommissioni, imme-
diatamente notificato agli interessati, è definitivo. 

 15. Prima dello svolgimento dei lavori di rispettiva competenza, 
le sottocommissioni di cui all’art. 6, comma 1, lettere   c)   e   d)  , fissano, 
in apposito atto, i criteri cui attenersi per la valutazione dei candidati. 

 16. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati 
possono produrre ricorso secondo le modalità di cui all’ultimo comma 
dell’art. 10.   

  Art. 16.
      Documentazione da produrre in sede di visita medica preliminare    

      1. I concorrenti convocati presso il Centro di Reclutamento per 
sostenere la visita medica preliminare devono presentare la seguente 
documentazione sanitaria, con data non anteriore a sessanta giorni:  

   a)   certificato attestante l’effettuazione ed il risultato dell’accer-
tamento per i markers dell’epatite B e C, sia antigeni che anticorpali; 

   b)   certificato attestante l’esito del test per l’accertamento della 
positività per anticorpi per HIV; 

   c)   test audiometrico in cabina silente; 
   d)   ecografia pelvica, per i candidati di sesso femminile, com-

prensiva di immagini e relativo referto. 
 I certificati devono essere rilasciati da una struttura sanitaria pub-

blica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio Sanitario 
Nazionale; 

   e)    certificato (fac-simile in allegato 5), rilasciato dal medico di 
fiducia di cui all’art. 25 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, attestante:  

 (1) lo stato di buona salute; 
 (2) la presenza/assenza di pregresse manifestazioni emolitiche; 
 (3) la presenza/assenza di gravi manifestazioni 

immuno-allergiche; 
 (4) la presenza/assenza di gravi intolleranze ed idiosincrasie 

a farmaci o alimenti. 
 I candidati in servizio nella Guardia di Finanza devono presentare 

esclusivamente i certificati indicati nelle lettere   c)   e   d)  . 
 2. La positività agli accertamenti di cui al comma 1, lettere   a)   e 

  b)  , e la dichiarata presenza delle manifestazioni, intolleranze o idiosin-
crasie di cui al medesimo comma 1, lettera   e)  , comportano l’esclusione 
dal concorso. 

 3. I candidati di sesso femminile devono inoltre produrre un test di 
gravidanza di data non anteriore a cinque giorni dalla data di presenta-
zione, che escluda la sussistenza di detto stato. In assenza del referto, la 
candidata è, allo scopo sopra indicato, sottoposta al test di gravidanza 
presso il Centro di Reclutamento. 

 4. Per le concorrenti che, all’atto delle visite mediche, risultano 
positive al test di gravidanza, sulla base dei certificati prodotti o degli 
accertamenti svolti in quella stessa sede, la competente sottocommis-
sione non può procedere agli accertamenti previsti e deve esimersi dalla 
pronuncia del giudizio, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto mini-
steriale 17 maggio 2000, n. 155, secondo il quale lo stato di gravidanza 
costituisce temporaneo impedimento all’accertamento dell’idoneità al 
servizio militare. Tali candidate sono, pertanto, escluse dal concorso, ai 
sensi dell’art. 3, comma 3, del predetto decreto ministeriale, laddove lo 
stato di temporaneo impedimento sussista ancora alla data del 25 giu-
gno 2014. 

  5. Il candidato che, all’atto della presentazione al primo giorno di 
convocazione, non consegna i certificati di cui al comma 1:  

   a)   lettere   a)  ,   b)   ed   e)  , viene ammesso con riserva alle successive 
fasi concorsuali ed escluso, qualora non proceda alla consegna secondo 
le modalità e la tempistica stabilite dal Centro di Reclutamento; 

   b)   lettere   c)   e   d)  , potrà avanzare istanza per essere convocato 
in data successiva per sostenere gli accertamenti dell’idoneità psico-
fisica. Il Presidente della sottocommissione indicata all’art. 6, comma 1, 
lettera   c)  , potrà concedere il differimento nel rispetto del calendario di 
svolgimento delle visite mediche preliminari. La data di convocazione 
viene immediatamente comunicata all’interessato. Qualora l’aspirante 
non avanzi la menzionata istanza ovvero non si presenti nel giorno in 
cui è stato riconvocato è escluso dal concorso. 

 6. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati 
possono produrre ricorso secondo le modalità di cui all’ultimo comma 
dell’art. 10.   

  Art. 17.
      Tirocinio    

     1. I candidati che conseguono l’idoneità all’accertamento dell’ido-
neità psico-fisica sono ammessi alla frequenza del tirocinio, che ha 
durata di 18 giorni e si svolge, secondo il programma approvato dal 
Capo del I Reparto del Comando Generale della Guardia di finanza, 
presso il Centro Addestrativo Polifunzionale della Guardia di finanza, 
via Croviana, n. 120, Roma (loc. Castelporziano), a decorrere dalla data 
notificata al termine del predetto accertamento. 

 2. Le aspiranti di sesso femminile, all’atto dell’ammissione al tiro-
cinio, devono produrre un test di gravidanza di data non anteriore a 5 
giorni dalla data di presentazione, che escluda la sussistenza di detto 
stato. In assenza del referto, la candidata è, allo scopo sopra indicato, 
sottoposta al test di gravidanza a cura dell’Amministrazione. 

  3. I candidati, ammessi al tirocinio, lo compiono:  
   a)   in qualità di allievo finanziere, contraendo, dalla data di pre-

sentazione, una ferma volontaria pari alla durata del tirocinio stesso; 
   b)   con il grado rivestito, se militari in servizio. Durante tale 

periodo, essi sono esonerati dalle funzioni del grado e soggetti ai doveri 
degli aspiranti di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   alle dipendenze dell’Accademia della Guardia di finanza, che 
ne curerà l’inquadramento, avvalendosi degli ufficiali istruttori com-
ponenti la sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   e)  , ed, 
eventualmente, di altri ufficiali con compiti di “tutor”. 

  Nel caso in cui i candidati appartengano:  
   d)   alla Guardia di finanza, sono comandati in missione, per tutta 

la durata del tirocinio; 
   e)   alle altre Forze armate, sono posti, a cura degli enti di prove-

nienza, nella posizione di comandati o aggregati e continuano a perce-
pire dagli stessi gli assegni loro spettanti; 

   f)   a Forze di polizia ad ordinamento civile ovvero al Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, sono posti, a cura degli enti di prove-
nienza, in licenza secondo i rispettivi ordinamenti. 

  4. Durante il tirocinio, tutti i candidati:  
   a)   usufruiscono di vitto e alloggio a spese dell’Amministrazione; 
   b)   ricevono in uso un corredo ridotto. In particolare, per esi-

genze connesse allo svolgimento delle attività previste, tutti gli aspiranti 
indossano i capi di vestiario e i distintivi previsti per l’allievo finanziere; 

   c)   provvedono, in proprio, per gli indumenti ed i materiali di 
cui all’allegato 6; 

   d)   sono tenuti ad osservare le norme disciplinari di vita interna 
dell’Istituto, previste per gli allievi dell’Accademia; 

   e)    svolgono le seguenti attività:  
 - esercitazioni di educazione fisica; 
 - addestramento formale ed altre esercitazioni tecnico-prati-

che di carattere militare; 
 - attività didattiche e conferenziali, allo scopo di acquisire 

conoscenze di base sull’ordinamento ed i compiti istituzionali della 
Guardia di finanza, sui diritti e i doveri del militare, nonché sul percorso 
di studi dell’allievo ufficiale del Corpo; 
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 - studio obbligatorio per la preparazione alle prove orali e 
facoltative del concorso; 

   f)    sono sottoposti a:  
 - visita medica di controllo; 
 - accertamento dell’idoneità attitudinale. 

 5. Gli aspiranti, in caso di mancato superamento di una delle fasi 
selettive di cui al comma 4, lettera   f)  , sono dichiarati non idonei ed 
esclusi dal concorso dalle competenti sottocommissioni. 

 6. Sono parimenti esclusi dal concorso, con provvedimento della 
sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   e)   , i candidati che:  

   a)   risultino positivi al test di gravidanza, di cui al comma 2, 
sulla base dei certificati prodotti o degli accertamenti svolti a cura 
dell’Amministrazione; 

   b)   restino assenti dalle attività del tirocinio, per un periodo com-
plessivamente superiore a 5 giorni, qualunque ne sia la causa. Ai fini del 
computo dei giorni di assenza, sono, altresì, considerati quelli concessi 
in sede di differimento della presentazione per la frequenza del tiroci-
nio, a norma dell’art. 22, comma 1, lettera   c)  . 

 7. I candidati che rinunciano alla frequenza del tirocinio sono 
esclusi dal concorso. 

  8. Nelle more della formalizzazione del provvedimento di esclu-
sione dal concorso, nei casi di cui al comma 6, e in caso di rinuncia 
alla frequenza del tirocinio, i candidati sono immediatamente messi in 
libertà a cura dell’Accademia e, se rientranti tra quelli di cui al comma 3:  

   a)   lettera   a)  , posti in licenza illimitata senza assegni; 
   b)   lettera   b)  , avviati ai reparti o agli enti di appartenenza. 

 9. I provvedimenti di esclusione di cui ai commi 5 e 6 sono notifi-
cati agli interessati, che possono impugnarli secondo le modalità di cui 
all’ultimo comma dell’art. 10. 

 10. A seguito del provvedimento di esclusione o di rinuncia durante 
la frequenza del tirocinio e con la medesima decorrenza, la ferma con-
tratta dai candidati di cui al comma 3, lettera   a)  , è rescissa.   

  Art. 18.
      Visita medica di controllo    

     1. Tutti i candidati ammessi alla frequenza del tirocinio, dopo aver 
sottoscritto, ove previsto, la ferma volontaria di cui all’art. 17, comma 3, 
lettera   a)  , sono sottoposti alla visita medica di controllo, da parte della 
sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   b)  . 

 2. Prima della visita medica di controllo, la sottocommissione 
fissa, in apposito atto, i criteri cui attenersi per lo svolgimento degli 
accertamenti. 

 3. La sottocommissione può, nell’espletamento dei propri lavori, 
disporre l’esecuzione di tutti gli accertamenti ritenuti, eventualmente, 
necessari per una migliore valutazione del quadro clinico dell’aspirante, 
inviandolo, se del caso, presso il competente ospedale militare. 

 4. I candidati risultati idonei alla visita medica di controllo sono 
sottoposti all’accertamento dell’idoneità attitudinale di cui all’art. 19, 
mentre i non idonei sono esclusi dal concorso. 

 5. Avverso tale esclusione, gli interessati possono produrre ricorso 
secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’art. 10.   

  Art. 19.
      Accertamento dell’idoneità attitudinale    

     1. I candidati risultati idonei alla visita medica di controllo sono 
ammessi all’accertamento dell’idoneità attitudinale. 

 2. L’idoneità attitudinale dei concorrenti è accertata da parte della 
sottocommissione indicata all’art. 6, comma 1, lettera   e)  , secondo le 
modalità tecniche definite con provvedimento del Comandante Generale 
della Guardia di finanza, pubblicato sul sito internet www.gdf.gov.it. 

 3. L’accertamento dell’idoneità attitudinale è finalizzato a riscon-
trare il possesso del profilo attitudinale richiesto per il ruolo ambito. 

  4. Detto accertamento si articola in:  
   a)   uno o più test attitudinali, per valutare le capacità di 

ragionamento; 

   b)   uno o più test di personalità per acquisire elementi circa il 
carattere, le inclinazioni e la struttura personologica del candidato; 

   c)   uno o più questionari biografici e/o motivazionali, per valu-
tare le esperienze di vita passata e presente nonché l’inclinazione ad 
intraprendere lo specifico percorso; 

   d)   un colloquio attitudinale, a cura di ufficiali periti selettori, 
per un esame diretto dei candidati, alla luce delle risultanze dei predetti 
test e questionari; 

   e)   un eventuale secondo colloquio, a cura di uno psicologo. 
 5. Prima dell’accertamento dell’idoneità attitudinale dei candidati, 

la sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1 lettera   e)  , fissa, in appo-
sito atto, i criteri cui attenersi per lo svolgimento e la valutazione dello 
stesso. 

 6. I candidati risultati idonei alle fasi dell’accertamento attitudi-
nale, di cui al comma 4, proseguono l’  iter   concorsuale, mentre i non 
idonei sono esclusi dal concorso. 

 7. Il giudizio espresso dalla competente sottocommissione, che è 
notificato agli interessati, è definitivo. 

 8. Avverso tale esclusione, gli interessati possono produrre ricorso 
secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’art. 10.   

  Art. 20.
      Valutazione al termine del tirocinio    

     1. Nei confronti dei candidati idonei all’accertamento di cui 
all’art. 19, la sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   e)  , 
compie una valutazione finale del tirocinio svolto. 

  2. A tal fine, la sottocommissione:  
   a)   prima dell’inizio del tirocinio, fissa in apposito atto i criteri 

cui attenersi per la valutazione dello stesso; 
   b)   tiene conto del rendimento globale durante l’intero periodo 

di frequenza del tirocinio, con specifico riguardo alla capacità e alla 
resistenza fisica, al comportamento tenuto ed alla idoneità ad affrontare 
l’  iter   formativo quinquennale dell’Accademia. 

 3. I candidati nei cui confronti è espresso un giudizio di idoneità, 
ai sensi del precedente comma, sono ammessi a sostenere le prove orali, 
con le modalità di cui all’art. 21, mentre i non idonei sono esclusi dal 
concorso. 

 4. Avverso tale esclusione, gli interessati possono produrre ricorso 
secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’art. 10.   

  Art. 21.
      Prove orali e prove facoltative di lingua straniera e di informatica    

     1. Le prove orali hanno luogo davanti alla sottocommissione di cui 
all’art. 6, comma 1, lettera   a)   , e consistono in:  

   a)   un esame di storia ed educazione civica (durata massima 15’); 
   b)   un esame di geografia (durata massima 15’); 
   c)   un esame di matematica (durata massima 15’), 

 nei limiti del programma riportato in allegato 7. 
 2. I programmi relativi alle singole materie sono suddivisi in tesi e 

su due di queste, estratte a sorte, vertono gli esami. 
 3. Per ciascuna materia la sottocommissione attribuisce ad ogni 

candidato un punto di merito da zero a trenta. 
 4. Il punto di merito di ciascuna materia si ottiene sommando i 

punti attribuiti dai singoli esaminatori per la stessa materia e dividendo 
tale somma per il numero dei medesimi. 

 5. Conseguono l’idoneità i candidati che abbiano riportato un pun-
teggio minimo di diciotto in ciascuna materia. 

 6. Coloro che riportano un punteggio, in almeno una materia, infe-
riore a diciotto sono dichiarati non idonei ed esclusi dal concorso. 

 7. Avverso tale esclusione, gli interessati possono produrre ricorso 
secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’art. 10. 

 8. Il candidato, che ne abbia fatto richiesta nella domanda di par-
tecipazione ed abbia riportato l’idoneità nelle prove orali, è sottoposto 
alle prove facoltative di una lingua straniera e di informatica, con le 
modalità indicate in allegato 8. 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 13-1-2014

 9. L’aspirante in possesso dell’attestato di bilinguismo può richie-
dere di sostenere la prova di lingua straniera in inglese, francese o 
spagnolo. A tal proposito, lo stesso può essere assistito, sul posto, da 
personale qualificato conoscitore della lingua tedesca, per ottenere i 
chiarimenti necessari sulle modalità di esecuzione della prova. 

 10 Analogamente a quanto previsto nel precedente comma, il can-
didato in possesso dell’attestato di bilinguismo può essere assistito, nel 
corso della prova facoltativa di informatica, da personale qualificato 
conoscitore della lingua tedesca, per ottenere i chiarimenti necessari 
sulle modalità di esecuzione della stessa. 

 11. Il giudizio sulle prove di cui al comma 8 è espresso dalla sot-
tocommissione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   a)  , integrata a norma 
del comma 2 dello stesso articolo, con le modalità indicate al comma 4. 

  12. La sottocommissione assegna, per ogni prova facoltativa, un 
punto di merito da zero a trenta. Il candidato che riporta un punto com-
preso tra diciotto e trenta consegue, nel punteggio della graduatoria 
unica di merito, le seguenti maggiorazioni:  

   a)   0,25 per i voti compresi tra 18 e 22; 
   b)   0,50 per i voti compresi tra 22,1 e 26; 
   c)   0,75 per i voti superiori a 26. 

 13. Al termine di ogni seduta, la competente sottocommissione 
compila l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto 
da ciascuno riportato nelle prove orali ed, eventualmente, nelle prove 
facoltative. Tale elenco, sottoscritto dal presidente e da un membro 
della sottocommissione, è affisso, nel medesimo giorno, nell’albo della 
sede di esame. L’esito delle prove orali è, comunque, notificato ad ogni 
candidato. 

 14. Prima dell’effettuazione delle prove orali e delle prove facol-
tative di lingua e di informatica, la sottocommissione fissa, in apposito 
atto, i criteri cui attenersi per la valutazione delle stesse.   

  Art. 22.
      Mancata presentazione e differimento del candidato    

      1. Il candidato che, per cause non riconducibili all’Amministra-
zione che ha indetto il presente concorso, non si presenta per:  

   a)   sostenere la prova preliminare, prevista dall’art. 10, la prova 
di efficienza fisica, prevista dall’art. 14, l’accertamento dell’idoneità 
psico-fisica, previsto dall’art. 15, e le prove orali, previste dall’art. 21, 
è considerato rinunciatario e, quindi, escluso dal concorso. Compatibil-
mente con i tempi tecnici di espletamento delle succitate fasi selettive, 
i presidenti delle sottocommissioni di cui all’art. 6, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)  , e   d)  , hanno facoltà - su istanza dell’interessato, esclusiva-
mente per documentate cause di forza maggiore, ovvero, se militare 
in servizio della Guardia di finanza, su richiesta del reparto di appar-
tenenza, solo per improvvise e improrogabili esigenze di servizio - di 
anticipare o posticipare la convocazione dei candidati, nel rispetto del 
calendario di svolgimento delle stesse. L’istanza, inviata presso il Cen-
tro di Reclutamento della Guardia di finanza, Ufficio Concorsi, Sezione 
AA.UU., via delle Fiamme Gialle, n. 18, 00122 Roma/Lido di Ostia, 
deve essere anticipata, via fax, ai numeri 06/564912365 (linea esterna) 
o 830/2365 (linea interpolizia) ovvero all’indirizzo di posta elettronica 
  RM0300026@gdf.it  .; 

   b)   sostenere la prova scritta, nella data prevista all’art. 11, è con-
siderato rinunciatario e, quindi, escluso dal concorso; 

   c)   la frequenza del tirocinio, previsto dall’art. 17, è considerato 
rinunciatario e, quindi, escluso dal concorso. Eventuali ritardi nella 
presentazione, dovuti a cause di forza maggiore, debitamente docu-
mentati, comunicati via fax, entro 24 ore, ai numeri 035/4043215 o 
035/4043303, sono valutati a giudizio discrezionale ed insindacabile 
del Comandante dell’Accademia, che può differire la presentazione del 
candidato, purché il ritardo sia contenuto improrogabilmente entro due 
giorni dall’inizio del tirocinio. I giorni di assenza maturati sono com-
putati, ai sensi dall’art. 17, comma 6, lettera   b)  , ai fini dell’esclusione 
dal concorso; 

   d)   la visita medica di incorporamento, prevista dall’art. 24, è con-
siderato rinunciatario e, quindi, escluso dal concorso. Eventuali ritardi 
nella presentazione, dovuti a cause di forza maggiore, debitamente 
documentati, comunicati via fax, entro 24 ore, ai numeri 035/4043215 
o 035/4043303, sono valutati a giudizio discrezionale ed insindacabile 

del Comandante dell’Accademia, che, sentito il presidente della sotto-
commissione per la visita medica di incorporamento, può differire la 
presentazione del candidato, purché il ritardo sia contenuto improroga-
bilmente entro il decimo giorno dall’inizio del corso. I giorni di assenza 
maturati sono computati ai fini della proposta di rinvio d’autorità dal 
corso, secondo le disposizioni vigenti. 

 Le decisioni assunte in relazione alle istanze di cui alle lettere   a)  ,   c)   
e   d)   sono comunicate agli interessati a cura del Centro di Reclutamento. 

 2. I presidenti delle competenti sottocommissioni hanno facoltà di 
anticipare o posticipare la sottoposizione di singoli candidati alle fasi 
selettive di cui all’art. 17, comma 4, lettera   f)  , nel rispetto del calendario 
delle stesse. 

 3. Il candidato che, avendo chiesto ed ottenuto il differimento 
delle prove ai sensi del comma 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , non si presenta nel 
giorno e nell’ora stabiliti è considerato rinunciatario e, quindi, escluso 
dal concorso. 

 4. Avverso tale esclusione, gli interessati possono produrre ricorso 
secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’art. 10.   

  Art. 23.
      Graduatoria    

     1. La graduatoria unica di merito è compilata dalla sottocommis-
sione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   a)  . 

 2. Sono iscritti nella graduatoria unica di merito i candidati che 
hanno conseguito il giudizio di idoneità a tutte le fasi concorsuali di cui 
all’art. 1, comma 4, ad esclusione delle lettere   g)  ,   h)   ed   i)  . 

 3. La graduatoria del concorso si ottiene incrementando il punto di 
merito complessivo, dato dalla somma della media aritmetica dei punti 
di merito ottenuti nelle prove orali e del punto ottenuto nella prova 
scritta, con le eventuali maggiorazioni ottenute nella prova di efficienza 
fisica e nelle prove facoltative di lingua straniera e di informatica. 

 4. A parità di merito, sono osservate le norme di cui all’art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e quelle 
di cui all’art. 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191. 

 I titoli preferenziali sono ritenuti validi se posseduti alla data di 
scadenza del termine previsto per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e se i medesimi, ovvero la certificazione che 
ne attesta il possesso, sono prodotti secondo le modalità di cui all’art. 5, 
comma 2. 

 5. La graduatoria unica di merito è approvata con determinazione 
del Comandante Generale della Guardia di finanza e resa nota con 
avviso disponibile sul sito internet www.gdf.gov.it e presso l’Ufficio 
Centrale Relazioni con il Pubblico della Guardia di finanza, viale XXI 
aprile, n. 55, Roma (numero verde: 800669666). 

 Detto avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i can-
didati e dalla data di pubblicazione dello stesso decorrono i termini per 
esercitare le azioni di cui all’ultimo comma dell’art. 10.   

  Art. 24.
      Visita medica di incorporamento e ammissione in Accademia    

     1. Subordinatamente al rilascio dell’autorizzazione ad assumere, 
da parte dell’Autorità di Governo, sono dichiarati vincitori del con-
corso e ammessi al corso di formazione, in qualità di allievi ufficiali, i 
candidati iscritti nella graduatoria di cui all’art. 23, nei limiti dei posti 
messi a concorso, secondo l’ordine risultante dalla graduatoria stessa e 
tenuto conto delle riserve di posti di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)   
e   b)  , sempreché abbiano conseguito il giudizio di idoneità alla visita 
medica di incorporamento, alla quale sono sottoposti, prima della 
firma dell’atto di arruolamento, da parte della sottocommissione di cui 
all’art. 6, comma 1, lettera   f)  . 

 2. Prima della visita medica di incorporamento, la sottocommis-
sione fissa, in apposito atto, i criteri cui attenersi per lo svolgimento 
degli accertamenti. 

 3. I candidati non idonei alla visita medica di incorporamento sono 
esclusi dal concorso. 

 4. Avverso tale esclusione, gli interessati possono produrre ricorso 
secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’art. 10. 
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 5. I candidati, concorrenti per i posti riservati di cui all’art. 1, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , non beneficiano di tale riserva laddove risul-
tino, rispettivamente, privi dell’attestato di cui all’art. 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, riferito al diploma 
di istituto di istruzione secondaria di secondo grado o superiore, ovvero 
non appartenenti a una delle categorie di cui all’art. 2151, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 6. Entro 30 giorni dall’inizio del corso, il Comando Generale della 
Guardia di finanza può dichiarare vincitori del concorso altri candidati 
idonei nell’ordine della graduatoria, per ricoprire posti resisi, comun-
que, disponibili tra i candidati precedentemente dichiarati vincitori in 
base alle disposizioni vigenti. 

 7. L’Amministrazione ha la facoltà di colmare le vacanze orga-
niche che si dovessero verificare, entro la data di approvazione della 
graduatoria, nel limite di un decimo dei posti messi a concorso. 

 8. All’atto della loro ammissione in Accademia gli ispettori, i 
sovrintendenti ed i finanzieri del Corpo devono rinunciare al grado 
rivestito per la durata del corso. 

 9. Gli allievi ufficiali ammessi a frequentare il corso di Accademia 
devono sottoscrivere, prima dell’inizio del corso, una dichiarazione con 
cui assumono l’obbligo di rimanere in servizio per un periodo di tre anni 
a decorrere dalla data di inizio del corso di Accademia. All’atto della 
nomina a sottotenente hanno l’obbligo di contrarre una nuova ferma di 
dieci anni, che assorbe quella da espletare. 

 10. Agli allievi ufficiali ammessi a frequentare il corso di Acca-
demia potrà essere richiesto di prestare il consenso ad essere presi in 
considerazione ai fini di un eventuale impiego presso gli Organismi di 
informazione e sicurezza di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, ed alla 
verifica del possesso dei requisiti.   

  Art. 25.
      Spese di partecipazione al concorso

e concessione della licenza straordinaria per esami    

     1. Le spese di viaggio, vitto e alloggio, durante i periodi delle prove 
selettive, sono a carico degli aspiranti. Rimangono a carico dell’Ammi-
nistrazione le spese di vitto e alloggio connesse alla permanenza dei 
candidati presso il Centro Addestrativo Polifunzionale della Guardia di 
finanza di Roma (Loc. Castelporziano), per la frequenza del tirocinio. 

 2. Per la partecipazione alle fasi concorsuali di cui all’art. 1, 
comma 4, ad eccezione delle lettere   e)   ed   i)  , ai candidati appartenenti 
al Corpo sono concesse licenze straordinarie, per esami militari, per 
i giorni strettamente necessari. La rimanente licenza straordinaria per 
esami, fino alla concorrenza di giorni 30, può essere concessa per la 
preparazione agli esami orali solo a coloro che avranno conseguito il 
giudizio di idoneità all’accertamento dei requisiti psico-fisici. Per i mili-
tari frequentatori di corso, le assenze maturate per la fruizione della pre-
detta licenza sono computate ai fini del calcolo dei periodi massimi di 
assenza dall’attività didattica, oltre i quali è disposto il rinvio d’autorità 
dal corso stesso, secondo le disposizioni vigenti. 

 3. Qualora i medesimi militari, nello stesso anno solare, abbiano 
usufruito di analoghe concessioni per altri concorsi banditi dal Corpo, 
possono beneficiare della predetta licenza soltanto per la parte residua 
fino alla concorrenza di giorni 30. 

 I militari che nello stesso anno avessero già beneficiato di altre 
tipologie di licenza straordinaria concorrenti al computo del tetto mas-
simo di 45 giorni annui possono, invece, fruire della anzidetta licenza 
soltanto per la parte residua fino alla concorrenza dei citati 45 giorni. 
Qualora il concorrente non si presenti alle prove orali, per cause dipen-
denti dalla propria volontà, la licenza straordinaria è computata in detra-
zione a quella ordinaria dell’anno in corso e, se questa è stata già fruita, 
alla licenza ordinaria dell’anno successivo. 

 La partecipazione alle prove concorsuali deve essere comprovata 
da apposito attestato rilasciato dalla competente sottocommissione o dal 
visto sul foglio di licenza.   

  Art. 26.
      Trattamento economico degli allievi ufficiali    

     1. Durante il corso, gli allievi ufficiali percepiscono il trattamento 
economico come da norme amministrative in vigore. 

 2. Gli allievi fruiscono gratuitamente del vitto, dell’alloggio e della 
prima vestizione, le cui spese sono a carico dell’Amministrazione. 

  3. Sono, invece, a carico degli allievi le spese:  

   a)   per la manutenzione del vestiario; 

   b)   relative all’istruzione e, cioè, all’acquisto di libri di testo, 
sinossi ed oggetti di cancelleria, limitatamente alla quota da determi-
narsi con provvedimento dell’Amministrazione; 

   c)   di carattere personale e straordinarie. 

 4. Gli allievi, inoltre, all’atto della loro ammissione al corso di 
formazione devono essere provvisti del corredo indicato in allegato 6.   

  Art. 27.

      Trattamento economico degli allievi ufficiali
provenienti dai militari del Corpo    

     1. Al personale proveniente, senza soluzione di continuità, dai 
ruoli ispettori, sovrintendenti, appuntati e finanzieri, qualora gli emo-
lumenti fissi e continuativi in godimento siano superiori a quelli spet-
tanti nella nuova posizione, è attribuito un assegno personale pari alla 
relativa differenza, riassorbibile con i futuri incrementi stipendiali 
conseguenti a progressione di carriera o a disposizioni normative a 
carattere generale.   

  Art. 28.

      Sito internet ed informazioni utili    

     1. Ulteriori informazioni sul concorso possono essere reperite con-
sultando il sito internet del Corpo all’indirizzo www.gdf.gov.it , nella 
sezione relativa ai concorsi.   

  Art. 29.

      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati sono raccolti 
presso il Centro di Reclutamento della Guardia di finanza, per le finalità 
concorsuali, e sono trattati presso una banca dati automatizzata anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 

 I dati personali dei militari della Guardia di finanza, raccolti in 
sede concorsuale, potranno essere utilizzati, a prescindere dall’esito 
della selezione, anche per la corretta gestione del rapporto di lavoro 
già instaurato. 

 2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione. Gli stessi potranno essere comunicati 
unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate allo 
svolgimento del concorso o alla posizione giuridico - economica del 
candidato, nonché, in caso di esito positivo del concorso, ai soggetti di 
carattere previdenziale. 

 3. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo 
riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare 
i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, 
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

 4. Tali diritti possono essere fatti valere nei confronti del Coman-
dante del Centro di Reclutamento, responsabile del trattamento dei 
dati. Il titolare del trattamento dei dati è il Corpo della guardia di 
finanza. 

 Roma, 23 dicembre 2013 

 Gen. C.A. Saverio Capolupo   
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A TAL FINE DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ QUANTO SEGUE:
CODICE FISCALE

M F

COGNOME

NOME

COMUNE DI NASCITA Prov.

COMUNE DI RESIDENZA Prov.

INDIRIZZO (via o piazza, numero civico, frazione)

RECAPITI TELEFONICI

RECAPITO EVENTUALE PER COMUNICAZIONI 

via o piazza, numero civico, frazione  C.A.P.  

Comune Prov. Telefono

E-mail   

SPAZIO RISERVATO AI MILITARI DELLA GUARDIA DI FINANZA

REPARTO DI APPARTENENZA E SEDE GRADO MATRICOLA MECC.

C.A.P.

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO, PER ESAMI, PER L'AMMISSIONE DI 53 ALLIEVI UFFICIALI DEL 
RUOLO NORMALE AL PRIMO ANNO DEL 114° CORSO DELL'ACCADEMIA DELLA GUARDIA DI FINANZA, PER 

L'ANNO ACCADEMICO 2014/2015

AL CENTRO DI RECLUTAMENTO DELLA GUARDIA DI FINANZA
VIA DELLE FIAMME GIALLE, 18                                                                                              00122 - ROMA/LIDO DI OSTIA

IL/LA SOTTOSCRITTO/A CHIEDE DI ESSERE AMMESSO/A A PARTECIPARE AL CONCORSO, PER ESAMI, PER L'AMMISSIONE DI 53 
ALLIEVI UFFICIALI DEL RUOLO NORMALE AL PRIMO ANNO DEL 114° CORSO DELL'ACCADEMIA DELLA GUARDIA DI FINANZA, PER 
L'ANNO ACCADEMICO 2014/2015

Sesso

DATA DI NASCITA
giorno mese anno

SPAZIO RISERVATO AI MILITARI ALLE ARMI E AGLI APPARTENENTI ALLE ALTRE FORZE DI POLIZIA

ENTE DI APPARTENENZA

REPARTO E SEDE

Richiesta partecipazione per posti riservati di cui

all'articolo 1, comma 2, lettera a), del bando di concorso SI NO Italiana Tedesca

I candidati devono indicare, nelle annotazioni integrative, gli estremi e il livello del titolo in base al quale concorrono per tali posti 

Richiesta partecipazione per posti riservati di cui

all'articolo 1, comma 2, lettera b), del bando di concorso SI NO

CELIBE/NUBILE

CONIUGATO/A

VEDOVO/A SI NO SI NO SI NO SI NO

DIVORZIATO/A

NUMERO FIGLI

TITOLO DI STUDIO (sono ammessi esclusivamente i diplomi previsti dall'articolo 2, comma 2, del bando)

specificare quale (da conseguire nel corrente anno)

CHIEDE DI VOLER SOSTENERE Francese Tedesco Spagnolo

LA/E  PROVA/E FACOLTATIVA/E DI:
(scegliere una sola lingua straniera)

Informatica

(se SI, specificare quale nelle annotazioni 
integrative)

(se NO, specificare il motivo nelle 
annotazioni integrative)

(se SI, specificare quale nelle annotazioni 
integrative)

GRADO

(conseguito)

CONDANNATO CON SENTENZA 
DEFINITIVA OVVERO AI SENSI 

ART. 444 C.P.P. O IMPUTATO

Inglese

SPAZIO RISERVATO AGLI ASPIRANTI APPARTENENTI A UNA DELLE CATEGORIE DI CUI ALL'ARTICOLO 2151, COMMA 1, LETTERA A), DEL  D.Lgs. N. 66/2010 (*)

Lingua nella quale si intende sostenere le prove scritta ed orale

I candidati per tali posti devono indicare, nelle annotazioni integrative, gli estremi e l'autorità che ha attestato il possesso del requisito richiesto.  

ISCRITTO/A NELLE LISTE 
ELETTORALI ED IN POSSESSO 

DEI DIRITTI CIVILI

IMPIEGATO/A DELLA PUBBL. 
AMM.NE

SPAZIO RISERVATO AGLI ASPIRANTI IN POSSESSO DELL'ATTESTATO DI BILINGUISMO AI SENSI DELL'ARTICOLO 4, D.P.R. 26 LUGLIO 1976, N. 752

CITTADINANZA 
ITALIANA

STATO CIVILE
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DICHIARA DI ESSERE IN POSSESSO DI TITOLI PREFERENZIALI DI CUI ALL'ART.5, del D.P.R. 9 MAGGIO 1994, N.487 SI NO

DATA FIRMA   (**)

Note:

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre:
a) di non essere stato destituito, dispensato o dichiarato decaduto dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, prosciolto, d'autorità o d'ufficio, da precedente arruolamento nelle 
Forze armate e di polizia;
b) di non essere stato ammesso a prestare servizio civile nazionale quale obiettore di coscienza ovvero di aver rinunciato a tale  status, ai sensi dell'art. 636, comma 3, del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66;
c) di non essere stato dimesso, per motivi disciplinari o per inattitudine alla vita militare, da accademie, scuole, istituti di formazione delle forze armate e delle forze di polizia dello stato; 
d) di essere a conoscenza delle disposizioni del bando di concorso e, in particolare, degli articoli 10, 11, 13 e 23 concernenti, tra l'altro, il calendario di svolgimento della prova preliminare e 
della prova scritta nonchè le modalità di notifica dei relativi esiti e di convocazione per le prove successive e la modalità di notifica della graduatoria unica di merito;
e) di impegnarsi a comunicare tempestivamente, mediante raccomandata postale, le eventuali variazioni del recapito per le comunicazioni inerenti al presente concorso;
f) di essere disposto/a, in caso di nomina a ufficiale, a raggiungere qualsiasi sede di servizio;
g) di essere consapevole che, con la presente sottoscrizione, autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;
h) di essere consapevole che le suddette dichiarazioni valgono come autocertificazione ai sensi del decreto del presidente della repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e che, in caso di false 
dichiarazioni, il dichiarante è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che decadrà da ogni beneficio eventualmente conseguente al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera;
i) di non aver potuto compilare la domanda di partecipazione al concorso mediante la procedura informatica disponibile sul sito internet del Corpo per la seguente motivazione :  
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Coniuge e figli superstiti, ovvero parenti in linea collaterale di secondo grado qualora unici superstiti, del personale delle Forze armate
e delle Forze di polizia deceduto in servizio e per causa di servizio.

L'omessa sottoscrizione della domanda comporta l'archiviazione della stessa.

(*)

Il candidato minorenne, all'atto della presentazione per sostenere la prova preliminare, dovrà consegnare
l'atto di assenso previsto dall'articolo 3, comma 3, del bando di concorso.

In caso affermativo:
-  gli stessi devono essere elencati nella parte sottostante (se necessario, è possibile allegare ulteriori fogli);
-  le certificazioni attestanti il possesso di tali titoli - ovvero le dichiarazioni sostitutive, nei casi previsti dalla legge - devono essere presentate o fatte
   pervenire con le modalità e la tempistica indicate all'articolo 5.

LUOGO

(**)

ANNOTAZIONI INTEGRATIVE:

SI NO

FIRMA DEL MILITARE INCARICATO DELLA RICEZIONE

DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

DOMANDA COMPLETA E REGOLARE TIMBRO UFFICIALE DEL REPARTO

DA COMPILARE A CURA DEL COMANDO DELLA GUARDIA DI FINANZA RICEVENTE

NUMERO DI FASCICOLO
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ATTO DI ASSENSO 
Per l’ammissione di un minore all’Accademia della Guardia di finanza 

(articolo 3, comma 3, del bando di concorso) 
 

 

 

 

 

I/Il/la sottoscritti/o/a ____________________________________________________ (1), in 

qualità di ________________________________________ (2) del minore 
_____________________________________________ (3), per assecondare l’inclinazione del 

medesimo, acconsentono/acconsente a che questi possa contrarre l’arruolamento nella 

Guardia di finanza. 

Autorizzano/autorizza, altresì, l’esecuzione degli esami clinici e strumentali utili al 

riconoscimento dell’idoneità fisica e attitudinale prevista per l’arruolamento in questione 

(comprese le indagini radiologiche che dovessero rendersi indispensabili per l’accertamento e 

la valutazione di eventuali patologie non diversamente osservabili o valutabili), nonché la 

partecipazione del minore al tirocinio previsto dall’articolo 17 del bando di concorso. 
 

In allegato fotocopia del/dei documento/i di identità (4). 

 

 

 

 

IL/LA/I DICHIARANTE/I (5) 
 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
 
 

. . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . 

 

 
NOTE: 
 

1. cognome, nome e data di nascita dei genitori o del genitore esercente l’esclusiva potestà genitoriale o del 
tutore; 

2. genitori o genitore esercente l’esclusiva potestà genitoriale o tutore; 
3. cognome, nome e data di nascita del concorrente minorenne; 
4. deve essere allegata fotocopia non autenticata del documento di identità dei dichiaranti o del dichiarante; 
5. firma dei dichiaranti o del dichiarante. 
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PROVA DI EFFICIENZA FISICA 
TABELLE DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

 
 CANDIDATI DI SESSO MASCHILE 
 PROVE OBBLIGATORIE 

PROVA TEMPI E MISURE REALIZZATI DAL CONCORRENTE 
Salto in alto 
(massimo 2 

tentativi) 

Meno di 
 1,15 m = = Da 1,15 

a 1,24 m 

Da 
1,25 

a 1,34 m 

Pari od oltre 
1,35 m 

Salto in lungo 
(massimo 2 

tentativi) 

Meno di  
3,50 m 

Da 3,50 
a 3,99 m 

Da 4,00 
a 4,49 m 

Da 4,50 
a 4,99 m 

Da 5,00 
a 5,49 m 

Pari od oltre 
5,50 m 

Getto del peso* 
(massimo 2 

tentativi) 

Meno di 
7,00 m 

Da 7,00 
a 7,49 m 

Da 7,50 
a 7,99 m 

Da 8,00 
a 8,49 m 

Da 8,50 
a 8,99 m 

Pari od oltre 
9,00 m 

Corsa piana  
m 1000 Oltre 4’45” Da 4’45” 

a 4’31” 
Da 4’30” 
a 4’16” 

Da 4’15” 
a 4’00” 

Da 3’59” 
a 3’44” 

Meno di 
3’44” 

Punteggio 
attribuito 0 1 1,5 2 2,5 3 

 
 CANDIDATI DI SESSO MASCHILE 
 PROVA FACOLTATIVA 

PROVA TEMPI E MISURE REALIZZATI DAL CONCORRENTE 
Corsa piana  

m 100 
Oltre 
16”00 

Da 16”00 
a 15”01 

Da 15”00 
a 14”01 

Da 14”00 
a 13”01 

Da 13”00 
a 12”01 

Meno di 
12”01 

Punteggio 
attribuito 0 1 1,5 2 2,5 3 

 
 

 CANDIDATI DI SESSO FEMMINILE 
 PROVE OBBLIGATORIE 

PROVA TEMPI E MISURE REALIZZATI DAL CONCORRENTE 
Salto in alto 
(massimo 2 

tentativi) 

Meno di 
1,00 m = = Da 1,00 

  a 1,09 m 
Da 1,10 
a 1,19 m 

Pari od oltre 
1,20 m 

Salto in lungo 
(massimo 2 

tentativi) 

Meno di  
2,50 m 

Da 2,50 
a 2,99 m 

Da 3,00 
a 3,49 m 

Da 3,50 
a 3,99 m 

Da 4,00 
a 4,49 m 

Pari od oltre 
4,50 m 

Getto del peso* 
(massimo 2 

tentativi) 

Meno di 
5 m 

Da 5,00 
a 5,49 m 

Da 5,50 
a 5,99 m 

Da 6,00 
a 6,49 m 

Da 6,50 
a 6,99 m 

Pari od oltre 
7,00 m 

Corsa piana  
m 1000 

Oltre 
5’30” 

Da 5’30” 
a 5’16” 

Da 5’15” 
a 5’01” 

Da 5’00” 
a 4’45” 

Da 4’44” 
a 4’30” Meno di 4’30” 

Punteggio 
attribuito 0 1 1,5 2 2,5 3 

 
 CANDIDATI DI SESSO FEMMINILE 
 PROVA FACOLTATIVA 

PROVA TEMPI E MISURE REALIZZATI DAL CONCORRENTE 
Corsa piana  

m 100 
Oltre 
19”00 

Da 19”00 
a 18”01 

Da 18”00 
a 17”01 

Da 17”00 
a 16”01 

Da 16”00 
a 15”01 

Meno di 
15”01 

Punteggio 
attribuito 0 1 1,5 2 2,5 3 

 
(*) Il getto del peso verrà eseguito utilizzando un attrezzo di 5 Kg per il personale maschile e di 3 Kg per 

quello femminile. 
Dette grammature sono quelle adottate per i campionati studenteschi delle scuole medie superiori. 
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Al Presidente della sottocommissione per la visita 

medica di revisione del concorso per l’ammissione 
di 53 allievi ufficiali del “ruolo normale” al 114° 
corso  dell’Accademia della Guardia di finanza 
C/O Centro di Reclutamento della Guardia di 
finanza, via delle Fiamme Gialle, 18 
00122 - ROMA/LIDO DI OSTIA. 

 
Oggetto: Richiesta di visita medica di revisione a seguito del giudizio di non idoneità emesso in sede 

di visita medica preliminare. Invio documentazione sanitaria. 
 
Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________________ 

nato/a a ________________________________________________________ il _______________e 

residente in_______________________________________________________ (___) Via 

____________________________________________________ tel. __________________________ 

giudicato “NON IDONEO” in data _______________, ai sensi dell’articolo 15 del bando di concorso 

per l’ammissione di 53 allievi ufficiali del “ruolo normale” al 114° corso  dell’Accademia della Guardia 

di finanza, a seguito degli accertamenti sanitari svolti presso il Centro di Reclutamento della Guardia 

di finanza, con la seguente motivazione(1): 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________

________________________________________________________________, avendo chiesto al  

Presidente della sottocommissione per la visita medica preliminare di ottenere la revisione del giudizio 

di inidoneità, invia la seguente documentazione sanitaria relativa alla/e causa/e che ha/hanno 

determinato l’esclusione: 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

rilasciata da (struttura sanitaria pubblica, anche militare, o privata accreditata(2)) 

_________________________________________________________________________________

____________ di ________________________________________ (____). 

Il sottoscritto fa presente, altresì, di aver preso visione delle disposizioni di cui all’articolo 15, comma 

9, del bando di concorso. 

 

IL CANDIDATO 
 

_______________________________________ 
 
 
 

(1) indicare in modo completo e dettagliato la motivazione del giudizio di inidoneità; 
(2) indicare per esteso la denominazione della struttura sanitaria pubblica, anche militare, o privata 

accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale. 
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Intestazione studio medico di fiducia, di cui all’art. 25 della legge 23.12.1978 n. 833 

 
FAC SIMILE 

CERTIFICATO MEDICO 
 

Cognome _________________________ Nome _________________________________ 

nato a _________________________________ (___) il ___________________________ 

residente a _________________________ (___) in Via _______________________n. __ 

Codice Fiscale ____________________________________ 

Documento d’identità: 

tipo ____________________________________________ n° ______________________ 

rilasciato in data ____________________________ da ___________________________ 

Il soggetto, sulla base dei dati anamnestici riferiti, dei dati in mio possesso, degli 
accertamenti eseguiti e dei dati clinico-obiettivi rilevati nel corso della visita medica da me 
effettuata, risulta: 
 
- in stato di buona salute; 

- NO SI aver avuto manifestazioni emolitiche; 
 
- NO SI aver avuto gravi manifestazioni immuno allergiche; 
 
- NO SI aver avuto gravi intolleranze ed idiosincrasie a farmaci o alimenti. 
 
 
Note: 
________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto ______________________________________________________ dichiara 
di aver fornito tutti gli elementi informativi richiesti in merito ai dati di cui sopra, con 
particolare riferimento a ricoveri ospedalieri, consapevole delle sanzioni civili e penali 
previste nel caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dal DPR n. 445 del 28 
dicembre 2000. 
 

Firma del dichiarante 
________________________ 

 
Rilascio il presente certificato, in carta libera, a richiesta dell’interessato ai fini 
dell’accertamento dell’idoneità al servizio nella Guardia di finanza. 
 
Luogo e data di rilascio, ______________ 
 

IL MEDICO 
_____________________ 

(timbro e firma) 
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Corredo per la frequenza del tirocinio e per la frequenza del corso di formazione 

 

 
1. Per tutti gli aspiranti/vincitori: 

 occorrente per la pulizia personale; 
 asciugacapelli; 
 biancheria intima; 
 n. 2 pigiami in tinta unita di colore scuro e n. 1 paio di pantofole da camera; 
 n. 1 paio di ciabatte da bagno; 
 n. 1 accappatoio bianco e n. 3 asciugamani di spugna di ugual colore; 
 n. 1 paio di scarpe da ginnastica di colore bianco. 

 
 

2. Per gli aspiranti/vincitori di sesso femminile: 
 collant e/o gambaletti nylon color carne; 
 reggiseni per attività sportiva. 

 
 

3. Per le esigenze connesse alla libera uscita: 
 n. 2 abiti completi di giacca e cravatta, per gli aspiranti/vincitori di sesso maschile; 
 n. 2 tailleur per gli aspiranti/vincitori di sesso femminile; 
 n. 1 soprabito. 
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PROGRAMMA DELLE PROVE ORALI DEL CONCORSO PER 

L’AMMISSIONE AL 114° CORSO ALLIEVI UFFICIALI 
 
 

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 
 
 Storia d’Italia e d’Europa dal 1860 ai giorni nostri 
 Tendenze e problemi del mondo contemporaneo nella seconda metà del XX secolo 
 Istituzioni ed organizzazioni per la cooperazione europea ed internazionale 
 La Costituzione italiana 

 

GEOGRAFIA 
 

Elementi di geografia economica 
 Organismi politici e internazionali 
 Il problema energetico nel mondo anche in rapporto alla distribuzione delle varie forme di 

energia 
 Nuove prospettive tecnologiche e geo-economiche delle industrie 
 Le questioni ambientali e i mutamenti climatici 
 La globalizzazione 
 Crescita, sviluppo e sviluppo sostenibile 
 L’indebitamento dei paesi in via di sviluppo 

 

L’Italia 
 Configurazione generale e posizione rispetto al Mediterraneo e all’Europa 
 Le caratteristiche fisiche 
 I problemi ambientali e le aree protette 
 La trasformazione della struttura produttiva nel tempo 
 Gli elementi di debolezza del sistema produttivo attuale 
 I caratteri strutturali dell’agricoltura, dell’allevamento e della pesca 
 L’industria e la sua evoluzione 
 Risorse minerali ed energetiche 
 Il commercio e le altre attività terziarie 
 Vie di comunicazione 
 Organizzazione politica e amministrativa dello Stato 
 L’Italia nel contesto europeo e mondiale 
 La scelta europea e i fattori di squilibrio 

 

L’Europa 
 Caratteristiche fisiche 
 Suddivisione politica 
 Fisionomia economica 
 L’idea dell’Europa ed il processo di integrazione europea 
 L’evoluzione geopolitica 

 

Continenti extraeuropei 
 Caratteristiche fisiche 
 Suddivisione politica 
 Fisionomia economica 
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MATEMATICA 

 
INSIEMI E FUNZIONI 
 
 Concetto d’insieme 
 Insiemi finiti ed insiemi infiniti e relative rappresentazioni 
 Operazioni tra insiemi 
 Operazioni di unione e di intersezione 
 Prodotto cartesiano di due insiemi 
 Relazioni binarie: relazioni di ordine, relazioni di equivalenza 
 Classi di equivalenza, insieme quoziente 
 Concetto di funzione: dominio, condominio 
 Funzione iniettiva, suriettiva, biiettiva 
 Funzione inversa 

 
 
GEOMETRIA DEL PIANO 
 
 I concetti primitivi. Le grandezze geometriche e le loro unità di  misura 
 Postulati e teoremi 
 Rette, semirette e segmenti 
 Il concetto di angolo. La classificazione degli angoli 
 I poligoni in generale. I poligoni convessi e concavi 
 La classificazione dei triangoli e i criteri di uguaglianza 
 Le rette parallele e il quinto postulato di Euclide 
 Somma degli angoli interni ed esterni di un triangolo. Punti notevoli di un triangolo 
 I quadrilateri in generale: i parallelogrammi e i trapezi 
 Il concetto di luogo geometrico: la bisettrice di un angolo, l’asse di un segmento e la 

circonferenza 
 Gli elementi caratteristici di una circonferenza 
 La circonferenza ed il cerchio 
 Angoli al centro ed alla circonferenza 
 Poligoni inscritti e circoscritti ad una circonferenza 
 Poligoni regolari 
 Equivalenza delle superfici piane e il teorema di Pitagora 
 I segmenti commensurabili e incommensurabili 
 Il concetto di classe di grandezze. Le classi di grandezze in corrispondenza biunivoca. Le 

classi di grandezze direttamente e inversamente proporzionali 
 Il teorema di Talete, il suo corollario e i triangoli simili. I tre criteri di similitudine 
 I teoremi di Euclide 

 
 
ALGEBRA 
 
 La classificazione dei numeri reali 
 Il concetto di monomio e di polinomio. Le operazioni relative. I prodotti notevoli 
 Scomposizione in fattori di polinomi. Ricerca del M.C.D. e del m.c.m.. Operazioni con le 

frazioni algebriche 
 Divisione tra polinomi: teorema del resto e regola di Ruffini 
 Equazioni di primo grado e la loro diversa natura 
 I sistemi lineari e la loro interpretazione algebrica ed analitica. Il concetto di verifica 
 Radicali ed operazioni relative 
 Razionalizzazione del denominatore nei casi monomio e binomio 
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 Equazioni di secondo grado complete e incomplete dei diversi tipi. Equazioni intere e 

fratte. Verifica delle soluzioni 
 Relazioni tra le soluzioni e i coefficienti di un’equazione di secondo grado. La regola di 

Cartesio 
 Equazioni parametriche di secondo grado 
 I sistemi di secondo grado di due equazioni in due incognite e la loro interpretazione 

algebrica ed analitica. Il concetto di verifica 
 Equazioni irrazionali con 1/2/3 radicali quadratici. Il sistema misto 
 Equazioni di terzo, quarto e quinto grado 
 Equazioni esponenziali 
 Il concetto di logaritmo. I logaritmi volgari e naturali. I teoremi dei logaritmi 
 Equazioni logaritmiche 
 Disequazioni di primo e secondo grado. Le disequazioni irrazionali e logaritmiche. Il 

sistema di disequazioni. Le disequazioni di primo e secondo grado fratte. I grafici 
 
 
GEOMETRIA ANALITICA 
 
 Il riferimento cartesiano nel piano e la rappresentazione dei punti 
 I concetti di retta e di linea in generale come luoghi geometrici 
 La distanza di due punti. Il punto medio di un segmento 
 L’equazione di una retta generica del piano cartesiano e le equazioni delle rette particolari 
 Il significato dei coefficienti nell’equazione della retta 
 La mutua posizione di due rette complanari 
 La condizione di parallelismo. La condizione di perpendicolarità tra rette. La distanza 

punto-retta 
 I fasci di rette propri e impropri e relative equazioni 
 Le coniche: la loro diversa natura, la rappresentazione grafica, le condizioni analitiche 

necessarie e sufficienti per ottenerle 
 Conica e retta complanare 
 L’iperbole e i suoi asintoti 
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TESI 
 

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 
 
 
TESI N. 1 
 
a. La seconda rivoluzione industriale. 
b. Lo sviluppo economico dell’Italia e la politica doganale della Sinistra. 
c. Il ruolo dell’Italia nella prima guerra mondiale. 
d. La rivoluzione in Russia. 
e. La Repubblica spagnola e la guerra civile. 
f. La seconda guerra mondiale: crollo del fascismo e del nazismo. 
g. Gli anni ’80: dalla ripresa della Guerra fredda alla svolta di Gorbaciov. 
h. La Costituzione italiana: i principi fondamentali. 
i. Le fonti primarie del diritto dell’Unione Europea: i trattati di Parigi e Roma. 
 
 
TESI N. 2 
 
a. L’economia italiana dal 1876 alla fine del secolo. 
b. Le relazioni internazionali dal 1878 al 1914. 
c. La fine della prima guerra mondiale: la Conferenza della pace. 
d. Politica economica e sociale del regime fascista. 
e. La seconda guerra mondiale: dall’invasione della Polonia alla caduta della Francia. 
f. L’antifascismo e la Resistenza in Italia. 
g. Speranze e contraddizioni degli anni ’60: il 1968 e la “primavera di Praga”. 
h. La Costituzione italiana: diritti e doveri dei cittadini, i rapporti civili. 
i. Istituzioni e Organi dell’Unione Europea. 
 
 
TESI N. 3 
 
a. La Sinistra al potere in Italia: politica interna e questione sociale. 
b. La Germania del Bismarck. 
c. L’età giolittiana. 
d. Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo. 
e. Il nazismo al potere ed il Terzo Reich. 
f. La dissoluzione dell’Unione Sovietica. 
g. La prima Guerra del Golfo. 
h. La Costituzione italiana: diritti e doveri dei cittadini, i rapporti etico-sociali. 
i. Gli organismi internazionali: O.N.U.. 
 
 
TESI N. 4 
 
a. La Germania da Bismarck a Guglielmo II. 
b. L’espansione coloniale europea in Africa. 
c. Le cause economiche e politiche della prima guerra mondiale. 
d. La rivoluzione bolscevica. 
e. La Repubblica di Weimar. 
f. Il crollo del fascismo e l’8 settembre 1943. 
g. Dalla Guerra dei sei giorni all’invasione israeliana del Libano. 
h. La Costituzione italiana: diritti e doveri dei cittadini, i rapporti economici. 
i. Dal Trattato di Maastricht a quello di Lisbona. 
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TESI N. 5 
 
a. La terza Repubblica in Francia. 
b. Lo sviluppo economico dell’Italia nell’epoca giolittiana. 
c. L’espansione coloniale europea in Asia. 
d. La crisi balcanica: prima (1912-1913) e seconda (1913) guerra balcanica. 
e. Politica estera del fascismo. 
f. Le leggi razziali in Germania ed in Italia. 
g. Il conflitto nella ex Jugoslavia. 
h. La Costituzione italiana: diritti e doveri dei cittadini, i rapporti politici. 
i. Istituzioni e Organi dell’Unione Europea. 
 
 
TESI N. 6 
 
a. L’epoca giolittiana: lo sviluppo economico dell’Italia e la conquista della Libia. 
b. Il regime fascista. 
c. L’intervento degli Stati Uniti nella prima guerra mondiale. 
d. La creazione dello stato totalitario in Germania. 
e. La conferenza di Yalta. 
f. L’Italia dal 1945 al centrosinistra. 
g. La minaccia atomica e la guerra fredda. 
h. La Costituzione italiana: ordinamento della Repubblica, il Parlamento. 
i. Gli organismi internazionali: l’O.S.C.E.. 
 
 
TESI N. 7 
 
a. La “lunga depressione” (1873-1896) e il ritorno al protezionismo. 
b. L’espansionismo inglese e la guerra anglo-boera. 
c. Nuove forze politiche in Italia: cattolici e nazionalisti. 
d. Unione Sovietica: Stalin ed i piani quinquennali. 
e. La crisi mondiale del 1929. 
f. L’Europa sotto il dominio nazista. 
g. Medio-Oriente: origini e cause dei conflitti arabo-israeliani. 
h. La Costituzione italiana: il Presidente della Repubblica. 
i. Le fonti secondarie del diritto dell’Unione Europea. 
 
 
TESI N. 8 
 
a. L’impero tedesco dopo Bismarck. 
b. La politica estera della Sinistra. 
c. Prima guerra mondiale: le conseguenze militari del ritiro russo. 
d. Seconda guerra mondiale: l’invasione della Sicilia e crollo del fascismo. 
e. Il tramonto del colonialismo europeo in Asia. 
f. La “Dottrina Truman” ed il piano Marshall. 
g. La caduta dei regimi comunisti europei. 
h. La Costituzione italiana: il Governo (il Consiglio dei Ministri, la pubblica amministrazione, gli 

Organi ausiliari). 
i. Istituzioni e Organi dell’Unione Europea. 
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TESI N. 9 
 
a. La terza Repubblica in Francia. 
b. L’espansione coloniale italiana sino a Giolitti. 
c. La prima guerra mondiale: i trattati di pace e la Società delle Nazioni. 
d. L’asse Roma – Berlino – Tokio. 
e. Il fascismo dalle origini alle elezioni del 1924. 
f. La Germania dal dopoguerra ai giorni nostri. 
g. Dopoguerra e blocchi contrapposti: il Patto Atlantico ed il Patto di Varsavia. 
h. La Costituzione italiana: la Magistratura (ordinamento giurisdizionale, norme sulla 

giurisdizione), le garanzie costituzionali (la Corte Costituzionale, revisione della Costituzione, 
leggi Costituzionali). 

i. Le fonti secondarie del diritto dell’Unione Europea. 
 
 
TESI N. 10 
 
a. La Sinistra al potere: il trasformismo e le nuove forme di opposizione. 
b. La questione d’Oriente ed il congresso di Berlino. 
c. L’Italia della Resistenza alla proclamazione della Repubblica. 
d. La Società delle Nazioni. 
e. La Repubblica di Salò. 
f. Gli U.S.A. nel secondo conflitto mondiale. 
g. Il processo di integrazione economica europea dal 1951 ai giorni nostri. 
h. Le Regioni, le Province, i Comuni. 
i. Gli organismi internazionali: la N.A.T.O.. 
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GEOGRAFIA 

 
 
TESI N. 1 
 
a. Elementi di geografia economica: nuove prospettive tecnologiche. 
b. L’Italia: confini, superficie e popolazione. 
c. L’Italia: il commercio e le altre attività terziarie. 
d. L’Europa: fisionomia economica. 
e. Africa: suddivisione politica. 
 
 
TESI N. 2 
 
a. Elementi di geografia economica: organismi politici e internazionali. 
b. L’Italia: problemi ambientali e le aree protette. 
c. L’Italia: le maggiori aree industriali. 
d. L’Europa: caratteristiche fisiche. 
e. Asia: caratteristiche fisiche. 
 
 
TESI N. 3 
 
a. Elementi di geografia economica: il problema energetico nel mondo. 
b. L’Italia: i caratteri strutturali dell’agricoltura, dell’allevamento e della pesca. 
c. L’Italia: configurazione generale e posizione rispetto al Mediterraneo. 
d. L’idea dell’Europa e il processo di integrazione europeo. 
e. America settentrionale: fisionomia economica. 
 
 
TESI N. 4 
 
a. Elementi di geografia economica: le questioni ambientali e i mutamenti climatici. 
b. L’Italia: risorse minerali ed energetiche. 
c. L’Italia: coste, golfi e porti. 
d. L’Europa: fisionomia economica. 
e. America centrale: caratteristiche fisiche. 
 
 
TESI N. 5 
 
a. Elementi di geografia economica: la globalizzazione. 
b. L’Italia: gli elementi di debolezza del sistema produttivo attuale. 
c. L’Italia: le principali linee di comunicazione terrestri, aeree e marittime. 
d. L’Europa: suddivisione politica. 
e. America meridionale: fisionomia economica. 
 
 
TESI N. 6 
 
a. Elementi di geografia economica: nuove prospettive geoeconomiche delle industrie. 
b. L’Italia: mari, isole e penisole. 
c. L’Italia: la scelta europea e fattori di squilibrio. 
d. L’Europa: caratteristiche fisiche. 
e. Stati Uniti: suddivisione politica. 
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TESI N. 7 
 
a. Elementi di geografia economica: crescita, sviluppo e sviluppo sostenibile. 
b. L’Italia: le Alpi: suddivisione tradizionale, cime e valichi. 
c. L’Italia nel contesto europeo e mondiale. 
d. L’Europa: suddivisione politica. 
e. Oceania: fisionomia economica. 
 
 
TESI N. 8 
 
a. Elementi di geografia economica: organismi politici e internazionali. 
b. L’Italia: fiumi e laghi. 
c. L’Italia: l’industria e la sua evoluzione. 
d. L’idea dell’Europa e il processo di integrazione europeo. 
e. Asia: suddivisione politica. 
 
 
TESI N. 9 
 
a. Elementi di geografia economica: il problema energetico nel mondo anche in rapporto alla 

distribuzione delle varie forme di energia. 
b. L’Italia: configurazione generale e posizione rispetto all’Europa. 
c. L’Italia: organizzazione politica e amministrativa dello Stato. 
d. L’Europa: l’evoluzione geopolitica. 
e. Oceania: caratteristiche fisiche. 
 
 
TESI N. 10 
 
a. Elementi di geografia economica: l’indebitamento dei paesi in via di sviluppo. 
b. L’Italia: gli Appennini: suddivisione tradizionale, cime e valichi. 
c. L’Italia: risorse minerali ed energetiche. 
d. L’Europa: caratteristiche fisiche. 
e. Africa: fisionomia economica. 
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M A T E M A T I C A 
 
 
TESI N. 1 
 
a. Il concetto di insieme. Gli insiemi finiti e infiniti e relative rappresentazioni. 
b. Il concetto di poligono convesso e la classificazione dei triangoli in particolare. 
c. Il 1° teorema di Euclide, sia dal punto di vista dell’equivalenza che della similitudine. 
d. La classificazione dei numeri reali. 
e. Operazioni tra polinomi e la regola di Ruffini. 
f. Le condizione di perpendicolarità tra rette. La distanza punto retta. 
 
 
TESI N. 2 
 
a. Unione e intersezione di due insiemi. Il concetto di funzione: dominio e codominio. 
b. I concetti primitivi. I postulati e i teoremi. Le rette, le semirette e i segmenti. 
c. Il 2° teorema di Euclide, sia dal punto di vista dell’equivalenza che della similitudine. 
d. Il sistema lineare di due equazioni in due incognite e il suo significato algebrico e 

analitico. 
e. Risoluzione di una equazione irrazionale, con 1/2/3 radicali quadratici, con lo studio del 

relativo sistema misto. 
f. L’equazione di una circonferenza passante per tre punti. Rappresentazione grafica della 

circonferenza. Comportamento reciproco di una circonferenza e di una retta complanari. 
 
 
TESI N. 3 
 
a. Operazioni tra insiemi. Prodotto cartesiano di due insiemi.  
b. Misura di grandezze. Classi di grandezze in corrispondenza biunivoca, direttamente e 

inversamente proporzionali. Il teorema di Talete e il suo corollario: i triangoli simili ed i tre 
criteri di similitudine.  

c. I poligoni in generale. I quadrilateri. I poligoni regolari. 
d. Relazioni tra le soluzioni e i coefficienti di un’equazione di secondo grado. La regola di 

Cartesio.  
e. Le equazioni di terzo, quarto e quinto grado.  
f. La parabola verticale e le condizioni necessarie e sufficienti per la determinazione della 

sua equazione. Rappresentazione grafica della parabola. Comportamento reciproco di 
una parabola con una retta complanare. 

 
 
TESI N. 4 
 
a. Il concetto di insieme. Funzione iniettiva, suriettiva, biiettiva. Funzione inversa. 
b. Il concetto e la classificazione degli angoli. Angoli al centro e alla circonferenza. Il 

triangolo inscritto in una semicirconferenza. 
c. L’equivalenza delle superfici piane e il teorema di Pitagora. Segmenti commensurabili e 

incommensurabili: definizioni ed esempi.  
d. I numeri razionali e irrazionali. I numeri naturali. 
e. Sistema di 2° grado di due equazioni in due incognite: significato algebrico e analitico. La 

verifica delle soluzioni. 
f. Il concetto di retta in analitica. L’equazione della retta, generica e particolare. Il significato 

dei coefficienti dell’equazione della retta. 
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TESI N. 5 
 
a. Insiemi finiti e infiniti. Relazioni binarie: relazioni di ordine, relazioni di equivalenza.  
b. Poligoni simili, in generale, e triangoli simili in particolare. I tre criteri di similitudine.  
c. I luoghi geometrici e la circonferenza in particolare. I poligoni circoscritti. 
d. Concetto di equazione parametrica e determinazione del parametro. Risoluzione di 

quesiti su una parametrica di secondo grado.  
e. Il concetto di logaritmo. I logaritmi volgari e naturali. I teoremi dei logaritmi. Le equazioni 

logaritmiche. 
f. L’equazione dell’ellisse e quella dell’iperbole e le condizioni necessarie e sufficienti per la 

determinazione delle relative equazioni. Rappresentazioni grafiche dell’elisse e 
dell’iperbole. Comportamento asintotico dell’iperbole. 

 
 
TESI N. 6 
 
a. Il concetto di insieme. Classi di equivalenza, insieme quoziente. 
b. Somma degli angoli interni ed esterni di un triangolo. I criteri di uguaglianza dei triangoli e 

le relative dimostrazioni. 
c. Il 1° teorema di Euclide, sia dal punto di vista dell’equivalenza che della similitudine. 
d. La classificazione dei numeri reali.  
e. Radicali ed operazioni relative. Razionalizzazione del denominatore nei casi monomio e 

binomio. 
f. Il fascio proprio e improprio di rette e le relative equazioni. 
 
 
TESI N. 7 
 
a. Operazioni tra due insiemi. Unione e intersezione di insiemi.  
b. La bisettrice di un angolo e l’asse di un segmento come luoghi. Punti notevoli di un 

triangolo. 
c. Le rette parallele: il quinto postulato di Euclide e le sue dirette conseguenze con riguardo 

alla somma degli angoli interni di un poligono. 
d. Le disequazioni di primo e secondo grado. I sistemi di disequazioni. Le disequazioni di 

primo e secondo grado fratte. Grafici. 
e. Il concetto di monomio e di polinomio. Le operazioni relative. I prodotti notevoli. 
f. Il riferimento cartesiano nel piano e la rappresentazione dei punti. La distanza di due 

punti. Il punto medio di un segmento. 
 
 
TESI N. 8 
 
a. Insiemi finiti ed infiniti. Insiemi numerici.  
b. L’equivalenza delle superfici piane e il teorema di Pitagora. Segmenti commensurabili e 

incommensurabili: definizioni ed esempi.  
c. La circonferenza come luogo. Gli elementi caratteristici di una circonferenza. La 

circonferenza e il cerchio. 
d. Scomposizione in fattori di polinomi. Ricerca del M.C.D. e del m.c.m.. Operazioni con le 

frazioni algebriche. 
e. Le equazioni di secondo grado complete e incomplete dei diversi tipi. Le equazioni intere 

e fratte. Verifica delle soluzioni. 
f. La mutua posizione di due rette complanari. La condizione di parallelismo di due rette. 
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TESI N. 9 
 
a. Concetto di funzione: dominio e codominio. 
b. I concetti primitivi. Le grandezze geometriche e le loro unità di  misura. I postulati e i 

teoremi. Le rette, le semirette e i segmenti. 
c. Classi di grandezze  in corrispondenza biunivoca, direttamente e inversamente 

proporzionali. Il teorema di Talete e il suo corollario: i triangoli simili ed i tre criteri di 
similitudine. 

d. Divisione tra polinomi: teorema del resto e regola di Ruffini. 
e. Le equazioni di secondo grado complete e incomplete dei diversi tipi: risoluzione e 

verifica. Le equazioni intere e fratte. 
f. Il concetto di retta in analitica. L’equazione della retta, generica e particolare. Il significato 

dei coefficienti dell’equazione della retta. 
 
 
TESI N. 10 
 
a. Il concetto di insieme. Funzione iniettiva, suriettiva, biiettiva. Funzione inversa. 
b. I poligoni e gli angoli convessi e concavi. I parallelogrammi e i trapezi. 
c. Il 2° teorema di Euclide, sia dal punto di vista dell’equivalenza che della similitudine. 
d. Le equazioni e le disequazioni irrazionali e logaritmiche. 
e. Le equazioni di primo grado e la loro diversa natura. I sistemi lineari e la loro 

interpretazione algebrica ed analitica. Il concetto di verifica. 
f. Il fascio proprio e improprio di rette e le relative equazioni. 
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  ALLEGATO 8

  

 
PROVA FACOLTATIVA DI LINGUA STRANIERA 

 
La prova, della durata di 15 minuti, consiste in: 
a) dettato; 
b) lettura di un brano; 
c) conversazione guidata che abbia come spunto il brano. 
 
 

PROVA FACOLTATIVA DI INFORMATICA 
 
La prova, svolta con l’ausilio del personal computer, ha durata massima di 15 minuti e verte 
sul seguente programma: 
a) concetti di base della Tecnologia dell’Informazione; 
b) uso del computer e gestione dei file; 
c) elaborazione testi; 
d) foglio elettronico; 
e) navigazione e ricerca sul web. 
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  ALLEGATO    

  

 
TESTI DEI TEMI ASSEGNATI IN SEDE DI PROVA SCRITTA NEGLI ULTIMI 10 ANNI PER 

IL RECLUTAMENTO DI ALLIEVI UFFICIALI DELLA GUARDIA DI FINANZA 
 
 

2004 
I grandi ideali nati dal Risorgimento hanno animato le pagine più belle della nostra storia. 
La Bandiera, l’Inno nazionale, l’amor di Patria, le Forze Armate rappresentano l’identità del 
nostro Paese. 
Il candidato rifletta sull’attualità di tali valori e ne illustri il significato e l’importanza. 

 
2005 

Scienza, tecnica, morale. La scienza e la tecnica hanno raggiunto traguardi inimmaginabili, 
ma che spesso hanno fatto sorgere problemi di carattere etico-religioso. Il candidato 
esponga le proprie opinioni in merito alla posizione che la scienza deve assumere nei 
confronti della morale. 
 

2006 
Il panorama che si presenta agli analisti del mondo dell’energia è duplice: da una parte le 
risorse di idrocarburi sono in continuo declino, anche se con una prospettiva di lungo 
termine, dall’altra le nuove forme di energia premono alle porte. I cambiamenti in questo 
settore sono di carattere epocale: non possono essere previsti, ma quando avvengono 
modificano profondamente il panorama mondiale. Il candidato esponga le proprie riflessioni 
sulla problematica, tenendo conto tanto dei suoi risvolti ambientali, quanto di quelli 
geopolitica. 

 
2007 

Lo sviluppo del sistema di comunicazione, attraverso mezzi quali telefoni cellulari e internet, 
sms ed e-mail, ha determinato la diffusione di nuove forme di relazioni interpersonali. 
In merito, il candidato esponga le proprie considerazioni sulle conseguenze, positive e 
negative, nei rapporti umani. 
 

2008 
Il candidato esponga le proprie riflessioni sul seguente pensiero, anche in riferimento a gravi 
ed attuali accadimenti internazionali: “Io combatto la tua idea che è diversa dalla mia, ma 
sono pronto a battermi fino a prezzo della mia vita perché tu la tua idea possa esprimerla 
liberamente” (Voltaire). 
 

2009 
L’applicazione diffusa del “merito” nella formazione e nel lavoro può far fronte all’attuale crisi 
economica e culturale? 
I candidato esprima le proprie considerazioni.” 
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2010 

Legalità e illegalità. Secondo un noto scrittore italiano: “Questo continuo spostamento dei 
confini tra legalità ed illegalità produce un disagio altissimo, che non è solo morale”. 
Il candidato rifletta sul danno che il mancato rispetto delle regole produce al Paese e sul 
modo di favorire nella società e, soprattutto nei giovani, lo sviluppo di una forte coscienza 
civica”. 

 
2011 

Il nostro Paese nella fase attuale sembra avere difficoltà a rinnovarsi e a crescere: la 
generazione dei padri tende a monopolizzare spazi e risorse, quella dei figli appare sempre 
più dipendente dalla famiglia e incapace di immaginare un futuro diverso. Il candidato 
esprima le proprie considerazioni al riguardo, soffermandosi sulle cause che hanno prodotto 
tale situazione e sul ruolo che i giovani dovrebbero avere per rendere la società più vitale.  
 

 
2012 

Nella società moderna, la Scienza è una delle principali forze di sviluppo dell’Umanità. Le 
innovazioni scientifiche e tecnologiche sono le fonti del progresso materiale. 
La Scienza cerca risposte, ma non può né pretende di averne comunque. Di fronte ai limiti 
qual è la posizione dell’Uomo? È appropriato cercare risposte al di fuori della Scienza 
stessa? 
 

2013 
Lo sviluppo sostenibile, lungi dall'essere una definitiva condizione di armonia, è piuttosto 
processo di cambiamento tale per cui lo sfruttamento delle risorse nel rispetto della natura, la 
direzione degli investimenti, l'orientamento dello sviluppo tecnologico, nonché i cambiamenti 
istituzionali siano resi coerenti con i bisogni futuri oltre che con gli attuali. 
Il candidato esprima, in merito, le proprie considerazioni. 

  13E05606 
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   MINISTERO DELLA DIFESA
  DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE

      Modifica al decreto dirigenziale n. 230/1D dell’11 novembre 
2013, con il quale è stato indetto il concorso, per titoli ed 
esami, per l’ammissione di complessivi quaranta Allievi 
al 6° corso Allievi Ufficiali in Ferma Prefissata (A.U.F.P.), 
per il conseguimento della nomina a Tenente in Ferma 
Prefissata, ausiliario del ruolo normale del Corpo degli 
Ingegneri dell’Esercito.    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE 

 Visto il decreto dirigenziale n. 230/1D dell’11 novembre 2013, con 
il quale è stato indetto un concorso, per titoli ed esami, per l’ammissione 
di complessivi 40 (quaranta) Allievi al 6° corso A.U.F.P., per il con-
seguimento della nomina a Tenente in Ferma Prefissata, ausiliario del 
ruolo normale del Corpo degli Ingegneri dell’Esercito; 

 Valutato opportuno, sentito lo Stato Maggiore dell’Esercito,di 
aggregare i posti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   f)   e   g)   del sopracitato 
decreto dirigenziale n. 230/1D dell’11 novembre 2013, in considera-
zione della sostanziale coincidenza dei requisiti prescritti; 

 Ritenuto pertanto di procedere alle necessarie modifiche del pre-
citato decreto dirigenziale n. 230/1D dell’11 novembre 2013, a mente 
dell’art. 1, commi 3 e 4 del medesimo; 

 Visto l’art. 1 del decreto dirigenziale del 31 maggio 2013, con il 
quale al dirigente dr. Berardinelli Concezio, quale vice Direttore gene-
rale per il Personale Militare, è attribuita la delega all’adozione di taluni 
atti di gestione amministrativa in materia di reclutamento del personale 
delle Forze Armate e dell’Arma dei carabinieri, tra cui i provvedimenti 
modificativi e integrativi dei bandi di concorso; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Il comma 1 dell’art. 1 del decreto dirigenziale n. 230/1D dell’Il 

novembre 2013, parimenti citato nelle premesse, viene soppresso e 
sostituito dal seguente:  

  «1. È indetto un concorso, per titoli e esami, per l’ammissione 
di 40 (quaranta), Allievi al 6° corso Allievi Ufficiali in Ferma Prefissata 
(A.U.F.P.) dell’Esercito per il conseguimento della nomina a Tenente in 
Ferma Prefissata, ausiliario del ruolo normale del Corpo degli Ingegneri 
dell’Esercito così ripartiti:  

   a)   4 (quattro) posti per laureati in Ingegneria delle 
telecomunicazioni; 

   b)   3 (tre) posti per laureati in Ingegneria chimica / Scienze 
chimiche; 

   c)   3 (tre) posti per laureati in Ingegneria meccanica; 
   d)   3 (tre) posti per laureati in Ingegneria elettronica; 
   e)   2 (due) posti per laureati in Ingegneria aeronautica; 
   f)   25 (venticiiique) posti per laureati in Ingegneria civile/Inge-

gneria edile-architettura/Architettura.».   

  Art. 2.
      I commi 4, 5 e 6 dell’art. 2 del citato decreto dirigenziale n. 230/1D 

dell’11 novembre 2013, vengono soppressi e sostituiti dai seguenti:  
 «4. Dei posti a concorso di cui all’art. 1, comma 1, lettera   f)  , 5 

(cinque) sono riservati ai concorrenti che abbiano conseguito il diploma 
di maturità presso le Scuole Militari ovvero ai concorrenti figli di mili-
tari deceduti in servizio. 

 5. I posti riservati di cui al presente articolo eventualmente non 
ricoperti per insufficienza di riservatari idonei saranno devoluti agli 
altri concorrenti idonei secondo l’ordine della rispettiva graduatoria di 
merito.».   

  Art. 3.
     La lettera   j)    del comma 1 dell’articolo 3 del citato decreto dirigen-

ziale n. 230/1D dell’ 11 novembre 2013, viene soppressa e sostituita 
dalla seguente:  

 «  j)    sono in possesso di uno dei seguenti titoli dì studio e degli 
ulteriori requisiti culturali specificamente indicati:  

 1. per i posti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , laurea magi-
strale ín Ingegneria delle telecomunicazioni (LM-27); 

 2. per i posti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)  , laurea magi-
strale in Ingegneria chimica (LM22) o laurea magistrale in Scienze chi-
miche (LM-54); 

 3. per i posti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)  , laurea magi-
strale in Ingegneria meccanica (LM-33); 

 4. per i posti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   d)  , laurea magi-
strale in Ingegneria elettronica (LM-29); 

 5. per i posti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   e)  , laurea magi-
strale in Ingegneria aeronautica (LM-20); 

 6. per i posti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   f)  , laurea magi-
strale in Ingegneria civile (LM-23) o laurea magistrale in Ingegneria 
edile-architettura (LM-4 C.U.) o laurea magistrale in Architettura (LM-
4) con abilitazione all’esercizio della professione.».   

  Art. 4.
      Il comma 7 dell’art. 9 del decreto dirigenziale n. 230/1D 

dell’11 novembre 2013 viene soppresso e sostituito dal seguente:  
  «1. Saranno ammessi alle suddette prove, secondo l’ordine delle 

predette graduatorie provvisorie un numero di concorrenti pari a:  
 n. 24 (ventiquattro), per i posti di cui al precedente art. 1, 

comma 1, lettera   a)  ; 
 n. 18 (diciotto), per i posti di cui al precedente art. 1, comma 1, 

lettera   b)  ; 
 n. 18 (diciotto), per i posti di cui al precedente art. 1, comma 1, 

lettera   c)  ; 
 n. 18 (diciotto), per i posti di cui al precedente art. 1, comma 1, 

lettera   cl)  ; 
 n. 12 (dodici), per i posti di cui al precedente art. 1, comma 1, 

lettera   e)  ; 
 n. 150 (centocinquanta), per i posti di cui al precedente art. 

l, comma 1, lettera   f)  ; Alle prove di efficienza fisica saranno ammessi, 
inoltre, i concorrenti che nelle predette graduatorie abbiano riportato lo 
stesso punteggio del -concorrente ultimo ammesso.».   

  Art. 5.
     Il riferimento alla lettera   g)   dell’art. 1, comma 1 del citato decreto 

dirigenziale n. 230/1D dell’11 novembre 2013 è soppresso ovunque 
ricorra. 

 Per quanto non previsto nel presente decreto rimangono invariate 
le originarie disposizioni del bando di concorso.. 

 Il presente decreto, sottoposto al controllo previsto dalla normativa 
vigente, è pubblicato nella   gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2013 

 Il dirigente: BERARDINELLI   

  13E05636  
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 ENTI PUBBLICI STATALI 
  AGENZIA DELLE DOGANE 

E DEI MONOPOLI

      Comunicato relativo al concorso pubblico, per titoli ed 
esami, a complessivi 49 posti di dirigente di seconda fascia.    

     Si comunica che, per mero errore materiale, il bando di concorso 
sopra specificato, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª serie speciale 
- n. 102 del 27 dicembre 2013, riporta all’art. 3, comma 4, lettera   v)  , un 
codice IBAN composto da 28 caratteri, anziché 27. 

  Pertanto, l’esatto codice IBAN da utilizzare per effettuare il versa-
mento del contributo di segreteria di cui all’art. 4, comma 45, della legge 
12 novembre 2011, n. 183, è il seguente:  

 IT43 N010 0003 2300 0000 0000 618.   

  14E00013 

   AGENZIA NAZIONALE
PER L’AMMINISTRAZIONE

E LA DESTINAZIONE DEI BENI 
SEQUESTRATI E CONFISCATI ALLA 

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA

      Selezione, per titoli e colloquio, per l’assunzione di due 
unità di personale con qualifica di dirigente II fascia.    

     È indetta una selezione, per titoli e colloquio, per il conferimento, 
ai sensi dell’art. 30 d.lgs. 165/2001, di due incarichi dirigenziali di 
seconda fascia, ai sensi dell’art. 113  -bis  , comma 1, del d.lgs. 159/2011, 
concernenti “l’Ufficio per i servizi economico-fìnanziari e del perso-
nale” e “l’Ufficio per i servizi informatici”. 

 I due predetti incarichi saranno svolti presso la sede di Reggio 
Calabria dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata e agli 
stessi compete il trattamento economico fisso annuo lordo compren-
sivo del rateo di 13   A    mensilità, stabilito per i dirigenti di seconda fascia 
dall’art. 5 del CCNL del personale dirigente dell’Area 1, sottoscritto il 
12 febbraio 2010, biennio economico 2008-2009. 

 Le domande di partecipazione dovranno essere indirizzate 
all’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata - Direzione per la 
pianificazione strategica e le risorse umane - Ufficio segreteria e pro-
tocollo, Viale Amendola, isolato 66, n. 2 - 89123 Reggio Calabria, 
secondo le modalità previste dai bandi, entro il termine perentorio di 
trenta giorni, decorrente dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
dell’avviso dei bandi nella    Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 
4   a    Serie Speciale - Concorsi; tale termine, qualora venga a scadere di 
giorno festivo, si intenderà protratto al primo giorno non festivo imme-
diatamente seguente. 

 I bandi sono disponibili in versione integrale sul sito: www.benise-
questraticonfiscati.it - sezione “Amministrazione trasparente” alla voce 
“bandi di concorso”. 
  

  13E05643 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  IBIMET - ISTITUTO DI BIOMETEOROLOGIA

      Avviso di selezione n. IBIMET/TECNOLOGO/04/2013 ai 
sensi ai sensi dell’articolo 8 della «Disciplinare concer-
nente le assunzioni di personale con contratto di lavoro 
a tempo determinato», per l’assunzione, di due unità di 
personale con profilo professionale di tecnologo livello III 
presso la sede di Firenze.    

     È indetta una selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assun-
zione, con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’art. 23 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 171/1991, di due unità 
di personale con profilo professionale di Tecnologo — livello III il 
contratto avrà durata di dieci mesi sulla seguente tematica: «Sviluppo, 
implementazione e validazione di algoritmi per l’elaborazione di osser-
vazioni satellitari, nel VIS (visibile), IR (infrarosso), SAR (Synthetic 
Aperture Radar) e di misure in situ, relativamente all’area marina Medi-
terranea nordoccidentale e loro utilizzo all’interno di modelli oceano-
grafici a scala regionale». 

 Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice secondo 
lo schema (allegato   A)   al bando, devono essere inoltrate all’indirizzo 
PEC protocollo.ibimet@pec.cnr.it del CNR IBIMET, entro il termine 
perentorio di trenta giorni, decorrente dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - 4ª Serie speciale — «Concorsi». 

 Copia integrale del bando di selezione è disponibile sul sito inter-
net del CNR www.urp.cnr.it (Sezione lavoro e formazione).   

  13E05638 

       Avviso di selezione n. IBIMET/TECNOLOGO/03/2013 ai 
sensi ai sensi dell’articolo 8 della «Disciplinare concer-
nente le assunzioni di personale con contratto di lavoro 
a tempo determinato», per l’assunzione, di due unità di 
personale con profilo professionale di tecnologo livello III 
presso la sede di Firenze.    

     È indetta una selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assun-
zione, con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’art. 23 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 171/1991, di due unità di 
personale con profilo professionale di Tecnologo — livello III il con-
tratto avrà durata di dieci mesi sulla seguente tematica: «Sviluppo e 
gestione di un sistema operativo di modellistica meteo-marina a scala 
regionale destinata al monitoraggio e alla previsione di fenomeni atmo-
sferici intensi sul territorio toscano; analisi di prodotti e di dati pro-
venienti da reti di monitoraggio ambientale, per attività di previsione 
meteorologica e redazione di bollettini meteo-marini». 

 Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice redatte 
in carta semplice secondo lo schema (allegato   A)   al bando, devono 
essere inoltrate all’indirizzo PEC protocollo.ibimet@pec.cor.it del 
CNR IBIMET,entro il termine perentorio di trenta giorni, decorrente 
dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso 
sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale 
— «Concorsi». 

 Copia integrale del bando di selezione è disponibile sul sito inter-
net del CNR www.urp.cnr.it (Sezione lavoro e formazione).   

  13E05639 
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       Avviso di selezione n. IBIMET/TECNOLOGO/02/2013 ai 
sensi ai sensi dell’articolo 8 della «Disciplinare concer-
nente le assunzioni di personale con contratto di lavoro 
a tempo determinato», per l’assunzione, di due unità di 
personale con profilo professionale di tecnologo livello III 
presso la sede di Firenze.    

     È indetta una selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assun-
zione, con contratto di lavoro a tempo deteiminato ai sensi dell’art. 23 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 171/91, di due unità di 
personale con profilo professionale di Tecnologo — livello III il con-
tratto avrà durata di dieci mesi sulla seguente tematica: «Predisposi-
zione di banche dati geologiche, geotecniche, geomorfologiche e pedo-
logiche, gestione e aggiornamento dell’IDT (Infrastruttura dei dati terri-
toriali) per la diffusione dell’informazione e la realizzazione di scenari e 
mappe del rischio idrogeologico e dell’erosione del suolo». 

 Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice redatte 
in carta semplice secondo lo schema (allegato   A)   al bando, devono 
essere inoltrate all’indirizzo PEC protocollo.ibimet@pee.enr.it del 
CNR IBIMET,entro il termine perentorio di trenta giorni, decorrente 
dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso 
sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana -4ª Serie speciale 
— «Concorsi». 

 Copia integrale del bando di selezione è disponibile sul sito inter-
net del CNR mww.urp.enr.it (Sezione lavoro e formazione).   

  13E05640 

       Avviso di selezione n. IBIMET/SASSARI/02/2013 ai sensi 
dell’articolo 8 della «Disciplinare concernente le assun-
zioni di personale con contratto di lavoro a tempo deter-
minato», per l’assunzione, di una unità di personale 
con profilo professionale di ricercatore livello III presso 
l’UOSD di Sassari.    

     È indetta una selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assun-
zione, con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’art. 23 
del D.P.R. 171/91, di n. 1 unità di personale con profilo professionale di 
Ricercatore — livello III. 

 Il contratto avrà durata di 12 mesi sulla seguente tematica: “svi-
luppo di un software di simulazione delle modalità di propagazione 
degli incendi boschivi e/o di interfaccia”. 

 Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice secondo 
lo schema (allegato   A)   al bando, devono essere inoltrate all’indirizzo 
PEC protocollo.ibimet@pec.cnr.it del CNR IBIMET, entro il temine 
perentorio di trenta giorni, decorrente dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente avviso sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - IV Serie Speciale - Concorsi. 

 Copia integrale del bando di selezione è disponibile sul sito inter-
net del CNR www.urp.cnr.it (Sezione lavoro e formazione).   

  13E05641 

       Avviso di selezione n. IBIMET/RIC/01/2013 ai sensi dell’ar-
ticolo 8 della «Disciplinare concernente le assunzioni di 
personale con contratto di lavoro a tempo determinato», 
per l’assunzione, di una unità di personale con profilo 
professionale di ricercatore livello III presso la sede di 
Firenze.    

     È indetta una selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assun-
zione, con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’art. 23 
del D.P.R. 171/91, di n. 1 unità di personale con profilo professionale di 
Ricercatore — livello III. 

 Il contratto avrà durata di 12 mesi sulla seguente tematica: “Atti-
vità di ricerca e analisi in ambiente urbano dell’impatto del verde 
urbano sulle caratteristiche di comfort termico locali. Divulgazione dei 
dati e della redazione dei report tecnico scientifici”. 

 Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice secondo 
lo schema (allegato   A)   al bando, devono essere inoltrate all’indirizzo 
PEC protocollo.ibimet@pec.cnr.it del CNR IBIMET, entro il termine 
perentorio di trenta giorni, decorrente dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente avviso sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - IV Serie Speciale - Concorsi. 

 Copia integrale del bando di selezione è disponibile sul sito inter-
net del CNR www.urp.cnr.it (Sezione lavoro e formazione).   

  13E05642 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO DI CHIMICA DEI COMPOSTI ORGANO METALLICI

      Selezione pubblica, per titoli, eventualmente integrata da 
colloquio, per il conferimento di una borsa di studio per 
laureati, per ricerche inerenti l’area scientifica «Ch - Chi-
mica» da usufruirsi presso la sede di Sesto Fiorentino.    

     È indetta una pubblica selezione per titoli, eventualmente integrata 
da colloquio, per il conferimento di una borsa di studio per laureati, 
per ricerche inerenti l’Area scientifica «Ch – Chimica» da usufruirsi 
presso l’Istituto di Chimica dei Composti Organometallici del CNR di 
Sesto Fiorentino (FI), nel Dipartimento di Chimica «Ugo Schiff» - Polo 
Scientifico - Università degli Studi di Firenze, nell’ambito delle attività 
previste dal Contratto di Ricerca Dipharma e dal Progetto di Ricerca con 
l’Ente Cassa di Risparmio di Firenze, per la seguente tematica: «Pro-
gettazione e sintesi di nuovi fotosensibilizzatori organici molecolari». 

 La domanda di partecipazione alla suddetta selezione, redatta in 
carta semplice secondo lo schema di cui all’allegato A del bando n. 
ICCOM. BS.38-13, deve essere indirizzata al Direttore dell’ICCOM – 
CNR e dovrà essere inviata esclusivamente per Posta Elettronica Cer-
tificata (PEC) all’indirizzo: protocollo.iccom@pec.cnr.it e dovrà essere 
presentata entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - 4ª Serie speciale – «Concorsi», secondo quanto previsto 
dall’art. 4 del bando stesso. 

 Il bando è affisso all’albo ufficiale dell’Istituto di Chimica dei 
Composti Organo Metallici (ICCOM) – CNR ed è altresì disponibile 
sui siti internet ai seguenti indirizzi: www.urp.cnr.it link formazione - 
lavoro e www.iccom.cnr.it link vacancies – bandi.   

  13E05637 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO DI ENDOCRINOLOGIA E ONCOLOGIA SPERIMENTALE 

«G. SALVATORE»

      Selezione pubblica, a una borsa di studio per laureati in 
biotecnologie indirizzo biotecnologie mediche.      (Bando n. 
IEOS BS 36/2013).     

     Si avvisa che l’Istituto di Endocrinologia e Oncologia Sperimen-
tale “G. Salvatore” del CNR ha indetto una pubblica selezione a n. 1 
borsa di studio per laureati in Biotecnologie, indirizzo Biotecnologie 
Mediche, conseguito secondo la normativa in vigore anteriormente al 
D.M. 509/99, oppure della Laurea Specialistica, in Biotecnologie Medi-
che, Veterinarie e Farmaceutiche, equiparato ai sensi del D.M. 5 maggio 
2004 (  G.U.   21 agosto 2004 , n. 196), oppure della Laurea Magistrale, 
in Biotecnologie Mediche, Veterinarie e Farmaceutiche, equiparato ai 
sensi del D.M. 9 luglio 2009 (  G.U.   7 ottobre 2009, n. 233). 

 La domanda di partecipazione alla suddetta selezione, redatta 
secondo lo schema di cui all’allegato del bando n. IEOS BS 36/2013, 
dovrà essere inviata esclusivamente per Posta Elettronica Certifi-
cata (PEC) all’Istituto per l’Endocrinologia e l’Oncologia Sperimen-
tale “G. Salvatore”, all’indirizzo: protocollo.ieos@pec.cnr.it entro il 
giorno 27 gennaio 2014. 
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 Il bando è affisso all’albo ufficiale dell’Istituto presso la Segreteria 
in Via Sergio Pansini n. 5 ed è altresì disponibile sul sito internet all’in-
dirizzo www.urp.cnr.it link formazione.   

  13E05686 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO DI GENETICA E BIOFISICA 
«ADRIANO BUZZATI TRAVERSO»

      Avviso di selezione n. IGB-BS-8/2013 per una borsa di studio 
per laureati della durata di un anno, da usufruirsi presso 
la sede di Napoli.    

     È indetta una selezione pubblica per il conferimento di una borsa 
di studio per laureati in «Scienze biologiche» od equivalenti, da usu-
fruirsi presso l’Istituto di Genetica e Biofisica «A. Buzzati Traverso» 

del C.N.R. con sede in via Pietro Castellino, 111 - 80131 Napoli, per 
la tematica «Analisi del microambiente tumorale e delle interazioni 
tumore-stroma atraverso fattori secreti». 

 La borsa di studio avrà durata di 12 mesi. 

 Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice secondo lo 
schema (allegato   A)   al bando, dovranno essere inviate esclusivamente 
mediante Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC protocollo.
igb@pec.cnr.it, entro il termine perentorio di quindici giorni, decorrente 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - 4ª serie speciale «Concorsi ed esami». 

 Copia integrale del bando di selezione è disponibile sul sito inter-
net del CNR www.urp.cnr.it (Sezione lavoro e formazione)   

  13E05580  

 UNIVERSITÀ E ALTRI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
  UNIVERSITÀ DI BARI ALDO MORO

      Approvazione degli atti della procedura di valutazione 
comparativa per la copertura di un posto di ricercatore 
universitario, presso l’ex facoltà di giurisprudenza per il 
settore scientifico-disciplinare IUS/21 - Diritto pubblico 
comparato - II tornata 2010.    

     Si comunica che con decreto rettorale n. 4549 del 28/11/2013 sono 
stati approvati gli atti della valutazione comparativa ad un posto di 
ricercatore universitario presso l’ex facoltà di giurisprudenza straniere 
per il settore scientifico disciplinare IUS/21 diritto pubblico comparato, 
ed è stato, altresì, dichiarato il relativo vincitore. 

 Tale decreto, pubblicato per via telematica nel sito internet (www.
apd.ict.uniba.it/) è stato affisso all’Albo Ufficiale dell’area reclutamento 
in data 29 novembre 2013. 

 Dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   decorre il termine per eventuali impugnative.   

  13E05644 

   UNIVERSITÀ DI FOGGIA

      Approvazione degli atti della selezione pubblica, per titoli 
e colloquio, per la costituzione di un rapporto di lavoro 
subordinato, a tempo determinato, di categoria C - posi-
zione economica 1 - area amministrativa, avente la durata 
di 9 mesi e con un impegno al 50%, per le esigenze del 
Progetto «STAR – AgroEnergy: an integrated approach to 
renewable energy generation according to sustainability 
criteria». (Sel. 2/2013).    

     In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 15, comma 6, del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, si comu-
nica che in data 6 dicembre 2013 è stata pubblicata all’Albo generale 
dell’Università di Foggia la graduatoria di merito, Prot. n. 29630-VII/1, 
Rep. D.D. n. 919-2013 del 6 dicembre 2013, relativa alla selezione pub-
blica, per titoli e colloquio, per la costituzione di un rapporto di lavoro 
subordinato, a tempo determinato, di categoria C – posizione economica 
1 - area amministrativa, avente la durata di 9 mesi e con un impegno 
al 50%, per le esigenze del progetto Progetto «STAR – AgroEnergy: an 
integrated approach to renewable energy generation according to sustai-

nability criteria» dell’Università degli studi di Foggia (Sel. 2/2013), 
indetta con decreto, Prot. n. 23517-I/7, Rep. A.U.A.. n. 330-2013 del 
1° ottobre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale 
«Concorsi ed Esami» – n. 82 del 15 ottobre 2013.   

  13E05473 

       Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la costituzione 
di cinque rapporti di lavoro subordinato, a tempo deter-
minato e pieno, di categoria C - posizione economica 1 
- area amministrativa, aventi la durata di 12 mesi, per le 
esigenze dei Progetti di ricerca ammessi finanziamento 
a valere sull’avviso di cui al D.D. 713/Ric. del 29 ottobre 
2010 - Asse I - Sostegno ai mutamenti strutturali - PON 
Ricerca e Competitività 2007-2013 (Sel. 4/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10.1.1957, n. 3; 

 Vista la legge 9.05.1989, n. 168, concernente, tra l’altro, l’autono-
mia delle Università; 

 Vista la legge 7.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi” e successive modificazioni e integrazioni ed il relativo Regola-
mento di Ateneo di attuazione; 

 Vista la legge 5.02.1992, n. 104, concernente i principi dell’ordi-
namento in materia di diritti, integrazione sociale ed assistenza delle 
persone portatrici di handicap e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7.02.1994, 
n. 174, concernente il “Regolamento recante norme sull’accesso dei cit-
tadini degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro presso 
le amministrazioni pubbliche”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9.05.1994, n. 487 
e successive integrazioni e modificazioni, le cui norme regolamentano 
l’accesso ai pubblici impieghi e le modalità di svolgimento dei pubblici 
concorsi, come integrato e modificato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 30.10.1996, n. 693; 

 Vista la legge 12.03.1999, n. 68 e successive integrazioni e modifi-
cazioni, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445, 
concernente il testo unico in materia di documentazione amministrativa 
e successive integrazioni e modificazioni; 

 Visto il d.lgs. 30.03.2001, n. 165 e successive integrazioni e 
modificazioni, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche; 

 Visto il Decreto Legislativo 6.09.2001, n. 368 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, concernente l’attuazione della direttiva 1999/70/
CE relativa all’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato concluso 
dall’UNICE, dal CEEP e dal CES; 

 Vista la legge n. 30 luglio 2002, n. 189, concernente la “Modifica 
alla normativa in materia di immigrazione e di asilo”; 

 Visto il d.lgs. 30.06.2003, n. 196, recante norme sul trattamento dei 
dati personali, nonché il relativo Regolamento di Ateneo di attuazione; 

 Visto il d.lgs. 07.03.2005, n 82 “Codice dell’amministrazione digi-
tale” ed, in particolare l’art. 65 rubricato “Istanze e dichiarazioni pre-
sentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera del 28 giugno 2006 con cui il Consiglio di Ammi-
nistrazione ha stabilito l’applicazione di una tassa di € 15,00, a titolo 
di contributo spese, a carico dei candidati che presentano domanda di 
partecipazione ai concorsi pubblici per il reclutamento di personale 
tecnico-amministrativo; 

 Visto il d.lgs. 6 febbraio 2007, n. 30, concernente l’attuazione della 
direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei 
loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio 
degli Stati membri e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il d.lgs. 19.11.2007, n. 251, di attuazione della Direttiva 
2004/83/CE recante norme minime sull’attribuzione, a cittadini di Paesi 
terzi o apolidi, della qualifica del rifugiato o di persona altrimenti-biso-
gnosa di protezione internazionale, nonché norme minime sul contenuto 
della protezione riconosciuta; 

 Visto il C.C.N.L. - Comparto Università 2006-09, sottoscritto in 
data 16.10.2008; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di orga-
nizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, 
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema universitario” ed, in particolare l’art. 18, comma 1, lettera c; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Foggia, emanato 
con decreto, Prot. n. 19280-I/2, Rep. decreto rettorale n. 1087-2011 del 
22.12.2011 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie Generale - n. 1 
del 02.02.2012; 

 Visto il d.lgs. 29 marzo 2012, n. 49, concernente la “Disciplina 
per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche 
di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall’art. 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere   b)   e 
  c)  , secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   e al comma 5”; 

 Vista la legge 28 giugno 2012, n. 92, relativa a “Disposizioni in 
materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, in materia di “Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illega-
lità nella pubblica amministrazione”; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, avente ad oggetto “Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” 
(legge di stabilità 2013); 

 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 97, concernente le “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione europea - legge europea 2013” ed, in particolare, l’art. 7 che 
modifica la disciplina in materia di accesso ai posti di lavoro presso le 
pubbliche amministrazioni; 

 Visto il Regolamento di accesso all’impiego pubblico del perso-
nale tecnico-amministrativo presso l’Università degli Studi di Foggia; 

 Visto il Codice Etico dell’Università degli Studi di Foggia ema-
nato con decreto, Prot. n. 1979 – I/3, decreto rettorale n. 93 – 2013 del 
25.01.2013; 

 Atteso che l’art. 5, comma 5, del d.lgs. 29 marzo 2012, n. 49, sta-
tuisce, tra l’altro, che le entrate derivanti da finanziamenti esterni di 
soggetti pubblici e privati destinate al finanziamento delle spese per il 
personale devono essere supportate da norme, accordi o convenzioni 
che siano destinati al finanziamento di spese relative al personale tec-
nico-amministrativo a tempo determinato; 

 Vista la deliberazione assunta dal Consiglio di Amministrazione, 
nella seduta del 26.11.2013, con la quale è stata approvata la stipula 
di un’apposita convenzione con il Distretto Tecnologico Agroalimen-
tare regionale (D.A.Re. s.c.r.l.), avente per oggetto il finanziamento 
delle spese di personale tecnico-amministrativo a tempo determinato 
che l’Ateneo prevede di sostenere per il supporto ai Progetti di ricerca 
ammessi a finanziamento a valere sull’Avviso di cui al D.D. 713/Ric. 
del 29.10.2010 – Asse I – Sostegno ai mutamenti strutturali – PON 
Ricerca e Competività 2007-2013; 

 Atteso che la convenzione è finalizzata al rafforzamento della strut-
tura gestionale del Dipartimento di Scienze Agrarie, degli Alimenti e 
dell’Ambiente, nonché delle unità organizzative dell’Amministrazione 
Centrale coinvolte, per gli aspetti di natura amministrativo-contabile, 
nella realizzazione dei progetti stessi; 

 Considerato che la copertura finanziaria degli oneri derivanti dalla 
stipula dei contratti in questione sarà garantita, pertanto, dal contributo 
del D.A.Re. s.c.r.l. fino ad un ammontare complessivo di € 440.114,10; 

 Vista la delibera adottata dal Consiglio del Dipartimento di Scienze 
Agrarie, degli Alimenti e dell’Ambiente, nella seduta del 23.10.2013, 
con la quale è stata proposta la copertura di un contingente di posti di 
personale tecnico-amministrativo per le esigenze connesse al supporto 
alle attività amministrativo-contabili e di rendicontazione relativa ai 
processi formativi ed alle attività di ricerca previsti nell’ambito dei citati 
Progetti finanziati dal PON Ricerca e Competività 2007-2013; 

 Atteso che il ricorso ai predetti contratti di lavoro è motivato da 
esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale correlate 
all’attuazione del progetto in questione; 

 Accertata in relazione alla specifica professionalità richiesta, l’ine-
sistenza di graduatorie utili di selezioni già espletate; 

 Visto il proprio decreto, Prot. n. 31367-VII/1, Rep. D.D. n. 959-
2013 del 20.12.2013, con cui, tenuto conto delle esigenze prospettate 
dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie, degli Alimenti 
e dell’Ambiente, nonché di quelle relative alle unità organizzative 
dell’Amministrazione Centrale coinvolte, per gli aspetti di natura ammi-
nistrativo-contabile, nella realizzazione dei progetti stessi, si è provve-
duto all’individuazione delle figure professionali idonee al raggiungi-
mento della suddetta finalità, inclusa la professionalità sopra descritta, 
ed è stato autorizzato l’espletamento di una procedura di reclutamento 
per la stipula di n. 5 contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, 
di categoria C, limitatamente al periodo di svolgimento delle attività 
progettuali e compatibilmente con l’ammontare delle risorse finanziarie 
trasferite dal D.A.Re.; 

 Ritenuto opportuno considerare, tra i possibili titoli valutabili, 
il titolo di studio richiesto per l’accesso alla categoria per la quale è 
indetta la presente selezione e l’esperienza lavorativa conseguita presso 
una Pubblica Amministrazione in aggiunta a quella richiesta quale 
requisito di ammissione alla selezione, con particolare rilievo all’espe-
rienza maturata presso l’Università degli Studi di Foggia; 

 Accertato che i contratti in questione, i cui oneri non sono a carico 
del Fondo di finanziamento ordinario (FFO) di questo Ateneo, essendo 
riconducibili all’attuazione di progetti di ricerca integralmente finanziati 
da soggetti esterni, non rientrano, ai sensi dell’art. 1, comma 188, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, nel limite di spesa previsto dall’art. 9, 
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 Accertata pertanto, la disponibilità finanziaria per la stipula dei 
contratti in questione, a valere su fondi extra F.F.O.; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Posto a selezione    

     È indetta una selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la 
costituzione di n. 5 rapporti di lavoro subordinato, a tempo determi-
nato e pieno, di categoria C, posizione economica 1, area amministra-
tiva, aventi la durata di 12 mesi, per le esigenze dei Progetti di ricerca 
ammessi a finanziamento a valere sull’Avviso di cui al D.D. 713/Ric. 
del 29.10.2010 – Asse I – Sostegno ai mutamenti strutturali – PON 
Ricerca e Competività 2007-2013 dell’Università degli Studi di Foggia 
(Sel. 4/2013). 

 La professionalità selezionata svolgerà una funzione di supporto 
alle attività amministrativo-contabili e di rendicontazione relativa ai 
processi formativi ed alle attività di ricerca previsti nell’ambito dei citati 
Progetti.   

  Art. 2.
      Requisiti generali di ammissione    

      Per l’ammissione alla selezione è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione europea 
o loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro purché 
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno perma-
nente, nonché cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso 
di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria; 

   b)   età non inferiore agli anni 18; 
   c)   diploma di istruzione secondaria di II grado di durata quin-

quennale. Il titolo di studio conseguito all’estero deve aver ottenuto, 
entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di partecipazione alla selezione, la necessaria equipollenza ai 
diplomi italiani rilasciata dalle competenti autorità; ovvero, qualora non 
sia ancora stato emesso il provvedimento di cui all’art. 38, comma 3 del 
d.lgs. 30.03.2001, n. 165, il candidato è ammesso con riserva, previa 
dichiarazione di aver attivato la procedura necessaria per il rilascio di 
equipollenza; 

   d)   godimento dei diritti civili e politici; 
   e)   idoneità fisica all’impiego. L’Amministrazione ha facoltà di 

sottoporre a visita medica di controllo il vincitore della selezione in base 
alla vigente normativa; 

   f)   non essere stato destituito, dispensato da precedente impiego 
presso una Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente ren-
dimento ovvero non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego 
statale ai sensi dell’art. 127, lettera   d)   del testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la riproduzione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero non essere ces-
sato dal servizio a seguito di licenziamento disciplinare; 

   g)   non aver riportato condanne penali in Italia o all’estero e di 
non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione 
di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti ammini-
strativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

   h)   non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 
penali pendenti. 

  I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono posse-
dere i seguenti requisiti:  

 1) godere dei diritti civili e politici negli stati di appartenenza o 
di provenienza; 

 2) essere in possesso di un titolo di studio dichiarato equipol-
lente dalla competente autorità ai sensi dell’art. 38, comma 3 del d.lgs. 
30.03.2001, n. 165. I candidati che hanno conseguito il titolo di stu-
dio all’estero dovranno allegare la traduzione autenticata dalla compe-

tente rappresentanza diplomatica o consolare italiana del titolo stesso 
ed indicare gli estremi del decreto di equiparazione del predetto titolo, 
emesso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Funzione Pubblica o, in alternativa, dichiarare di aver provveduto alla 
richiesta del medesimo; 

 3) essere in possesso di tutti gli altri requisiti previsti per i cit-
tadini italiani; 

 4) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza 

del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione 
alla selezione. 

 I candidati sono ammessi con riserva alla selezione. 
 L’Amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 

motivato del Direttore Generale, l’esclusione per difetto dei requisiti 
prescritti. 

 Non possono essere ammessi alla selezione coloro che abbiano un 
grado di parentela o affinità, fino al quarto grado compreso, con il Ret-
tore, con il Direttore Generale o con un componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’ Università degli Studi di Foggia.   

  Art. 3.
      Domanda e termine di presentazione    

      La domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo 
lo schema di cui al successivo art. 4 del presente avviso, e gli altri 
allegati dovranno pervenire inderogabilmente, entro le ore 12:30 del 
23.01.2014, secondo le seguenti modalità:  

 a. con Posta Elettronica Certificata (PEC) - esclusivamente 
all’indirizzo protocollo@cert.unifg.it avendo cura di allegare tutta la 
documentazione richiesta in formato “pdf”, purché l’autore sia identi-
ficato ai sensi dell’art. 65 d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Am-
ministrazione digitale); 

 b. a mezzo “raccomandata servizio postale - o corriere - con 
avviso di ricevimento” in busta chiusa, recante mittente ed oggetto 
della selezione, indirizzata al Direttore Generale dell’Università degli 
Studi di Foggia - via Gramsci 89/91 - 71122 Foggia. La domanda dovrà 
comunque pervenire entro e non oltre le ore 12:30 del 23.01.2014 ed a 
tal fine non fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante; 

 c. direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Università degli Studi 
di Foggia – via Gramsci 89/91 - 71122 Foggia, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 10:00 alle 12:30 ed il martedì e il giovedì, dalle ore 15:30 alle 
ore 17:00. 

 Alla domanda dovrà essere allegata, pena l’esclusione dalla sele-
zione, la ricevuta comprovante il versamento, quale contributo spese, 
della somma di € 15,00 da versare sul c/c postale n. 12578738 intestato 
all’Università degli Studi di Foggia, con causale “Tassa di ammissione 
alla selezione pubblica - Sel. 4/2013”.   

  Art. 4.
      Dichiarazioni da formulare nella domanda    

     Nella domanda, redatta esclusivamente secondo il modello allegato 
al presente avviso (Allegato   A)   , il candidato deve dichiarare sotto la pro-
pria personale responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previ-
ste dall’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, 
n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci:  

   a)   il cognome, il nome ed il codice fiscale (le donne coniugate 
dovranno indicare il cognome da nubili); 

   b)   il luogo e la data di nascita; 
   c)   la residenza anagrafica; 
   d)   la cittadinanza richiesta dall’art. 2, lettera   a)  ; 
   e)   il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera 

  c)   del presente avviso. Per il titolo di studio è richiesta l’indicazione 
del voto, dell’anno in cui è stato conseguito e dell’istituto che lo ha 
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rilasciato. I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero 
dovranno allegare la traduzione autenticata dalla competente rappresen-
tanza diplomatica o consolare italiana del titolo stesso ed indicare gli 
estremi del decreto di equiparazione del predetto titolo, emesso dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica o, in alternativa, dichiarare di aver provveduto alla richiesta 
del medesimo con indicazione della relativa data; 

   f)   il possesso dei titoli valutabili previsti all’art. 6 del presente 
avviso di selezione; 

   g)   di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
   h)   il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 

della mancata iscrizione; 
   i)   di godere dei diritti civili e politici ovvero i motivi del man-

cato godimento. I cittadini stranieri debbono dichiarare di godere dei 
diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza 
ovvero i motivi del mancato godimento; 

   j)   di non aver mai riportato condanne penali e di non aver pro-
cedimenti penali in corso; in caso contrario indicare le condanne ripor-
tate e la data della sentenza dell’autorità giudiziaria che ha irrogato le 
stesse (indicare anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale o non menzione, ecc.) ed i procedimenti penali 
pendenti; 

   k)   di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione, ne dichiarato decaduto ai sensi 
dell’art. 127, lettera   d)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
10.1.1957, n. 3 e di non essere stato licenziato per aver conseguito l’im-
piego mediante la produzione di documenti falsi o con mezzi fraudolenti; 

   l)   di non avere un grado di parentela o affinità, fino al quarto 
grado compreso, con il Rettore, con il Direttore Generale o con un com-
ponente del Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi 
di Foggia; 

   m)   i titoli che danno diritto alla preferenza a parità di merito, 
così come precisato nel successivo art.10. Gli stessi devono essere pos-
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di partecipazione alla selezione; 

   o)   il preciso domicilio eletto ai fini della partecipazione alla 
selezione, con l’impegno di comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni successive. 

 La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. 

 L’omissione di una delle dichiarazioni, ad eccezione di quelle 
ai punti   f)  ,   m)   ed   o)  , determina l’invalidità della domanda stessa, con 
l’esclusione dell’aspirante dalla selezione. 

 Ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i portatori di handicap, 
in relazione al loro diritto a sostenere le prove di esame, dovranno indi-
care nella domanda gli ausili necessari per lo svolgimento delle prove 
stesse e l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi occorrenti in relazione 
allo specifico handicap. 

 L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del 
recapito da parte del candidato o da mancata o tardiva comunicazione 
del cambiamento del recapito indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore. 

 La domanda di partecipazione alla selezione deve essere sotto-
scritta, dal candidato, a pena di esclusione. Ai sensi dell’art. 39 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445, la firma 
non deve essere autenticata. 

  Alla domanda dovrà, inoltre, essere allegata:  
 1) la ricevuta comprovante il versamento della tassa di ammis-

sione alla selezione di cui all’art. 3 del presente avviso; 
 2) la fotocopia del codice fiscale e del documento d’identità.   

  Art. 5.

      Modalità di presentazione dei titoli    

      Alla domanda di partecipazione alla selezione potranno essere alle-
gati i soli titoli valutabili ai sensi del successivo art. 6 secondo una delle 
seguenti modalità:  

 con dichiarazione sostitutiva di certificazione, da utilizzare, ai 
sensi dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, 
n. 445, per i titoli di studio (Allegato   B)  ; 

 con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, da utiliz-
zare, ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28.12.2000, n. 445, per la qualificazione professionale, nonché per atte-
stare che la copia prodotta di qualsiasi altro tipo di documento, che 
possa costituire titolo valutabile, è conforme all’originale (Allegato   C)  . 

 Si rappresenta che, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445, le disposi-
zioni del medesimo testo unico in materia di autocertifica-
zione si applicano ai cittadini italiani e dell’Unione Europea.
I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione regolarmente soggior-
nanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive, di cui agli 
articoli 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti 
certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, ovvero 
purché autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato, possono uti-
lizzare le dichiarazioni sostitutive di cui sopra, nei casi in cui la produ-
zione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali 
fra l’Italia ed il Paese di provenienza del dichiarante. 

 Infine, al di fuori di tutti i casi sopra citati, gli stati, le qualità 
personali e i fatti sono documentati mediante certificati o attestazioni 
rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di tra-
duzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana 
che ne attesta la conformità all’originale, dopo aver ammonito l’inte-
ressato sulle conseguenze penali della produzione di atti o documenti 
non veritieri. 

 In ogni caso, per tutti i candidati, appartenenti o meno all’Unione 
Europea, non saranno valutati i titoli dichiarati in maniera incompleta. 

 Alla documentazione redatta in lingua straniera dovrà essere alle-
gata una traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo stra-
niero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, 
ovvero da un traduttore ufficiale iscritto all’albo del Tribunale. Non 
verranno presi in considerazione titoli o documenti in lingua straniera 
privi della traduzione, nella forma sopra prescritta, anche se elencati nel 
curriculum vitae. 

 Al di fuori delle modalità suesposte, i titoli non potranno essere 
oggetto di valutazione. 

 Non saranno presi in considerazione documenti e titoli pervenuti 
oltre il termine di cui all’art. 3 del presente avviso di selezione. 

 L’Università si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli 
sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive rilasciate 
dai candidati.   

  Art. 6.

      Valutazione dei titoli    

     Ai titoli presentati potrà essere attribuito complessivamente un 
punteggio massimo di 10 punti. 

  Le categorie di titoli che saranno oggetto di valutazione ed il pun-
teggio massimo attribuibile a ciascuna di esse sono le seguenti:  

  1. Titolo di studio richiesto per l’accesso alla categoria per la 
quale è indetta la presente selezione (diploma di istruzione secondaria di 
II grado di durata quinquennale): massimo 5 punti attribuiti in relazione 
alla votazione conseguita e secondo la seguente formula:  



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 13-1-2014

  

   L’omessa indicazione della votazione riportata nel titolo di studio comporterà l’attribuzione del punteggio minimo di 1 punto. 
  2. Esperienza lavorativa maturata a seguito dello svolgimento di rapporti di lavoro subordinato o parasubordinato stipulati con una Pubblica 

Amministrazione di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 30.03.2001, n. 165, con particolare rilievo all’esperienza maturata presso l’Università degli 
Studi di Foggia: massimo 5 punti, secondo la seguente tabella:  

                         

 In caso di sovrapposizione temporale dei rapporti di lavoro verrà attribuito il punteggio individuato in quello più favorevole per il candidato. 
 L’omessa indicazione delle date di inizio e di conclusione dei periodi lavorativi (espresse in giorno, mese ed anno) non consentirà l’attribu-

zione del relativo punteggio. 
 Il risultato della valutazione dei titoli verrà reso noto agli interessati, mediante affissione nella sede di esame, prima dell’espletamento del 

colloquio.   

  Art. 7.
      Commissione giudicatrice    

     La Commissione giudicatrice della selezione sarà nominata con Decreto del Direttore Generale nel rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia.   

  Art. 8.
      Colloquio    

      Il colloquio, al quale potranno essere attribuiti massimo 90 punti, verterà sui seguenti argomenti:  
 Elementi di regolamentazione comunitaria e nazionale in materia di gestione e rendicontazione di fondi strutturali; 
 Principi di legislazione universitaria. 

 Durante il colloquio si provvederà all’accertamento della conoscenza della lingua inglese e delle applicazioni informatiche più diffuse. 
 Il colloquio si intende superato se il candidato ottiene una votazione minima di 63/90.   

  Art. 9.
      Diario e svolgimento delle prove di esame    

     Il colloquio si svolgerà il giorno 29.01.2014, con inizio alle ore 10:00, presso la Sala Riunioni sita al VI piano del Palazzo Ateneo, via Gramsci 
n. 89/91 – Foggia. 

 Eventuali modifiche del presente decreto e variazioni di data, di sede o di orario saranno pubblicati, entro il 27.01.2014, sul seguente sito 
internet: http://www.unifg.it/ateneo/concorsi-e-gare/bandi-il-personale-tecnico-amministrativo. 

 La pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti per cui i candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dalla selezione, sono 
tenuti a presentarsi, senza alcun preavviso, presso la sede d’esame nel giorno suindicato. 
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 Per essere ammessi a sostenere il colloquio, i concorrenti dovranno 
essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: carta 
di identità, tessera ferroviaria, tessera postale, porto d’armi, patente di 
guida, passaporto. 

 La mancata presentazione al colloquio sarà considerata come 
rinuncia alla selezione. 

 Al termine del colloquio, la Commissione giudicatrice formerà 
l’elenco dei candidati esaminati con l’indicazione del voto da ciascuno 
riportato. L’elenco, firmato dalla Commissione giudicatrice, sarà affisso 
nella sede di esame.   

  Art. 10.

      Preferenze a parità di merito    

      A parità di merito i titoli che danno diritto a preferenza sono i 
seguenti:  

 1. gli insigniti di medaglia al valor militare; 

 2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

 3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

 4. i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

 5. gli orfani di guerra; 

 6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 

 7. gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 

 8. i feriti in combattimento; 

 9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale 
di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 

 10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 

 11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 

 12. i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 
pubblico e privato; 

 13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 
sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra; 

 14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 
sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 

 15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 
sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel set-
tore pubblico e privato; 

 16. coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’amministrazione che ha indetto 
la selezione; 

 18. i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli 
a carico; 

 19. gli invalidi ed i mutilati civili; 

 20. i militari volontari delle Forze armate congedati senza deme-
rito al termine della ferma o rafferma. 

  A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che 
il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla minore età. 

 Saranno presi in considerazione solo i titoli dichiarati nella 
domanda di partecipazione alla selezione.   

  Art. 11.

      Formulazione ed approvazione della graduatoria
di merito e dichiarazione dei vincitori    

     La graduatoria di merito, espressa in centesimi, sarà formulata 
in ordine decrescente sommando, per ciascun candidato, al punteg-
gio riportato nella valutazione dei titoli il voto conseguito nel col-
loquio, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste 
dall’art. 10. 

 Saranno dichiarati vincitori i candidati utilmente collocati dalla 
prima alla quinta posizione nella graduatoria di merito. 

 La graduatoria di merito, contenente anche la dichiarazione dei 
vincitori, sarà approvata con Decreto del Direttore Generale e resa pub-
blica mediante affissione all’Albo Ufficiale di Ateneo e pubblicazione 
sul sito internet dell’Università degli Studi di Foggia. 

 Di tale affissione sarà data notizia mediante avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica - IV Serie Speciale “Concorsi ed Esami” e 
dalla medesima data di pubblicazione di tale avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 

 La graduatoria di merito rimane efficace per un termine di 36 mesi 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 L’Amministrazione si riserva la possibilità di scorrere la suddetta 
graduatoria in relazione alle esigenze emergenti, previa verifica della 
disponibilità delle relative risorse finanziarie.   

  Art. 12.

      Assunzione con contratto di lavoro
a tempo determinato e pieno    

     Subordinatamente al perdurare della disponibilità finanziaria di 
questo Ateneo per le spese del personale, i vincitori della selezione 
saranno invitati a stipulare, ai sensi del vigente Contratto Collettivo 
Nazionale di lavoro del personale tecnico-amministrativo del Comparto 
Università, un contratto individuale di lavoro a tempo determinato e 
pieno della durata di 12 mesi eventualmente prorogabile in relazione 
alle esigenze connesse all’eventuale prolungamento della durata dei 
progetti.   

  Art. 13.

      Presentazione dei documenti di rito    

      I vincitori della selezione al momento della stipula del contratto 
dovranno attestare, tramite dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445, quanto di 
seguito specificato:  

   a)   il luogo e la data di nascita; 

   b)   il codice fiscale; 
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   c)   la cittadinanza; 

   d)   la residenza; 

   e)   il titolo di studio richiesto per l’accesso alla selezione; 

   f)   il godimento dei diritti politici; 

   g)   le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata con-
cessa amnistia, indulto o perdono giudiziale) ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico. 

  Ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28.12.2000, n. 445 il vincitore dovrà anche attestare nei modi e nelle 
forme della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, quanto segue:  

   a)   di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di 
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’art. 53 del d.lgs. 30.03.2001, n. 165. Qualora il candidato sia alle 
dipendenze di altro ente, dovrà essere resa una dichiarazione di opzione 
per il nuovo impiego; 

   b)   di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione, ne dichiarato decaduto ai sensi 
dell’art. 127, lettera   d)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
10.1.1957, n. 3 e di non essere stato licenziato per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o con mezzi 
fraudolenti. 

 Si ribadisce che, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 445/2000, le disposizioni del medesimo testo unico in mate-
ria di autocertificazione si applicano ai cittadini italiani e dell’Unione 
Europea. 

 I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione regolarmente sog-
giornanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive, di 
cui agli articoli 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità personali 
e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, 
ovvero purché autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato, pos-
sono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui sopra, nei casi in cui la 
produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni interna-
zionali fra l’Italia ed il Paese di provenienza del dichiarante. 

 Infine, al di fuori di tutti i casi sopra citati, gli stati, le qualità 
personali e i fatti, sono documentati mediante certificati o attestazioni 
rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di tra-
duzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana 
che ne attesta la conformità all’originale, dopo aver ammonito l’inte-
ressato sulle conseguenze penali della produzione di atti o documenti 
non veritieri. 

 Nel caso in cui un vincitore della selezione sia sprovvisto di visto 
d’ingresso in Italia per motivi di lavoro dovrà ritornare nel paese di 
origine in attesa della concessione del visto di ingresso in Italia. 

 La mancata o incompleta consegna della documentazione suddetta 
o l’omessa regolarizzazione della documentazione stessa nel termine 
prescritto comportano l’immediata risoluzione del contratto. 

 La mancata presa di servizio, senza giustificato motivo, entro il 
termine indicato da questa Amministrazione comporta l’immediata riso-
luzione del rapporto di lavoro. 

 Qualora un vincitore assuma servizio, per giustificato motivo, con 
ritardo sul termine prefissatogli, gli effetti economici decorrono dal 
giorno di presa di servizio.   

  Art. 14.

      Trattamento dei dati personali    

     Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del d.lgs. 30.06.2003, n. 196, i 
dati personali forniti dai concorrenti saranno raccolti presso l’Uni-
versità degli Studi di Foggia – Area Risorse Umane - Ufficio Reclu-
tamento e Gestione del Personale Tecnico-Amministrativo sito in via 
Gramsci 89/91 - Foggia, per le finalità di gestione della selezione e 
saranno trattati, anche con l’utilizzo di procedure informatizzate, nei 
modi e nei limiti necessari per perseguire le suddette finalità nonché, in 
caso di instaurazione del rapporto di impiego, per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. 

 Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato 
decreto legislativo e in particolare il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendo tali richieste 
all’Università degli Studi di Foggia.   

  Art. 15.

      Responsabile del procedimento    

     Ai sensi della legge 7.08.1990, n. 241 e successive modificazioni 
ed integrazioni, il responsabile del procedimento concorsuale è la Dott.
ssa Filomena Cesareo – Area Risorse Umane – Ufficio Reclutamento e 
Gestione Personale Tecnico-Amministrativo, sito in via Gramsci 89/91 
– Foggia (tel. 0881-338394, e-mail: filomena.cesareo@unifg.it).   

  Art. 16.

      Pubblicità    

     Il presente avviso di selezione sarà inoltrato al Ministero 
della Giustizia per la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   – IV 
Serie Speciale “Concorsi ed Esami” e sarà inoltre disponibile sul 
seguente sito internet: http://www.unifg.it/ateneo/concorsi-e-gare/
bandi-il-personale-tecnico-amministrativo.   

  Art. 17.

      Norme finali    

     Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente avviso 
di selezione si applica la normativa vigente in materia, in quanto 
compatibile. 

 Foggia, 20 dicembre 2013 

 Il direttore generale: QUARTUCCI    
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       Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la costituzione 
di un rapporto di lavoro subordinato, a tempo deter-
minato, di categoria D - posizione economica 1 - area 
amministrativa-gestionale, avente la durata di 12 mesi e 
con un impegno al 50%, per le esigenze dei Progetti di 
ricerca ammessi a finanziamento a valere sull’Avviso di 
cui al D.D. 713/Ric. del 29 ottobre 2010 - Asse I - Sostegno 
ai mutamenti strutturali - PON Ricerca e Competitività 
2007-2013 (Sel. 3/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto il Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 concernente, tra l’altro, l’au-
tonomia delle Università; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi» e successive modificazioni e integrazioni ed il relativo 
Regolamento di Ateneo di attuazione; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104 concernente i principi dell’or-
dinamento in materia di diritti, integrazione sociale ed assistenza delle 
persone portatrici di handicap e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 
1994, n. 174 concernente il «Regolamento recante norme sull’accesso 
dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro 
presso le amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 e successive integrazioni e modificazioni, le cui norme regola-
mentano l’accesso ai pubblici impieghi e le modalità di svolgimento 
dei pubblici concorsi, come integrato e modificato dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 ottobre 1996, n. 693; 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 e successive integrazioni e 
modificazioni, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 concernente il Testo unico in materia di documentazione ammi-
nistrativa e successive integrazioni e modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
integrazioni e modificazioni, recante norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernente l’attuazione della direttiva 
1999/70/CE relativa all’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato 
concluso dall’UNICE, dal CEEP e dal CES; 

 Vista la legge 30 luglio 2002, n. 189 concernente la «Modifica alla 
normativa in materia di immigrazione e di asilo»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante norme 
sul trattamento dei dati personali, nonché il relativo regolamento di Ate-
neo di attuazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 «Codice dell’am-
ministrazione digitale» ed, in particolare l’art. 65 rubricato «Istanze e 
dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telema-
tica» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera del 28 giugno 2006 con cui il Consiglio di ammi-
nistrazione ha stabilito l’applicazione di una tassa di € 15,00, a titolo 
di contributo spese, a carico dei candidati che presentano domanda di 
partecipazione ai concorsi pubblici per il reclutamento di personale 
tecnico-amministrativo; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 concernente 
l’attuazione della direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini 

dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare libera-
mente nel territorio degli Stati membri e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251 di attuazione 
della Direttiva 2004/83/CE recante norme minime sull’attribuzione, a 
cittadini di Paesi terzi o apolidi, della qualifica del rifugiato o di per-
sona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, nonché norme 
minime sul contenuto della protezione riconosciuta; 

 Visto il C.C.N.L. - Comparto università 2006-09, sottoscritto in 
data 16 ottobre 2008; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 «Norme in materia di orga-
nizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, 
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema universitario» ed, in particolare l’art. 18, comma 1, lett.   c)  ; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli studi di Foggia, emanato con 
decreto, Prot. n. 19280-I/2, Rep. D.R. n. 1087-2011 del 22 dicembre 
2011 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - serie generale - n. 1 del 
2 febbraio 2012; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, concernente la 
«Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione 
delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione 
della delega prevista dall’art. 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, let-
tere   b)   e   c)  , secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al 
comma 4, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   e al comma 5»; 

 Vista la legge 28 giugno 2012, n. 92, relativa a «Disposizioni in 
materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, in materia di «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illega-
lità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, avente ad oggetto «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» 
(Legge di stabilità 2013); 

 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 97 concernente le «Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione europea - Legge europea 2013» ed, in particolare, l’art. 7 che 
modifica la disciplina in materia di accesso ai posti di lavoro presso le 
pubbliche amministrazioni; 

 Visto il regolamento di accesso all’impiego pubblico del personale 
tecnico-amministrativo presso l’Università degli studi di Foggia; 

 Visto il Codice etico dell’Università degli studi di Foggia emanato 
con decreto, prot. n. 1979 - I/3, D.R. n. 93 - 2013 del 25 gennaio 2013; 

 Atteso che l’art. 5, comma 5, del decreto legislativo 29 marzo 
2012, n. 49 statuisce, tra l’altro, che le entrate derivanti da finanzia-
menti esterni di soggetti pubblici e privati destinate al finanziamento 
delle spese per il personale devono essere supportate da norme, accordi 
o convenzioni che siano destinati al finanziamento di spese relative al 
personale tecnico-amministrativo a tempo determinato; 

 Vista la deliberazione assunta dal Consiglio di amministrazione, 
nella seduta del 26 novembre 2013, con la quale è stata approvata la 
stipula di un’apposita convenzione con il Distretto tecnologico agroali-
mentare regionale (D.A.Re. s.c.r.l.), avente per oggetto il finanziamento 
delle spese di personale tecnico-amministrativo a tempo determinato 
che l’Ateneo prevede di sostenere per il supporto ai Progetti di ricerca 
ammessi a finanziamento a valere sull’avviso di cui al D.D. 713/Ric. 
del 29 ottobre 2010 - Asse I - Sostegno ai mutamenti strutturali - PON 
ricerca e competività 2007-2013; 

 Atteso che la convenzione è finalizzata al rafforzamento della 
struttura gestionale del Dipartimento di scienze agrarie, degli alimenti 
e dell’ambiente, nonché delle unità organizzative dell’amministrazione 
centrale coinvolte, per gli aspetti di natura amministrativo-contabile, 
nella realizzazione dei progetti stessi; 
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 Considerato che la copertura finanziaria degli oneri derivanti dalla 
stipula dei contratti in questione sarà garantita, pertanto, dal contributo 
del D.A.Re. s.c.r.l. fino ad un ammontare complessivo di € 440.114,10; 

 Vista la delibera adottata dal Consiglio del Dipartimento di scienze 
agrarie, degli alimenti e dell’ambiente, nella seduta del 23 ottobre 2013, 
con la quale è stata proposta, tra l’altro, l’attivazione di una selezione 
pubblica, per titoli e colloquio, per la costituzione di un rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato, di categoria D, posizione eco-
nomica 1, avente la durata di 12 mesi e con un impegno al 50%, per le 
esigenze connesse al supporto tecnico/gestionale delle attività previste 
nell’ambito dei summenzionati progetti; 

 Atteso che il ricorso al predetto contratto di lavoro è motivato da 
esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale correlate 
all’attuazione del progetto in questione; 

 Accertata in relazione alla specifica professionalità richiesta, l’ine-
sistenza di graduatorie utili di selezioni già espletate; 

 Visto il proprio decreto, prot. n. 31367-VII/1, rep. D.D. n. 959-
2013 del 20 dicembre 2013, con cui, tenuto conto delle esigenze pro-
spettate dal Consiglio del Dipartimento di scienze agrarie, degli ali-
menti e dell’ambiente, si è provveduto all’individuazione delle figure 
professionali idonee al raggiungimento della suddetta finalità, inclusa 
la professionalità sopra descritta, ed è stato autorizzato l’espletamento 
delle relative procedure di reclutamento per la stipula di contratti di 
lavoro subordinato a tempo determinato, limitatamente al periodo di 
svolgimento delle attività progettuali e compatibilmente con l’ammon-
tare delle risorse finanziarie trasferite dal D.A.Re.; 

 Atteso che, in considerazione della pianificazione prevista per la 
realizzazione delle diverse attività, che dovranno concludersi nell’arco 
di 12 mesi, la conoscenza del contesto lavorativo costituisce, in un’or-
ganizzazione complessa come quella universitaria, un valore aggiunto 
ed imprescindibile in termini di efficacia dei risultati attesi; 

 Ritenuto opportuno, per le ragioni sopra evidenziate, considerare 
tra i possibili titoli valutabili, il titolo di studio richiesto per l’accesso 
alla categoria per la quale è indetta la presente selezione e l’esperienza 
lavorativa conseguita presso una pubblica amministrazione in aggiunta 
a quella richiesta quale requisito di ammissione alla selezione, con par-
ticolare rilievo all’esperienza maturata presso l’Università degli studi 
di Foggia; 

 Accertato che il presente contratto, i cui oneri non sono a carico 
del Fondo di finanziamento ordinario (FFO) di questo Ateneo, essendo 
riconducibile all’attuazione di progetti di ricerca integralmente finan-
ziati da soggetti esterni, non rientra, ai sensi dell’art. 1, comma 188, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nel limite di spesa previsto 
dall’art. 9, comma 28, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 convertito con 
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 Accertata pertanto, la disponibilità finanziaria per la stipula del 
contratto in questione, a valere su fondi extra F.F.O.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Posto a selezione    

     È indetta una selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la costi-
tuzione di un rapporto di lavoro subordinato, a tempo determinato, di 
categoria D, posizione economica 1, area amministrativa-gestionale, 
avente la durata di 12 mesi e con un impegno al 50%, per le esigenze dei 
Progetti di ricerca ammessi a finanziamento a valere sull’avviso di cui 
al D.D. 713/Ric. del 29 ottobre 2010 - Asse I - Sostegno ai mutamenti 
strutturali - PON ricerca e competività 2007-2013 dell’Università degli 
studi di Foggia (Sel. 3/2013). 

  La professionalità selezionata svolgerà una funzione di affianca-
mento operativo alle attività progettuali per quanto attiene gli adempi-
menti fiscali e previdenziali obbligatori e contrattualistici e si occuperà, 
in particolare, delle attività di seguito elencate:  

 trattamento previdenziale ed assistenziale; 
 adempimenti fiscali obbligatorie a carico dell’Università.   

  Art. 2.
      Requisiti generali di ammissione    

      Per l’ammissione alla selezione è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione europea 
o loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro purché 
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno perma-
nente, nonché cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso 
di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria; 

   b)   età non inferiore agli anni 18; 
   c)   diploma di laurea magistrale in scienze dell’economia appar-

tenente alle classe LM-56 o scienze economico-aziendali appartenente 
alla classe LM-77 ovvero diploma di laurea equiparato alle suddette 
classi di laurea magistrale ai sensi del decreto interministeriale del 
9 luglio 2009. 

 Il titolo di studio conseguito all’estero deve aver ottenuto, entro la 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione alla selezione, la necessaria equipollenza ai diplomi ita-
liani rilasciata dalle competenti autorità; ovvero, qualora non sia ancora 
stato emesso il provvedimento di cui all’art. 38, comma 3 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il candidato è ammesso con riserva, 
previa dichiarazione di aver attivato la procedura necessaria per il rila-
scio di equipollenza; 

   d)   esperienza lavorativa maturata, per almeno 12 mesi, nella 
materia previdenziale e fiscale a seguito di contratti di lavoro subordi-
nato o parasubordinato (contratto di collaborazione coordinata e con-
tinuativa) stipulati con una pubblica amministrazione di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

   e)   godimento dei diritti civili e politici; 
   f)   idoneità fisica all’impiego. L’amministrazione ha facoltà di 

sottoporre a visita medica di controllo il vincitore della selezione in base 
alla vigente normativa; 

   g)   non essere stato destituito, dispensato da precedente impiego 
presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendi-
mento ovvero non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego sta-
tale ai sensi dell’art. 127 lettera   d)   del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, 
per aver conseguito l’impiego mediante la riproduzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero non essere cessato dal 
servizio a seguito di licenziamento disciplinare; 

   h)   non aver riportato condanne penali in Italia o all’estero e di 
non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione 
di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti ammini-
strativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

   i)   non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 
penali pendenti. 

  I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono posse-
dere i seguenti requisiti:  

  1) godere dei diritti civili e politici negli stati di appartenenza o 
di provenienza;  

  2) essere in possesso di un titolo di studio dichiarato equipol-
lente dalla competente autorità ai sensi dell’art. 38, comma 3 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I candidati che hanno conseguito il 
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titolo di studio all’estero dovranno allegare la traduzione autenticata 
dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare italiana del 
titolo stesso ed indicare gli estremi del decreto di equiparazione del 
predetto titolo, emesso dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica o, in alternativa, dichiarare di aver 
provveduto alla richiesta del medesimo;  

  3) essere in possesso di tutti gli altri requisiti previsti per i cit-
tadini italiani;  

  4) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana.  
 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza 

del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione 
alla selezione. 

 I candidati sono ammessi con riserva alla selezione. 
 L’amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 

motivato del direttore generale, l’esclusione per difetto dei requisiti 
prescritti. 

 Non possono essere ammessi alla selezione coloro che abbiano 
un grado di parentela o affinità, fino al quarto grado compreso, con il 
rettore, con il direttore generale o con un componente del Consiglio di 
amministrazione dell’Università degli studi di Foggia.   

  Art. 3.
      Domanda e termine di presentazione    

      La domanda di partecipazione alla selezione, redatta secondo lo 
schema di cui al successivo art. 4 del presente avviso, e gli altri allegati 
dovranno pervenire inderogabilmente, entro le ore 12,30 del 23 gennaio 
2014, secondo le seguenti modalità:  

    a)   con Posta elettronica certificata (PEC) - esclusivamente 
all’indirizzo protocollo@cert.unifg.it avendo cura di allegare tutta la 
documentazione richiesta in formato «pdf», purché l’autore sia identifi-
cato ai sensi dell’art. 65 decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’Amministrazione digitale);  

    b)   a mezzo «raccomandata servizio postale - o corriere - con 
avviso di ricevimento» in busta chiusa, recante mittente ed oggetto della 
selezione, indirizzata al direttore generale dell’Università degli studi di 
Foggia - Via Gramsci, 89/91 - 71122 Foggia. La domanda dovrà comun-
que pervenire entro e non oltre le ore 12,30 del 23 gennaio 2014 ed a tal 
fine non fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante;  

    c)   direttamente all’Ufficio protocollo dell’Università degli studi 
di Foggia - Via Gramsci, 89/91 - 71122 Foggia - dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 10,00 alle 12,30 ed il martedì e il giovedì, dalle ore 15,30 alle 
ore 17,00.  

 Alla domanda dovrà essere allegata, pena l’esclusione dalla sele-
zione, la ricevuta comprovante il versamento, quale contributo spese, 
della somma di € 15,00 da versare sul c/c postale n. 12578738 intestato 
all’Università degli studi di Foggia, con causale «Tassa di ammissione 
alla selezione pubblica - Sel. 3/2013».   

  Art. 4.
      Dichiarazioni da formulare nella domanda    

     Nella domanda, redatta esclusivamente secondo il modello allegato 
al presente avviso (Allegato   A)   , il candidato deve dichiarare sotto la pro-
pria personale responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previ-
ste dall’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci:  

    a)   il cognome, il nome ed il codice fiscale (le donne coniugate 
dovranno indicare il cognome da nubili);  

    b)   il luogo e la data di nascita;  

    c)   la residenza anagrafica;  
    d)   la cittadinanza richiesta dall’art. 2, lettera   a)  ;  
    e)   il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera 

  c)   del presente avviso. Per il titolo di studio è richiesta l’indicazione 
del voto, dell’anno in cui è stato conseguito e dell’istituto che lo ha 
rilasciato. I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero 
dovranno allegare la traduzione autenticata dalla competente rappresen-
tanza diplomatica o consolare italiana del titolo stesso ed indicare gli 
estremi del decreto di equiparazione del predetto titolo, emesso dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pub-
blica o, in alternativa, dichiarare di aver provveduto alla richiesta del 
medesimo con indicazione della relativa data;  

    f)   l’esperienza lavorativa maturata, per almeno 12 mesi, nella 
materia previdenziale e fiscale a seguito di contratti di lavoro subordi-
nato o parasubordinato (contratto di collaborazione coordinata e con-
tinuativa) stipulati con una pubblica amministrazione di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

    g)   il possesso dei titoli valutabili previsti all’art. 6 del presente 
avviso di selezione;  

    h)   di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;  
    i)   il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 

della mancata iscrizione;  
    j)   di godere dei diritti civili e politici ovvero i motivi del man-

cato godimento. I cittadini stranieri debbono dichiarare di godere dei 
diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza 
ovvero i motivi del mancato godimento;  

    k)   di non aver mai riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali in corso; in caso contrario indicare le condanne 
riportate e la data della sentenza dell’autorità giudiziaria che ha irro-
gato le stesse (indicare anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto, perdono giudiziale o non menzione, ecc.) ed i procedimenti 
penali pendenti;  

    l)   di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione, ne dichiarato decaduto ai sensi 
dell’art. 127, lettera   d)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 e di non essere stato licenziato per aver conse-
guito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o con mezzi 
fraudolenti;  

    m)   di non avere un grado di parentela o affinità, fino al quarto 
grado compreso, con il Rettore, con il direttore generale o con un com-
ponente del Consiglio di amministrazione dell’Università degli studi di 
Foggia;  

    n)   i titoli che danno diritto alla preferenza a parità di merito, 
così come precisato nel successivo art. 10. Gli stessi devono essere pos-
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di partecipazione alla selezione;  

    o)   il preciso domicilio eletto ai fini della partecipazione alla 
selezione, con l’impegno di comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni successive.  

 La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. 

 L’omissione di una delle dichiarazioni, ad eccezione di quelle 
ai punti   g)  ,   n)   ed   o)  , determina l’invalidità della domanda stessa, con 
l’esclusione dell’aspirante dalla selezione. 

 Ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i portatori di handicap, 
in relazione al loro diritto a sostenere le prove di esame, dovranno indi-
care nella domanda gli ausili necessari per lo svolgimento delle prove 
stesse e l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi occorrenti in relazione 
allo specifico handicap. 

 L’amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del 
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recapito da parte del candidato o da mancata o tardiva comunicazione 
del cambiamento del recapito indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore. 

 La domanda di partecipazione alla selezione deve essere sotto-
scritta, dal candidato, a pena di esclusione. Ai sensi dell’art. 39 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 la 
firma non deve essere autenticata. 

  Alla domanda dovrà, inoltre, essere allegata:  
  1) la ricevuta comprovante il versamento della tassa di ammis-

sione alla selezione di cui all’art. 3 del presente avviso;  
  2) la fotocopia del codice fiscale e del documento d’identità.    

  Art. 5.
      Modalità di presentazione dei titoli    

      Alla domanda di partecipazione alla selezione potranno essere alle-
gati i soli titoli valutabili ai sensi del successivo art. 6 secondo una delle 
seguenti modalità:  

  con dichiarazione sostitutiva di certificazione, da utilizzare, ai 
sensi dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, per i titoli di studio (Allegato   B)  ;  

  con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, da utiliz-
zare, ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, per la qualificazione professionale, nonché 
per attestare che la copia prodotta di qualsiasi altro tipo di documento, 
che possa costituire titolo valutabile, è conforme all’originale (Alle-
gato   C)  .  

 Si rappresenta che, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le disposizioni del mede-
simo Testo unico in materia di autocertificazione si applicano ai citta-
dini italiani e dell’Unione europea. 

 I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione regolarmente sog-
giornanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive, di cui 
agli artt. 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti 
certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, ovvero 
purché autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato, possono uti-
lizzare le dichiarazioni sostitutive di cui sopra, nei casi in cui la produ-
zione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali 
fra l’Italia ed il Paese di provenienza del dichiarante. 

 Infine, al di fuori di tutti i casi sopra citati, gli stati, le qualità 
personali e i fatti sono documentati mediante certificati o attestazioni 
rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di tra-
duzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana 
che ne attesta la conformità all’originale, dopo aver ammonito l’inte-
ressato sulle conseguenze penali della produzione di atti o documenti 
non veritieri. 

 In ogni caso, per tutti i candidati, appartenenti o meno all’Unione 
europea, non saranno valutati i titoli dichiarati in maniera incompleta. 

 Alla documentazione redatta in lingua straniera dovrà essere alle-
gata una traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo stra-
niero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, 
ovvero da un traduttore ufficiale iscritto all’albo del Tribunale. Non 
verranno presi in considerazione titoli o documenti in lingua straniera 
privi della traduzione, nella forma sopra prescritta, anche se elencati nel 
curriculum vitae. 

 Al di fuori delle modalità suesposte, i titoli non potranno essere 
oggetto di valutazione. 

 Non saranno presi in considerazione documenti e titoli pervenuti 
oltre il termine di cui all’art. 3 del presente avviso di selezione. 

 L’Università si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli 
sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive rilasciate 
dai candidati.   

  Art. 6.

      Valutazione dei titoli    

     Ai titoli presentati potrà essere attribuito complessivamente un 
punteggio massimo di 15 punti. 

  Le categorie di titoli che saranno oggetto di valutazione ed il pun-
teggio massimo attribuibile a ciascuna di esse sono le seguenti:  

  1) titolo di studio richiesto per l’accesso alla categoria per la 
quale è indetta la presente selezione diploma di laurea conseguita ante 
D.M. 509/99 o laurea post D.M. 509/99 (Laurea, laurea specialistica o 
laurea magistrale): massimo 5 punti attribuiti in relazione alla votazione 
conseguita e secondo la seguente formula:  

 1+ (voto conseguito – voto minimo) x 4
(voto massimo – voto minimo) 

 L’omessa indicazione della votazione riportata nel titolo di studio 
comporterà l’attribuzione del punteggio minimo di 1 punto. 

  2) esperienza lavorativa maturata a seguito dello svolgimento di 
rapporti di lavoro subordinato o parasubordinato stipulati con una pub-
blica amministrazione di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, con particolare rilievo all’esperienza maturata 
presso l’Università degli studi di Foggia: massimo 10 punti, secondo la 
seguente tabella:  

   

 ESPERIENZA
LAVORATIVA
MATURATA 

  PUNTEGGIO 
 PRESSO

PUBBLICHE
AMMINISTRA-

ZIONI 

 PRESSO
L’UNIVERSITÀ
DEGLI STUDI

DI FOGGIA 
  oltre 12 mesi

e sino a 18 mesi   2   4 

  oltre 18 mesi
e sino a 24 mesi   3   6 

  oltre 24 mesi
e sino a 30 mesi   4   8 

  oltre 30 mesi   5   10 

 In caso di sovrapposizione temporale dei rapporti di lavoro verrà 
attribuito il punteggio individuato in quello più favorevole per il 
candidato. 

 L’omessa indicazione delle date di inizio e di conclusione dei 
periodi lavorativi (espresse in giorno, mese ed anno) non consentirà 
l’attribuzione del relativo punteggio. 

 Il risultato della valutazione dei titoli verrà reso noto agli interes-
sati, mediante affissione nella sede di esame, prima dell’espletamento 
del colloquio.   

  Art. 7.

      Commissione giudicatrice    

     La commissione giudicatrice della selezione sarà nominata con 
decreto del direttore generale nel rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia.   
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  Art. 8.
      Colloquio    

      Il colloquio, al quale potranno essere attribuiti massimo 85 punti, 
verterà sui seguenti argomenti:  

  trattamento tributario, previdenziale ed assistenziale in favore 
dei collaboratori della pubblica amministrazione;  

  trattamento tributario ai fini delle imposte dirette ed indirette 
delle cessioni dei beni e prestazione di servizi effettuate da imprese ed 
enti non commerciali.  

 Durante il colloquio si provvederà all’accertamento della cono-
scenza della lingua inglese e delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 Il colloquio si intende superato se il candidato ottiene una vota-
zione minima di 59,5/85.   

  Art. 9.
      Diario e svolgimento delle prove di esame    

     Il colloquio si svolgerà il giorno 28 gennaio 2014, con inizio alle 
ore 11,00, presso la Sala riunioni sita al VI piano del Palazzo Ateneo, 
via Gramsci n. 89/91 - Foggia. 

 Eventuali modifiche del presente decreto e variazioni di data, 
di sede o di orario saranno pubblicati, entro il 24 gennaio 2014, sul 
seguente sito internet: http://www.unifg.it/ateneo/concorsi-e-gare/
bandi-il-personale-tecnico-amministrativo. 

 La pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti per cui i 
candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dalla selezione, 
sono tenuti a presentarsi, senza alcun preavviso, presso la sede d’esame 
nel giorno suindicato. 

 Per essere ammessi a sostenere il colloquio, i concorrenti dovranno 
essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: carta 
di identità, tessera ferroviaria, tessera postale, porto d’armi, patente di 
guida, passaporto. 

 La mancata presentazione al colloquio sarà considerata come 
rinuncia alla selezione. 

 Al termine del colloquio, la commissione giudicatrice formerà 
l’elenco dei candidati esaminati con l’indicazione del voto da ciascuno 
riportato. L’elenco, firmato dalla commissione giudicatrice, sarà affisso 
nella sede di esame.   

  Art. 10.
      Preferenze a parità di merito    

      A parità di merito i titoli che danno diritto a preferenza sono i 
seguenti:  

  1) gli insigniti di medaglia al valor militare;  
  2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;  
  3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;  
  4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato;  
  5) gli orfani di guerra;  
  6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;  
  7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;  
  8) i feriti in combattimento;  
  9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale 

di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa;  
  10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;  
  11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;  

  12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 
pubblico e privato;  

  13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 
sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra;  

  14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 
sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra;  

  15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 
sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel set-
tore pubblico e privato;  

  16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti;  

  17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’amministrazione che ha indetto 
la selezione;  

  18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei 
figli a carico;  

  19) gli invalidi ed i mutilati civili;  
  20) i militari volontari delle Forze armate congedati senza deme-

rito al termine della ferma o rafferma.  
  A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

    a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che 
il candidato sia coniugato o meno;  

    b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche;  

    c)   dalla minore età.  
 Saranno presi in considerazione solo i titoli dichiarati nella 

domanda di partecipazione alla selezione.   

  Art. 11.
      Formulazione ed approvazione della graduatoria 

di merito e dichiarazione del vincitore    

     La graduatoria di merito, espressa in centesimi, sarà formulata 
in ordine decrescente sommando, per ciascun candidato, al punteggio 
riportato nella valutazione dei titoli il voto conseguito nel colloquio, 
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 10. 

 Sarà dichiarato vincitore il candidato utilmente collocato alla 
prima posizione nella graduatoria di merito. 

 La graduatoria di merito, contenente anche la dichiarazione del 
vincitore, sarà approvata con decreto del direttore generale e resa pub-
blica mediante affissione all’Albo ufficiale di Ateneo e pubblicazione 
sul sito internet dell’Università degli studi di Foggia. 

 Di tale affissione sarà data notizia mediante avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica - 4ª serie speciale «Concorsi ed esami» - e 
dalla medesima data di pubblicazione di tale avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 

 La graduatoria di merito rimane efficace per un termine di 36 mesi 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 L’amministrazione si riserva la possibilità di scorrere la suddetta 
graduatoria in relazione alle esigenze emergenti, previa verifica della 
disponibilità delle relative risorse finanziarie.   

  Art. 12.
      Assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato e parziale    

     Subordinatamente al perdurare della disponibilità finanziaria di 
questo Ateneo per le spese del personale, il vincitore della selezione 
sarà invitato a stipulare, ai sensi del vigente Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del personale tecnico-amministrativo del Comparto uni-
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versità, un contratto individuale di lavoro a tempo determinato della 
durata di 12 mesi e con un impegno al 50%, eventualmente prorogabile 
in relazione alle esigenze connesse all’eventuale prolungamento della 
durata dei progetti.   

  Art. 13.

      Presentazione dei documenti di rito    

      Il vincitore della selezione al momento della stipula del con-
tratto dovrà attestare, tramite dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
quanto di seguito specificato:  

    a)   il luogo e la data di nascita;  

    b)   il codice fiscale;  

    c)   la cittadinanza;  

    d)   la residenza;  

    e)   il titolo di studio richiesto per l’accesso alla selezione;  

    f)   il godimento dei diritti politici;  

    g)   le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata con-
cessa amnistia, indulto o perdono giudiziale) ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico.  

  Ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, il vincitore dovrà anche attestare, nei modi 
e nelle forme della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, quanto 
segue:  

    a)   di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di 
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Qualora il 
candidato sia alle dipendenze di altro ente, dovrà essere resa una dichia-
razione di opzione per il nuovo impiego;  

    b)   di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione, né dichiarato decaduto ai sensi 
dell’art. 127, lettera   d)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 e di non essere stato licenziato per aver conse-
guito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o con mezzi 
fraudolenti.  

 Si ribadisce che, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000, le disposizioni del medesimo Testo 
unico in materia di autocertificazione si applicano ai cittadini italiani e 
dell’Unione europea. 

 I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea, regolar-
mente soggiornanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitu-
tive, di cui agli artt. 46 e 47, limitatamente agli stati, alle qualità perso-
nali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici ita-
liani ovvero, purché autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato, 
possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui sopra nei casi in cui 
la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni inter-
nazionali fra l’Italia ed il Paese di provenienza del dichiarante. 

 Infine, al di fuori di tutti i casi sopra citati, gli stati, le qualità 
personali e i fatti sono documentati mediante certificati o attestazioni 
rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di tra-
duzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana 
che ne attesta la conformità all’originale, dopo aver ammonito l’inte-
ressato sulle conseguenze penali della produzione di atti o documenti 
non veritieri. 

 Nel caso in cui il vincitore della selezione sia sprovvisto di visto 
d’ingresso in Italia per motivi di lavoro dovrà ritornare nel paese di 
origine in attesa della concessione del visto di ingresso in Italia. 

 La mancata o incompleta consegna della documentazione suddetta 
o l’omessa regolarizzazione della documentazione stessa nel termine 
prescritto comportano l’immediata risoluzione del contratto. 

 La mancata presa di servizio, senza giustificato motivo, entro il 
termine indicato da questa Amministrazione comporta l’immediata riso-
luzione del rapporto di lavoro. 

 Qualora il vincitore assuma servizio, per giustificato motivo, con 
ritardo sul termine prefissatogli, gli effetti economici decorrono dal 
giorno di presa di servizio.   

  Art. 14.

      Trattamento dei dati personali    

     Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, i dati personali forniti dai concorrenti saranno raccolti 
presso l’Università degli studi di Foggia - Area risorse umane - Ufficio 
reclutamento e gestione del personale tecnico-amministrativo sito in via 
Gramsci 89/91 - Foggia, per le finalità di gestione della selezione e 
saranno trattati, anche con l’utilizzo di procedure informatizzate, nei 
modi e nei limiti necessari per perseguire le suddette finalità nonché, in 
caso di instaurazione del rapporto di impiego, per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. 

 Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato 
decreto legislativo e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendo tali richieste 
all’Università degli studi di Foggia.   

  Art. 15.

      Responsabile del procedimento    

     Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, il responsabile del procedimento concorsuale è la 
dott.ssa Filomena Cesareo - Area risorse umane - Ufficio reclutamento 
e gestione personale tecnico-amministrativo, sito in via Gramsci 89/91 - 
Foggia (Tel. 0881-338394, e-mail: filomena.cesareo@unifg.it).   

  Art. 16.

      Pubblicità    

     Il presente avviso di selezione sarà inoltrato al Ministero 
della giustizia per la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª 
serie speciale «Concorsi ed esami» - e sarà inoltre disponibile sul 
seguente sito internet: http://www.unifg.it/ateneo/concorsi-e-gare/
bandi-il-personale-tecnico-amministrativo.   

  Art. 17.

      Norme finali    

     Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente avviso 
di selezione si applica la normativa vigente in materia, in quanto 
compatibile. 

 Foggia, 20 dicembre 2013 

 Il direttore generale: QUARTUCCI    
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Area Risorse Umane 
Settore Personale Tecnico-Amministrativo 
Ufficio Reclutamento e Gestione Personale Tecnico-Amministrativo
 
 

 

 

 
 
 
 

ALLEGATO A 
 
 
 
Al Direttore Generale  
dell’Università di Foggia 
Via Gramsci, 89/91 
71122 - FOGGIA 

  
 

 

 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________chiede di essere ammesso/a alla selezione 
pubblica, per titoli e colloquio, per la costituzione di n. 1 rapporto di lavoro subordinato, a tempo determinato, di 
categoria D, posizione economica 1, area amministrativa-gestionale, avente la durata di 12 mesi e con un impegno al 
50%, per le esigenze dei Progetti di ricerca ammessi a finanziamento a valere sull’Avviso di cui al D.D. 713/Ric. del 
29.10.2010 – Asse I – Sostegno ai mutamenti strutturali – PON Ricerca e Competività 2007-2013 dell’Università degli 
Studi di Foggia (Sel. 3/2013).  
 

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
 

Cognome  

Nome  

Codice fiscale   

Luogo di nascita   

Data di nascita  

Residenza   

 
 di avere la seguente cittadinanza _________________________________________________________; 

 
 
 di essere in possesso del seguente titolo di studio valido, ai sensi dell’art. 2, lettera c), dell’avviso di selezione, quale 
requisito di ammissione alla presente selezione: 
_____________________________________________________________________________________________  
conseguito in data __________________________ presso 
_________________________________________________________ con la seguente votazione 
___________________; 
 

 di essere in possesso dell’esperienza lavorativa maturata, per almeno 12 mesi, nella materia previdenziale e fiscale, 
a seguito di contratti di lavoro subordinato o parasubordinato (contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 
stipulati con una Pubblica Amministrazione di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165, valida, ai sensi 
dell’art. 2, lettera d), quale requisito di ammissione alla presente selezione: 
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Ente 

 
Tipologia 

contrattuale (lavoro 
subordinato/ 

co.co.co.) 
 

Decorrenza rapporto contrattuale 

Compiti/funzioni svolte 

dal 
(gg/mm/aa) 

 
Al  

(gg/mm/aa) 
 

     

     

     

 

  di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
  di non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali pendenti ovvero (specificare le condanne 
riportate e i procedimenti penali pendenti)1 
_____________________________________________________________________________________________; 

 
  di non essere stato destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente 
rendimento, ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d) del 
D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3 e di non essere stato licenziato per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o con mezzi fraudolenti; 

 
 di non avere un grado di parentela o affinità, fino al quarto grado compreso, con il Rettore, con il Direttore Generale o 
con un componente del Consiglio di Amministrazione dellUniversità degli Studi di Foggia; 

 
  di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della preferenza2: 

    ___________________________________________________________________________________;  
 
 
Solo per i cittadini non italiani: 
- di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di provenienza ovvero 
_____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________(indicare i motivi del mancato godimento); 

 
Solo per i cittadini italiani: 
-  godere dei diritti civili e politici; 
-  di essere iscritto/a nelle liste elettorali del comune di: _________________________________________________; 
   ovvero di non essere iscritto per i seguenti motivi ____________________________________________________; 
 

 
 
 

                                                 
1  In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono 

giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che lo ha emesso. 
2  Omettere tale dichiarazione nel caso che il candidato non sia in possesso di tali requisiti. 

 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 13-1-2014

 

Solo per i candidati portatori di handicap, ai sensi della Legge 5.02.1992, n. 104: 
-  di essere portatore del seguente handicap: 
_____________________________________________________________________________________________; 
- di avere, conseguentemente, necessità durante le prove d’esame: 
    · del seguente ausilio _________________________________________________________________________; 
    · di tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle prove; 

 
 
 di aver effettuato il versamento della somma di € 15,00 sul c/c postale n 12578738, intestato all’Università degli Studi 

di Foggia, ai sensi dell’art. 3 dell’avviso di selezione; 
 
   di comunicare il seguente recapito a cui indirizzare le comunicazioni relative alla selezione: 

 

Via N. 

Comune C.A.P. Provincia 

e-mail Tel. 

(Eventuale) c/o 

 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara, altresì, di essere in possesso dei seguenti titoli valutabili, ai sensi dell’art. 6 dell’avviso di 
selezione: 
 
 Diploma di laurea conseguita ante D.M. 509/99 o Laurea post D.M. 509/99 (Laurea, Laurea Specialistica o Laurea 

Magistrale), secondo quanto di seguito specificato: 
 

Diploma di laurea conseguita ante D.M. 509/99 o 
Laurea post D.M. 509/99 (Laurea, Laurea 
Specialistica o Laurea Magistrale) (specificare) 

 
 

Conseguito in data  

Presso 
 
 

Votazione  

 
 
 Esperienza lavorativa maturata a seguito dello svolgimento di rapporti di lavoro subordinato o parasubordinato 

stipulati con una Pubblica Amministrazione di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165, con 
particolare rilievo all’esperienza maturata presso l’Università degli Studi di Foggia, secondo quanto di seguito 
specificato: 
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Ente 

 
Tipologia contrattuale (lavoro 

subordinato/ 
co.co.co.) 

 

Decorrenza rapporto contrattuale 

dal 
(gg/mm/aa) 

 
Al 

(gg/mm/aa) 
 

    

    

    

    

    

 
 
A corredo delle presente domanda, si allega la seguente documentazione: 
 

1. la ricevuta comprovante il versamento della tassa di ammissione alla selezione; 
2. fotocopia del codice fiscale e del seguente documento di riconoscimento 

___________________________________, rilasciato da _________________________ il 
_____________________; 

 
 

Data, ________________________                                                                                                 Firma3     

_______________________________      

 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196, il/la sottoscritto/a autorizza l’Università degli Studi di Foggia al 
trattamento delle informazioni fornite solo per le finalità connesse e strumentali alla selezione ed alla eventuale stipula e 
gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 
 
Data, ________________________                                                                                                 Firma     

_______________________________      

                                                 
3 La mancata sottoscrizione della domanda comporterà l’esclusione dalla selezione. 
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Area Risorse Umane 
Settore Personale Tecnico-Amministrativo 
Ufficio Reclutamento e Gestione Personale Tecnico-Amministrativo
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

  
 

 

 

 

ALLEGATO B1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI ex art. 46 T.U.445/20002 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________ 
nato/a il ______________________ a _______________________________________________________ 
consapevole della responsabilità penale a cui, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, può 
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci (artt. 483, 485, 486 c.p.), sotto la sua personale 
responsabilità 

DICHIARA 
 
_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 

 
Data, ___________________. 
 

Firma 

_______________________________ 

 
 

                                                 
1  Ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 le disposizioni del medesimo Testo Unico in materia di autocertificazione si 

applicano ai cittadini italiani e dell'Unione Europea. 
I cittadini di Stati non appartenenti all'Unione regolarmente soggiornanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive, di 
cui agli artt. 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici 
italiani, ovvero purchè autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui sopra, 
nei casi in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra l'Italia ed il Paese di 
provenienza del dichiarante.  
Infine, al di fuori di tutti i casi sopra citati, gli stati, le qualità personali e i fatti, sono documentati mediante certificati o attestazioni 
rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di traduzione in lingua italiana autenticata dall'autorità consolare 
italiana che ne attesta la conformità all'originale, dopo aver ammonito l'interessato sulle conseguenze penali della produzione di 
atti o documenti non veritieri. 

 
2   In caso di dichiarazione sostitutiva di certificazione allegare copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
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BREVE GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 

 

Le DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI, disciplinate dall'art. 46 del D.P.R. 20.12.2000, n. 

445, sottoscritte dall’interessato, consentono al cittadino interessato di sostituire a tutti gli effetti e a titolo 

definitivo, attraverso una propria dichiarazione sottoscritta, certificazioni amministrative relative a stati, 

qualità personali e fatti, quali per esempio:  

- iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 

- titolo di studio, esami sostenuti; 

- qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di 

aggiornamento e di qualificazione tecnica. 

A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule che possono essere trascritte nel facsimile di 

dichiarazione sostitutiva di certificazioni: 

 

•  di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei _____________________________________________ della 

provincia di _______________________, iscrizione n. _________________ del 

___________________; 

•  di essere in possesso del seguente titolo di studio: ____________________________________ 

conseguito il _______________ presso ______________________________ con votazione 

_________; 

•  di essere in possesso della seguente qualifica professionale 

__________________________________ conseguita il ____________________ presso 

__________________________________; 

• di essere in possesso del seguente titolo di dottore di 

ricerca/specializzazione/abilitazione/formazione/aggiornamento/qualificazione _________________ 

conseguito il ________________ presso ___________________________. 
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Area Risorse Umane 
Settore Personale Tecnico-Amministrativo 
Ufficio Reclutamento e Gestione Personale Tecnico-Amministrativo
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

  
 

 

 

 

ALLEGATO C1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI ex art. 47 T.U.445/20002 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________ 
nato/a il ______________________ a _______________________________________________________ 
consapevole della responsabilità penale a cui, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, può 
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci (artt. 483, 485, 486 c.p.), sotto la sua personale 
responsabilità 

DICHIARA 
 
_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 

Data, ___________________. 
 

Firma 
_______________________________ 

 
 
 

 

                                                 
1  Ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 le disposizioni del medesimo Testo Unico in materia di autocertificazione si 

applicano ai cittadini italiani e dell'Unione Europea. 
I cittadini di Stati non appartenenti all'Unione regolarmente soggiornanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive, di 
cui agli artt. 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici 
italiani, ovvero purchè autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui sopra, 
nei casi in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra l'Italia ed il Paese di 
provenienza del dichiarante.  
Infine, al di fuori di tutti i casi sopra citati, gli stati, le qualità personali e i fatti, sono documentati mediante certificati o attestazioni 
rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di traduzione in lingua italiana autenticata dall'autorità consolare 
italiana che ne attesta la conformità all'originale, dopo aver ammonito l'interessato sulle conseguenze penali della produzione di 
atti o documenti non veritieri. 

 
2   In caso di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà allegare copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
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BREVE GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLE DICHIARAZIONI  

SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

 

Le DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETÀ, disciplinate dall’art. 47 del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, sostituiscono non una certificazione amministrativa, ma un atto di notorietà che 

appartiene alla categoria delle attestazioni e quindi possono riguardare: 

-  i fatti, le qualità personali e gli stati a conoscenza del diretto interessato, non compresi nell’elenco dei 

dati autocertificabili con dichiarazione sostitutiva di certificazione; 

-  la conformità all’originale della copia di un documento rilasciato da una pubblica amministrazione, di 

una pubblicazione o di un titolo di studio (art. 19 del D.P.R.445/2000). 

I titoli/pubblicazioni dei quali si attesta la conformità all’originale possono essere inseriti in una sola 

dichiarazione sostitutiva, ma devono essere indicati espressamente, non essendo sufficiente una generica 

espressione del tipo “…tutti i documenti/pubblicazioni allegati alla domanda sono conformi all’originale…”. 

A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule che possono essere trascritte nel facsimile di 

dichiarazione sostitutiva all’atto di notorietà: 

  la copia della pubblicazione dal titolo: _________________________________________________ edito 

da: ________________________________ riprodotto per intero/estratto da pag. _____ a pag. _____ e 

quindi composta di n. _____ fogli è conforme all’originale; 

 la copia del seguente atto/documento:  ________________________________________ 

conservato/rilasciato dall’amministrazione pubblica ___________________________ composta di n. 

____ fogli è conforme all’originale; 

 per la pubblicazione ______________________________________________________ (titolo) il 

deposito legale è stato adempiuto da ______________________________________________ (indicare 

il nome, ovvero la denominazione o la ragione sociale e il domicilio o la sede del soggetto obbligato al 

deposito); 

 l’attività di ricerca è stata interrotta non volontariamente dal _______________ al _________________ 

per le seguenti motivazioni: _____________________________________________________________; 

 di avere prestato il seguente servizio ________________________________________________ presso 

_________________________________________ dal _________________ al _________________; 

 di avere partecipato in qualità di relatore al congresso/convegno/seminario dal titolo 

____________________________________________ che si è svolto il ____________________ presso 

___________________________________________________________________________________; 

  13E05646 
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   UNIVERSITÀ GUGLIELMO MARCONI

      Procedura selettiva per un posto di professore universi-
tario di seconda fascia da coprire mediante chiamata ai 
sensi dell’articolo 18 comma 1, legge 30 dicembre 2010, 
n. 240 presso la facoltà lettere, settore concorsuale 11/A3 
- Storia Contemporanea, settore scientifico-disciplinare 
M-STO/04 - Storia contemporanea.    

      Si comunica che l’Università degli studi “Guglielmo Marconi” 
di Roma ha indetto una procedura selettiva per un posto di professore 
universitario di seconda fascia da coprire mediante chiamata ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, legge 30 dicembre 2010, n. 240 con le seguenti 
specifiche:  

 Facoltà: lettere; 
 Settore concorsuale: 11/A3 - Storia contemporanea; 
 Settore scientifico-disciplinare: M-STO/04 - Storia contemporanea; 
 Sede riferimento cui inviare la domanda: Università degli studi 

“Guglielmo Marconi - Ripartizione personale docente e ricercatore - 
Via Plinio n. 44 - 00193 Roma. 

 Scadenza presentazione domande: entro il termine perentorio di 30 
giorni decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - IV 
serie speciale. 

 Copia integrale del bando, è disponibile sul sito web dell’Ateneo 
al seguente link:   http://www.unimarconi.it/unimarconi/bandi-e-con-
corsi/163   . 

 Dell’avvenuta pubblicazione del bando è data informazione sui siti 
internet del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
dell’Unione europea.   

  13E05609 

       Procedura selettiva per un posto di professore universitario 
di seconda fascia da coprire mediante chiamata ai sensi 
dell’articolo 18 comma 1, legge 30 dicembre 2010, n. 240 
presso la facoltà lettere, settore concorsuale 11/C4 - Este-
tica e filosofia dei linguaggi, settore scientifico disciplinare 
M-FIL/05 - Filosofia e teoria dei linguaggi.    

      Si comunica che l’Università degli studi “Guglielmo Marconi” 
di Roma ha indetto una procedura selettiva per un posto di professore 
universitario di seconda fascia da coprire mediante chiamata ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, legge 30 dicembre 2010, n. 240 con le seguenti 
specifiche:  

 Facoltà: lettere; 
 Settore concorsuale: 11/C4 - Estetica e Filosofia dei Linguaggi; 
 Settore scientifico-disciplinare: M-FIL/05 - Filosofia e Teoria dei 

Linguaggi; 
 Sede riferimento cui inviare la domanda: Università degli studi 

“Guglielmo Marconi - Ripartizione personale docente e ricercatore - 
Via Plinio n. 44 - 00193 Roma. 

 Scadenza presentazione domande: entro il termine perentorio di 30 
giorni decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - IV 
serie speciale. 

 Copia integrale del bando, è disponibile sul sito web dell’Ateneo 
al seguente link:   http://www.unimarconi.it/unimarconi/bandi-e-con-
corsi/163   . 

 Dell’avvenuta pubblicazione del bando è data informazione sui siti 
internet del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
dell’Unione europea.   

  13E05610 

       Procedura selettiva per un posto di professore universitario 
di seconda fascia da coprire mediante chiamata ai sensi 
dell’articolo 18 comma 1, legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
presso la facoltà scienze e tecnologie applicate, settore 
concorsuale 09/F2 - Telecomunicazioni, settore scientifico-
disciplinare ING-INF/03 - Telecomunicazioni.    

      Si comunica che l’Università degli studi “Guglielmo Marconi” 
di Roma ha indetto una procedura selettiva per un posto di professore 
universitario di seconda fascia da coprire mediante chiamata ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, legge 30 dicembre 2010, n. 240 con le seguenti 
specifiche:  

 Facoltà: Scienze e tecnologie applicate; 
 Settore concorsuale: 09/F2 - Telecomunicazioni; 
 Settore scientifico-disciplinare: ING-INF/03 - Telecomunicazioni; 
 Sede riferimento cui inviare la domanda: Università degli studi 

“Guglielmo Marconi - Ripartizione personale docente e ricercatore - 
Via Plinio n. 44 - 00193 Roma. 

 Scadenza presentazione domande: entro il termine perentorio di 30 
giorni decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - IV 
serie speciale. 

 Copia integrale del bando, è disponibile sul sito web dell’Ateneo 
al seguente link:   http://www.unimarconi.it/unimarconi/bandi-e-con-
corsi/163   . 

 Dell’avvenuta pubblicazione del bando è data informazione sui siti 
internet del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
dell’Unione europea.   

  13E05611 

   UNIVERSITÀ DI MILANO BICOCCA
      Modifica e riapertura dei termini del bando di selezione pub-

blica, per esami, per il reclutamento di una unità di perso-
nale di categoria C, posizione economica C1, area tecnica, 
tecnico scientifica ed elaborazione dati, con rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato (12 mesi) per le 
esigenze legate al progetto Carbon Footprint (Cod. 5011).    

     È indetta modifica e riapertura dei termini del bando di selezione 
pubblica, per esami, per il reclutamento di n. 1 unità di personale di 
categoria C, posizione economica C1, area tecnica, tecnico scientifica 
ed elaborazione dati, con rapporto di lavoro subordinato a tempo deter-
minato (12 mesi), presso l’Università degli studi di Milano-Bicocca, per 
le esigenze legate al progetto Carbon Footprint (Cod. 5011). 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione alla selezione nonché lo schema della 
domanda, è disponibile presso l’Albo Ufficiale di Ateneo (http://web-
proto.si.unimib.it/ADP/) e presso il sito web di Ateneo (www.unimib.
it).   

  13E05647 

       Modifica e riapertura dei termini del bando di selezione 
pubblica, per esami, per il reclutamento di una unità di 
personale di categoria C, posizione economica C1, area 
amministrativa, con rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato (18 mesi) presso il Centro di ricerca 
interuniversitario sui servizi di pubblica utilità nell’am-
bito di progetti di ricerca (Cod. 4992).    

     È indetta modifica e riapertura dei termini del bando di selezione 
pubblica, per esami, per il reclutamento di n. 1 unità di personale di 
categoria C, posizione economica C1, area amministrativa, con rapporto 
di lavoro subordinato a tempo determinato (18 mesi), presso il Centro 
di ricerca interuniversitario sui servizi di pubblica utilità nell’ambito di 
progetti di ricerca (Cod. 4992). 
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 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e 
delle modalità di partecipazione alla selezione nonché lo schema 
della domanda, è disponibile presso l’Albo Ufficiale di Ateneo 
(http://webproto.si.unimib.it/ADP/) e presso il sito web di Ateneo 
(www.unimib.it).   

  13E05648 

       Modifica e riapertura dei termini del bando di selezione 
pubblica, per esami, per il reclutamento di una unità di 
personale di categoria C, posizione economica C1, area 
amministrativa, con rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato e parziale al 50% (24 mesi) presso il 
Dipartimento di chirurgia e medicina interdisciplinare, 
per le esigenze dei progetti innovativi per lo sviluppo dei 
servizi agli studenti della scuola di specializzazione in 
ginecologia e ostetricia (Cod. 4991).    

     È indetta modifica e riapertura dei termini del bando di selezione 
pubblica, per esami, per il reclutamento di n. 1 unità di personale di 
categoria C, posizione economica C1, area amministrativa, con rap-
porto di lavoro subordinato a tempo determinato e parziale al 50% (24 
mesi), presso il dipartimento di chirurgia e medicina interdisciplinare, 
per le esigenze dei progetti innovativi per lo sviluppo dei servizi agli 
studenti della scuola di specializzazione in ginecologia e ostetricia 
(Cod. 4991). 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e 
delle modalità di partecipazione alla selezione nonché lo schema 
della domanda, è disponibile presso l’Albo Ufficiale di Ateneo 
(http://webproto.si.unimib.it/ADP/) e presso il sito web di Ateneo 
(www.unimib.it).   

  13E05649 

       Selezione pubblica, per esami, per il reclutamento di una 
unità di personale di categoria C, posizione economica C1, 
area amministrativa, con rapporto di lavoro subordinato 
a tempo determinato (24 mesi) presso l’area della ricerca, 
per attività legate a progetti di ricerca (Cod. 5031).    

     È indetta una selezione pubblica, per esami, per il reclutamento 
di n. 1 unità di personale di categoria C, posizione economica C1, area 
amministrativa, con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato 
(24 mesi), presso l’area della ricerca, per attività legate a progetti di 
ricerca (Cod. 5031). 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione alla selezione nonché lo schema della 
domanda, è disponibile presso l’Albo Ufficiale di Ateneo (http://web-
proto.si.unimibit/ADP/) e presso il sito web di Ateneo (www.unimib.it).   

  13E05650 

       Selezione pubblica, per esami, per il reclutamento di una 
unità di personale di categoria C, posizione economica C1, 
area amministrativa, con rapporto di lavoro subordinato 
a tempo determinato (18 mesi) presso il Dipartimento di 
scienze umane per la formazione «Riccardo Massa», su 
progetti di ricerca (Cod. 5051).    

     È indetta una selezione pubblica, per esami, per il reclutamento 
di n. 1 unità di personale di categoria C, posizione economica C1, area 
amministrativa, con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato 
(18 mesi), presso il dipartimento di scienze umane per la formazione 
«Riccardo Massa», su progetti di ricerca (Cod. 5051). 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione alla selezione nonché lo schema della 
domanda, è disponibile presso l’Albo Ufficiale di Ateneo (http://web-
proto.si.unimib.it/ADP/) e presso il sito web di Ateneo (www.unimib.it).   

  13E05651 

   UNIVERSITÀ DEL MOLISE

      Concorso pubblico, per titoli e colloquio, per 
il conferimento di un assegno di ricerca.    

     In data 12 dicembre 2013 è stato pubblicato sull’Albo dell’Uni-
versità degli Studi del Molise, oltre che sul sito dello stesso Ateneo 
all’indirizzo http://www.unimol.it, un bando di concorso pubblico, per 
titoli e colloquio, per il conferimento di un Assegno di Ricerca dal 
titolo “Analisi dell’espressione genica per la qualità del latte bovino”, 
Responsabile Scientifico Prof. Fabio Pilla, della durata di dodici mesi, 
eventualmente rinnovabile, dell’importo annuale di € 23.240,40 al netto 
degli oneri a carico dell’Amministrazione. 

 Il bando di cui trattasi, la cui scadenza è il giorno 20 gennaio 2014, 
è consultabile sul sito dell’Università degli Studi del Molise all’indi-
rizzo http://www.unimol.it.   

  13E05683  

 ENTI LOCALI 
  COMUNE DI JESI

      Concorso pubblico, per esami, per la copertura di due posti di categoria D1, a tempo indeterminato 
e pieno, con profilo professionale di Istruttore direttivo amministrativo-contabile.    

     E’ indetto un concorso pubblico, per esami, per la copertura di due posti di categoria D1, a tempo indeterminato e pieno, con profilo profes-
sionale di Istruttore direttivo amministrativo-contabile, presso l’Area Risorse Finanziarie. 

 Le domande di ammissione devono pervenire entro il 31 gennaio 2014. 
 Il bando integrale e’ reperibile sul sito web   www.comune.jesi.an.it    nella sezione - Il Comune - Albo pretorio - Albo pretorio on line, alla voce 

“Concorsi e avvisi di selezione”.   

  13E05702 
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   COMUNE DI MELENDUGNO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto di istruttore direttivo tecnico – ingegnere, cate-
goria D1, con contratto a tempo indeterminato part time 
(50%).    

     È indetto concorso pubblico per la copertura di un posto di istrut-
tore direttivo tecnico – ingegnere, categoria D1, con contratto a tempo 
indeterminato part time (50%). I requisiti ed il titolo di studio richiesti 

per la partecipazione sono dettagliatamente indicati nel bando di con-
corso, pubblicato all’albo pretorio on line del comune all’indirizzo: 
www.comune.melendugno.le.it 

 Scadenza presentazione delle domande: trentesimo giorno dalla 
data di pubblicazione del presente avviso nella G.U.R.I. – 4° serie spe-
ciale “Concorsi ed esami”. 

 Ulteriori informazioni possono essere richieste all’Ufficio del per-
sonale – Via San Nicola 6 – Melendugno (Lecce) – tel. 0832 832216 
fax 0832 832545 – personale@comune.melendugno.le.it.   

  13E05685  

 AZIENDE SANITARIE LOCALI ED 
ALTRE ISTITUZIONI SANITARIE 

  AZIENDA OSPEDALIERA «OSPEDALE 
TREVIGLIO - CARAVAGGIO» DI TREVIGLIO

      Avviso pubblico per il conferimento di un incarico quin-
quennale di direttore della struttura complessa di oculi-
stica dell’Ospedale di Treviglio, disciplina di oftalmologia.    

     In esecuzione del provvedimento n. 920 del 25/11/2013 è indetto 
avviso pubblico per conferimento di un incarico quinquennale di diret-
tore della struttura complessa di oculistica dell’Ospedale di Treviglio, 
disciplina di oftalmologia. 

 Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo 
giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Il testo integrale dell’avviso pubblico è stato pubblicato nel Bollet-
tino ufficiale della regione Lombardia serie inserzioni e concorsi n. 51 
del 18/12/2013 e sarà disponibile sul sito internet aziendale   www.ospe-
dale.treviglio.bg.it 

 L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, modificare, sospen-
dere, annullare o revocare il presente avviso per eventuali motivate 
ragioni. 

 Per qualsiasi informazione rivolgersi all’Ufficio concorsi 
dell’Azienda, piazzale Ospedale n. 1 - 24047 Treviglio (Bergamo) - ora-
rio apertura al pubblico: dalle ore 10,30 alle ore 12,30 e dalle ore 14,00 
alle ore 15,00 dal lunedì al venerdì, tel. 0363/424533.   

  13E05625 

   AZIENDA UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA 
N. 13 DI MIRANO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato di un posto di dirigente medico di 
medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza - ruolo 
sanitario - profilo professionale medici - area medica e 
delle specialità mediche - disciplina medicina e chirurgia 
d’accettazione e d’urgenza.    

      In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 775 del 
19.11.2013, è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo indeterminato di:  

 n. 1 posto di dirigente medico di Medicina e chirurgia d’accetta-
zione e d’urgenza - ruolo sanitario - profilo professionale: medici - area 
medica e delle specialità mediche - disciplina: Medicina e chirurgia 
d’accettazione e d’urgenza. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade alle ore 12,00 del 

trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione, è stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Veneto n. 105 del 6.12.2013. 

 Per informazioni e per ricevere copia del bando gli interes-
sati potranno rivolgersi al Dipartimento risorse umane e materiali 
dell’Azienda unità locale socio sanitaria n. 13 - Ufficio concorsi - 
Via XXIX Aprile n. 2 - 30031 Dolo (VE) - Tel. 041/5133369, oppure 
potranno consultare il sito internet: www.ulss13mirano.ven.it   

  13E05652 

   ISTITUTO GIANNINA GASLINI
PER LA CURA, DIFESA E ASSISTENZA 

DELL’INFANZIA E DELLA FANCIULLEZZA 
ISTITUTO A CARATTERE SCIENTIFICO

DI GENOVA

      Selezione pubblica per la procedura di valutazione compa-
rativa per soli titoli, per il conferimento di un contratto 
a progetto per laureato da assegnarsi al dipartimento di 
staff dell’Istituto «Giannina Gaslini».    

      In esecuzione del proprio provvedimento n. 1007 del 9 dicembre 
2013 è indetto avviso di pubblica selezione per procedura di valutazione 
comparativa per soli titoli, ex articolo 46 della legge n. 133 del 6 agosto 
2008, per il conferimento di n. 1 contratto a progetto per laureato in 
possesso dei seguenti requisiti:  

  possesso del diploma di laurea di primo livello oppure laurea 
magistrale in:  

 ingegneria gestionale; 
 ingegneria dell’informazione; 
 ingegneria elettronica; 
 ingegneria informatica; 
 scienze e tecnologie informatiche; 

 conoscenza del linguaggio SQL; 
 conoscenza di uno o più dei principali sistemi RDBMS in uso in 

Istituto (Oracle, Microsoft SQLServer, MySQL); 
 conoscenza di tecniche e strumenti ETL; 
 conoscenza di linguaggi HTML ed XML; 
 conoscenza dei principi di architettura SOA; 
 conoscenza dei processi di erogazione di servizi sanitari e dei 

principi di rendicontazione del Servizio Sanitario Nazionale. 
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 Il contrattista dovrà collaborare alla gestione dei flussi dati (debito 
informativo, estrazione, analisi e pubblicazione dei dati, reportistica 
direzionale, etc...) presso il dipartimento di staff dell’Istituto «Giannina 
Gaslini». 

 Il contratto avrà durata annuale con un compenso lordo annuo 
pari a € 27.333,00= e potrà essere eventualmente rinnovato sino ad una 
durata massima di anni tre. 

 Termine per la presentazione delle domande: ore 12 del trentesimo 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica. 

 Il bando integrale e la relativa modulistica per la partecipazione 
alla selezione pubblica è reperibile sul sito internet www.gaslini.org. 

 Per eventuali ulteriori informazioni gli interessati potranno rivol-
gersi all’Ufficio Contratti dell’Istituto «Giannina Gaslini», presso la 
Direzione scientifica (dottoressa Patrizia Fabrizi) telefono: 010/5636808 
- 010/5636461 dalle ore 11,00 alle ore 12,00 dal lunedì al venerdì.   

  13E05653 

   REGIONE SICILIANA

      Modifica dell’articolo 17 del bando di concorso pubblico 
regionale straordinario, per titoli, per l’assegnazione delle 
sedi farmaceutiche disponibili per il privato esercizio.    

     Si da notizia che con D.D.G. n. 02236/13 del 25/11/2013, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione Siciliana (G.U.R.S.) - serie 
speciale concorsi del 27/12/2013, si è proceduto a modificare l’art. 17 
del bando per l’assegnazione di sedi farmaceutiche nella Regione Sici-
liana, approvato con D.D.G. n. 2782 del 24/12/2012, provvedendo a 
nominare quale nuovo responsabile del procedimento concorsuale 
(R.U.P.) il dott. Antonio Lo Presti. 

 Il D.D.G. n. 02236/13 del 25/11/2013 è inoltre pubblicato nel sito 
internet della Regione Siciliana - Dipartimento Pianificazione Strate-
gica all’indirizzo web: http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/
PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssessoratoSalute/
PIR_DipPianificazioneStrategica   

  13E05586  

 ALTRI ENTI 
  AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE 

AMBIENTALE DELLE MARCHE

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto di dirigente ambientale (ruolo tecnico), con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo pieno, 
per le attività di laboratorio chimico, presso il Diparti-
mento provinciale di Ancona.    

     Si rende noto che è indetto un concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura di un posto vacante di dirigente ambientale 
(ruolo tecnico), con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo 
pieno, per le attività di laboratorio chimico presso il Dipartimento pro-
vinciale ARPAM di Ancona. 

 Il testo integrale del bando di concorso è stato pubblicato nel Bol-
lettino ufficiale della regione Marche n. 95 del 5 dicembre 2013. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta 
semplice, scade il trentesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno 
non festivo. 

  Per informazioni rivolgersi all’Ufficio del personale, via Caduti 
del Lavoro, 40 - 60131 Ancona, tel. 071/2132738-071/2132739:  

 dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle 13 
 martedì e giovedì dalle 15 ale 17 

 oppure consultare il sito internet   www.arpa.marche.it   - Agenzia 
- Concorsi.   

  13E05626 

   CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI PRATO

      Selezione pubblica, per esami, per la costituzione di una 
graduatoria triennale da utilizzare in caso di assunzioni 
a tempo determinato e pieno, nella categoria B, posizione 
economica B3, profilo professionale operatore ammini-
strativo contabile.    

     La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Prato indice una selezione pubblica, per esami, per la costituzione di 
una graduatoria triennale da utilizzare in caso di assunzioni a tempo 

determinato e pieno, nella categoria B, posizione economica B3, profilo 
professionale «Operatore amministrativo contabile». 

 Per la partecipazione alla selezione, i candidati devono essere in 
possesso di un diploma di maturità (Diploma di istruzione secondaria 
di secondo grado di durata quinquennale). 

 Le domande di partecipazione alla selezione, redatte utilizzando il 
modello allegato al bando, possono essere presentate a mano o inviate a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata a: Camera di 
commercio I.A.A. di Prato - Ufficio del Personale - Via del Romito, 71 
- 59100 Prato, ovvero all’indirizzo protocollo@po.legalmail.camcom.
it, nel caso in cui il partecipante sia in possesso di una casella di posta 
elettronica certificata (P.E.C.), e dovranno essere presentate entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dettagliata delle 
modalità e dei requisiti di partecipazione alla selezione, è disponibile 
sul sito istituzionale della Camera di commercio all’indirizzo www.
po.camcom.it.   

  13E05654 

   ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 
SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA 
E DELL’EMILIA ROMAGNA «BRUNO 

UBERTINI» DI BRESCIA

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto a tempo indeterminato – tempo pieno – di col-
laboratore tecnico professionale – addetto ai servizi di 
laboratorio cat. D - da assegnare al reparto chimico degli 
alimenti di Bologna.    

      In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 497 adottata in 
data 23 dicembre 2013 viene indetto il seguente concorso pubblico:  

 avviso di concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura 
di n. 1 posto a tempo indeterminato, tempo pieno - di collaboratore 
tecnico professionale - addetto ai servizi di laboratorio cat. D - da asse-
gnare al reparto chimico degli alimenti di Bologna. 

 Le domande e i documenti richiesti dovranno pervenire, a pena di 
esclusione dal concorso, entro il 30° giorno successivo a quello della 
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data di pubblicazione dell’avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al 
1° giorno successivo non festivo. 

 I bandi integrali vengono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia e sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia 
Romagna e sono inoltre disponibili sul sito internet: www.izsler.it. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi all’U.O. Gestione del Perso-
nale dell’Istituto Telefono 030/2290568 - 030/2290346 dalle ore 10.00 
alle ore 12.30 dei giorni lavorativi.   

  13E05682  

 DIARI 
  ESTAV SUD EST

      Diario della prova orale del concorso pubblico unificato, per 
titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato 
di 11 posti di Operatore Socio Sanitario Cat. B - livello 
economico Super.    

     Si comunica che la prova orale del concorso pubblico unificato 
per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato di n. 11 posti 
di Operatore Socio Sanitario Cat. B - livello economico Super – il cui 
bando è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 2 del 10 gennaio 
2012, con riapertura termini pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 41 
del 29 maggio 2012, si svolgerà ad Arezzo, secondo il seguente calen-
dario presso Polo di Formazione Aziendale, Viale Cittadini n. 33, piano 
1°, stanza 34 - Arezzo:  

 28 gennaio 2014 - ore 8,30 per i candidati da IACCHETTI 
CLAUDIA a MACERA DAVIDE 

 28 gennaio 2014 - ore 14:00 per i candidati da MACERIA 
GABRIELE a MARZI ALINA 

 29 gennaio 2014 - ore 8,30 per i candidati da MASLENKOVA 
HRISTINA a PALUMBO ANNA DEBORA 

 29 gennaio 2014 - ore 14 per i candidati da PAOLIERI SAMAN-
THA a PERROTTA MARIANGELA 

 31 gennaio 2014 - ore 8,30 per i candidati da PERUGINI GIAN-
CARLO a PRUNETI STEFANIA 

 31 gennaio 2014 - ore 14 per i candidati da PUDDU MARIA 
SABRINA a ROSSI STEFANIA 

 3 febbraio 2014 - ore 8,30 per i candidati da ROSSI STEFANO 
(nato 12 dicembre 1964) a SERRATORE ELISABETTA 

 3 febbraio 2014 - ore 14 per i candidati da SEVERI ENRICO a 
TESI FEDERICA 

 4 febbraio 2014 - ore 8,30 per i candidati da TINCANI 
DORELLA a ADAMO ELEONORA 

 4 febbraio 2014 - ore 14 per i candidati da AGNELLI ALES-
SANDRA a AZZURRINI STEFANIA 

 11 febbraio 2014 - ore 8,30 per i candidati da BACCELLINI 
DANIELA a BENEDETTI MASSIMO 

 11 febbraio 2014 - ore 14 per i candidati da BENEVENTI VIT-
TORIA a BICCHIERARO FRANCESCA 

 12 febbraio 2014 ore 8,30 per i candidati da BIGOTTI BAR-
BARA a BRASIOVAN ANDREA LAURA 

 12 febbraio 2014 - ore 14 per i candidati da BROCCHI ADELE 
a CAMPONE FERNANDA 

 14 febbraio 2014 - ore 8,30 per i candidati da CANAPINI CIN-
ZIA a CASTELLI IVAN 

 14 febbraio 2014 - ore 14 per i candidati da CASUCCI 
ALBERTO a COCCO RICCARDO 

 18 febbraio 2014 - ore 8,30 per i candidati da COCUZZOLI 
TIZIANA a DE LUCA DARIO 

 18 febbraio 2014 - ore 14 per i candidati da DE LUCIA MICHE-
LINA a DI BLASI LORETTA 

 19 febbraio 2014 - ore 8,30 per i candidati da DI DOMENICO 
ANTONIA a FANTASIA ANTONELLO 

 19 febbraio 2014 - ore 14 per i candidati da FARINI LORENA 
a FINAMORE GIUSEPPE 

 25 febbraio 2014 - ore 8,30 per i candidati da FINOCCHI 
COSETTA a GARZI CHIARA 

 25 febbraio 2014 - ore 14 per i candidati da GAZZINA GRA-
ZIANA a GIUSTI VALERIA 

 26 febbraio 2014 - ore 8,30 per i candidati da GNALDI MARCO 
a GUGLIELMO ELISA 

 La presente comunicazione viene effettuata, come indicato nel 
bando di concorso, ai sensi dell’art. 7 – comma 1 – del “Regolamento 
recante disciplina concorsuale del personale non dirigenziale del Servi-
zio Sanitario Nazionale” emanato con D.P.R. n. 220/2001, ha valore di 
notifica a tutti gli effetti e sostituisce ogni altra forma di convocazione. 

 I candidati ammessi alla prova orale sono tenuti a presentarsi, nel 
rispetto della suddivisione alfabetica stabilita, nel giorno, ora e luogo 
sopraindicati, muniti di un valido documento di identità personale (pena 
esclusione). 

 La mancata presenza presso la sede di esame nel giorno e ora sta-
biliti o la presentazione in ritardo – ancorché a causa di forza maggiore 
– sarà considerata rinuncia tacita al concorso. 

 Si informa che in nessun caso saranno accolte richieste di cambio 
di turno da parte dei candidati. 

 Per informazioni rivolgersi ai seguenti numeri telefonici: 055 
9106371 (Segretaria Commissione Esaminatrice); 0575 254305 – 0577 
769436 (ESTAV Sud-Est - Concorsi Aziende Sanitarie Area Vasta). 

 Il presente avviso è pubblicato anche sul sito internet aziendale 
all’indirizzo www.estav-sudest.toscana.it Concorsi e selezioni, unita-
mente all’elenco dei candidati ammessi alla prova orale, suddivisi per 
turno.   

  13E05684  
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